ILCASO 


L'Inghilterra torna alvoto 
viva l'instabilità politica 


BILLEMMOTT 


uando éarrivato, si è avverti- 

to un piacevole sollievo, co- 
me quello che si prova potendo 
uscire da una gabbia di matti o 
potendo smettere di auto-tor- 
mentarsi. - PAGINA21 


LA CULTURA 


ELISA FORTE 


Pellai: vietiamo ai bimbi 
l’uso dello smartphone 


NAMITI 


NÉ villaggio del virtuale c’è il Lu- 
cifero digitale che seduce, in- 
canta (perpoiingannare)inostrira- 
gazzi. Mentre gli adulti oscillano 
confusi tra atteggiamenti tecno-en- 
tusiasti e tecno-scettici. - PAGINA 22 
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TIMORIDI RICADUTE SULLA TENUTA DEL GOVERNO, L'IPOTESI DI UN RINVIO DOPO LA LEGISLATURA. ATTACCO A LA7: RADICAL CHIC 


Premierato, frenata Meloni 


La presidente del Consiglio: “Chissene importa seil referendum non passa, io resto fino alla fine” 


(00 ILCOMMENTO 0 
Mail Parlamento 


è già stato calpestato 
DONATELLA STASIO 


` 

E stato molto più interessan- 
« te fare il parlamentare di 
opposizione che di maggioranza» 
confessa il costituzionalista Ro- 
berto Zaccaria nel suo libro Un 
professore chiamato presidente 
(Odoya editore). E, in effetti, era 
ancora così quando Zaccaria è sta- 
to deputato. - PAGINA4 


CAPURSO, DIMATTEO, 
LOMBARDO, SCOLA -PAGINE2-3 


Quegli effetti collaterali 
sul Quirinale 


Alessandro De Angelis 


LA RIVOLTA DEI SINDACI, TENSIONE FITTO-GIORGETTI 


Tagli del Pnrr, l’attacco di Schlein 


PAOLO BARONIE LUCA MONTICELLI 


NERE dagli ammi- à, 
nistratori locali e alle 


prese con la rivolta dei i 
sindaci di centrodestra, il p V4 — 
ias 


governo vorrebbe tenere 
una linea soft sui tagli a Comuni e 
Province. Il ministro Raffaele Fitto, 
fedelissimo della premier Giorgia 
Meloni, annuncia un tavolo di con- 
fronto per evitare un nuovo boome- 
rang in piena campagna elettorale 


memm) perle europee, dopo l’au- 


t| (0809 del redditometro. 
Ma il titolare dell'Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti, 
che ha firmato la bozza 
di decreto che ripartisce i tagli agli 
enti locali, tiene il punto. La linea di 
Giorgetti è chiara: la spending re- 
view èstata votata con la legge di bi- 
lancio dello scorso anno e non pena- 


lizza nessuno. - PAGINE8E9 


(000 IBRAGCONTO — 
Il Diavolo Benigni 
da Berlinguer 
al bacio con il Papa 
“Noi il campolargo" 
ASSIA NEUMANN DAYAN 


SEN 


fu cosi che il Piccolo Diavo- 

lo bació il Papa. Non era 
Giuda ma Roberto Benigni, che 
ieri ha incontrato Papa France- 
scodurantela Giornata mondia- 
ledei bambini. AGASSO - PAGINA15 


A MONTECARLO TRIONFO DI LECLERC, TERZO SAINZ. IN MOTO GP IMPRESA IN RIMONTA DI BAGNAIA -= UWC,CANDIDATO AL NOBEL — 


Ultradestre più forti La scuola della pace 

cosa rischia l'Europa dove ucraini e russi 

MASSIMO CACCIARI cancellanola guerra 
FEDERICOMONGA 


a svolta che si po- 

trebbe determina- 
re con le prossime ele- 
zioni peril Parlamento 
europeo da una “gover- 
nance” fondata sulla “grande 
coalizione” tra socialdemocra- 
zie di vario tipo e forze di centro, 
a una con la presenza determi- 
nante di partiti e movimenti di- 
chiaratamente di destra, dovreb- 
be invitare a una riflessione di re- 
spiro culturale e storico, lontana 
daideologismie tifoserie. E un ef- 
fettivo pericolo per i destini di Eu- 
ropa e di Occidente il loro even- 
tuale affermarsi? Di quale “de- 
stra” si tratta, da quali compo- 
nenti è formata? Fino a qualche 
tempo fa sembrava potersi porre 
un discrimine molto semplice: la 
destra nazionalista marciava 
contro l’idea stessa di un’unità 
politica europea. La sua prassi ob- 
bediva a una visione identitaria 
opposta per natura ai processi di 
globalizzazione. Le ultime trage- « 
die hanno reso molto aleatorio 
questo pericolo. - PAGINA 6 


Pe ai giovani di 
« tutto il mondo di incon- 
trarsi, vivere insieme e studiare 
insieme è una delle cose più im- 
portanti che possiamo fare per 
la pace e un mondo migliore». 
Con questa motivazione Alfred 
Bjørlo, rappresentante parlamen- 
tare del Partito Liberale norvege- 
se, ha candidato il movimento 
dei Collegi del Mondo Unito 
(UWC)alPremio Nobel per la Pa- 
ce 2024. Fondatonel 1962, in pie- 
na guerra fredda dall'educatore 
tedesco Kurt Hahn. -PAGINE12E13 


Charles in lacrime: dedicato a papà 
JACOPOD’ORSI 


15 giri dalla fineho cominciato a pensare di più amio papà che al 
resto. Ha dato tutto per farmi arrivare qui. Ce l'ho fatta e le emo- 
zioni erano impossibile da fermare», dice Charles Leclerc. -PAGINE26E27 


Jacobs: "Litaliami è grata, isocial no" Punta 


GIULIA ZONCA 


TRAVOLTO DALL'ATALANTA al | a ri cerca M 
(00 Un ai azzante Contro il cancro sostieni Candiolo. 
Lu E e 2 OC 5 X 1 0 0 0 FIRMA PER LA RICERCA SANITARIA. 
=" re al meglio Italia era ora di Topo C " F. 9751 9 070 0 1 1 


1 rompete le righe granata è come 
una ritirata con poco, pochissimo 
onore. Ma l'ultima curva di una sta- 
gione ricca di trappole e rimpianti 
vedeil Toro ancora in corsa. - PAGINA 28 


Š ville ho abbracciato la tranquillità». 
Domani, a Ostrava, in Repubblica Ce- 
X ca, gareggia per trasformare le sensa- 


— — bá 


» zioniinvelocità. -PAeINE18E19 
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La premier rilancia un'alleanza europea con l'ultradestra: "Non do patenti di impresentabilità" 
L'imbarazzo sulla tangentopoli ligure: "Toti pensi ai cittadini, solo lui sa cos é meglio fare" 


Meloni frena sul premierato 
"seil referendum non passa 


chisseneimporta, non lascio 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


oveva essere “la ma- 

dre di tutte le rifor- 

me", il perno intor- 

no al quale costrui- 
re la legislatura, l'impronta 
di Fratelli d'Italia sulla Costi- 
tuzione e sul futuro del Pae- 
se. Come non detto. Se gli ita- 
liani bocciano il premierato 
«chissene importa», dice 
Giorgia Meloni in un lampo 
di romanità rionale. Suona 
come un requiem, come la 
consapevolezza di aver scom- 
messo tutto su un cavallo che 
starivelando troppe debolez- 
ze. E se alla fine dovesse per- 
dere per davvero, «io non mi 
dimetto». 


L'unico veto lo pone 
sugli accordi 
in Europa 
“Mai con la sinistra” 


È un ulteriore passo indie- 
tro, rispetto al fatalismo con 
cui a Trento, pochi giorni fa, la 
premier aveva detto: «O la va 
olaspacca». Adesso si mette al 
riparo, niente si spaccherà, 
men che meno la sua perma- 
nenza a Palazzo Chigi. Ma di 
fronte alle mille difficoltà di 
una riforma criticata persino 
all’interno di FdI, Meloni deve 
spostare il mirino su obiettivi 
meno pericolosi: «Arriverò al- 
la fine dei 5 anni e chiederò 
agli italiani di essere giudica- 
ta», dice intervistata a In 
mezz'ora. Se la “madre di tutte 
le riforme” muore, semplice- 
mente, «gli italiani non l’a- 
vranno condivisa». 

D'altro canto il referendum, 
per come si stanno mettendo 
le cose, rischia di trasformarsi 
in una trappola mortale. «Non 
mi fa paura», assicura Meloni, 
ma subito dopo scansa una per- 
sonalizzazione che lei per pri- 
ma ha cercato, accentrando il 
lavoro sul testo a Palazzo Chi- 
gi e rendendo il premierato 
centrale nel programma del 
suo governo: «Non è un refe- 
rendum su di me, ma sul futu- 
ro del Paese». E dall’altra par- 
te del fronte c’è la sinistra. 
«Qualcuno si vuole opporre 
con il corpo a questa riforma», 
dice riferendosi alla segreta- 
ria del Pd Elly Schlein. I Dem, 
punge ancora, «propongono 
di raddoppiare i senatori a vi- 
ta, manonvogliono chei citta- 
dini scelgano chi governa». 
Mahagioco facile ilPdnelcon- 
trattaccare Meloni, che «consi- 
dera l’impianto costituzionale 
meno importante della durata 
delsuo governo». 


Dopo aver abbandonato il 
premierato sulla strada del 
«chissene», meglio pensare al- 
le Europee. La linea è sempre 
quelladi chiusura a una generi- 
ca«sinistra» europea, e di aper- 
tura a «una maggioranza alter- 
nativa di centrodestra» che a 
Bruxellesricalchi lo schemaita- 
liano: i Popolari di Antonio Ta- 
jani, gli Identitari di Matteo Sal- 
vini e i *suoi" Conservatori. 
Questonon vuol dire sconfessa- 
re il suo rapporto con la presi- 
dente della Commissione Ue 
Ursula von der Leyen, descritta 
come una «pragmatica». Sem- 
mai, piü genericamente, criti- 
cale «scelte ideologiche di una 


Commissione che ha sbagliato 
molto». Comesul l'immigrazio- 
ne, dovein Italia vede «una sini- 
stra nervosa» che sul protocol- 
lo Italia-Albania «prima ci at- 
tacca perché stavamo costruen- 
do una Guantanamo e poi si la- 
menta dei ritardi nella costru- 
zione». Scommette, invece, 
che«farà da apripista in Ue», so- 
prattutto se - contrariamente a 
tutte le previsioni - si riuscirà a 
formare una maggioranza di 
destra. Ma«gli alleati di Meloni 
e Salvini - dice Schlein - sono 
quelliche andavano in giro con 
il cartello “non un centesimo 
all'Italia”. Non si fanno cosi gli 
interessi del Paese. E sui mi- 


29 


66 


Durata mandato 


Arriverò alla fine 
dei 5 anni 

e chiederò 

agli italiani 

di essere giudicata 


Bocciatura 
Se la riforma non 


passa gli italiani non 
l'avranno condivisa 

Il resto è quello che 

spera la sinistra 


Il futuro del Paese 


Non lo considero 

e non lo considererò 
mai un referendum 
su di me, ma 

sul futuro dell'Italia 


x 
SanPietro 
La premier Giorgia Meloni con 
lafiglia Ginevra perla messa 
a San Pietro e durante la puntata 
di"In mezz'ora" alla Rai 


granti basta con la guerra alle 
ong». Mondi contrapposti. In- 
fatti, precisa la premier, «non 
sono disposta a fare una mag- 
gioranza con la sinistra», que- 
stoél'unico veto. Nel centrode- 
stra, invece, porte aperte a tut- 
ti, anche all'ultradestra e all'al- 
leata di Salvini, Marine Le Pen. 
«Non sono abituata a dare pa- 
tenti di presentabilità», sottoli- 
nea Meloni. Ma questo non si- 
gnificachesiaincantierealcun 
progetto che porti a unire i due 
gruppi, quello degli Identitari e 
quello dei Conservatori. Se ve- 
nissero confermati nelle urne 
gli ultimi sondaggi, infatti, Le 
Penavrebbe la delegazione più 
pesante e potrebbe pretendere 
la presidenza del gruppo, scal- 
zando Meloni. 

Soffrirebbe il protagonismo 
della leader francese, così co- 
me soffre quello del premier 
Emmanuel Macron in Euro- 
peae nella partita ucraina. Pri- 


Lo spot elettorale della leader di Fdl sul sito della tv. Formigli: "Cosi insulta milioni di italiani" 


Scintille con La: “Basta salotti radical chie” 
Mentana: una battuta, l'aspetto peril duello 


ALESSANDRODIMATTEO 
PAOLASCOLA 
ROMA -DOGLIANI 


arà per via del “reddi- 

tometro" da far dimen- 

ticare, sarà per qual- 

che segnale che arriva 
dalla campagna elettorale, ma 
"scrivi Giorgia" ormai ne fa 
una al giorno. Dopo l’interpre- 
tazionedella ^premier-anchor- 
woman" di “Telemeloni” 
dell'altro giorno, ieri è stata 
la volta del messaggio eletto- 
rale che irride una rete Tv 
considerata ostile ma, di fat- 
to, anche gli stessi elettori 
che scelgono di guardare 
quel canale. Qualcuno, come 
Enrico Mentana, la prende 


«con un sorriso», invitando 
Meloni al confronto tra i lea- 
der da lui organizzato. Altri — 
come Corrado Formigli — re- 
plicano polemici alla scelta 
della premier. 

Lei, nel video autogestito, 
esordisce con quel sorriso bef- 
fardo che ormai è un marchio 
di fabbrica e con il tono sarca- 
sticoche usa quanto cita le criti- 
che chelevengonorivolte. «Ca- 
ri telespettatori de La7 è un po’ 
che non ci si vede e però spero 
di trovarvi rincuorati per lo 
scampato pericolo della deri- 
va autoritaria, del collasso 
dell’economia, dell’isolamen- 
to dell’Italia a livello interna- 
zionale...». Tutti «fantasmi», 
assicura, evocati da «molti» 
mentre «noi lavoravamo senza 
sosta per migliorare le condi- 


zioni dell’Italia». 

Quindi, un lungo elenco di 
traguardi, che lei racconta tut- 
ti come merito del governo: 
dall'Italia che «è finalmente 
tornata a crescere più della 
media europea» fino al «tasso 
di occupazione più alto di sem- 
pre» e allo spread in discesa. 
Fino all’immancabile richia- 
mo finale al «popolo» perché 
«l'8eil9 giugno non sono i sa- 
lotti radical chic a parlare ma 
il popolo. E quello del popolo 
da sempre è l’unico giudizio 
checi interessa». i 

Formiglinoncista: «E unsal- 
to di qualità. Stavolta la presi- 
dente del Consiglio non attac- 
caigiornalisti di La7. Va oltre e 
sbeffeggia e insulta milioni di 
italiani che guardano la nostra 
rete. La premier di mezzo Pae- 


se che dichiara guerra all'altra 
metà». E Vittoria Baldino, M5s, 
commenta: «E diventata lei la 
radicalchic...». Ma perGiovan- 
ni Donzelli, uno dirigenti FdI 
piü vicini alla premier, «Gior- 
gia con eleganza e simpatia of- 
frelezioni di pluralismo suLa7. 
Ci dispiace per Formigli che 
vorrebbe decidere anche i con- 
tenuti di un messaggio autoge- 
stitoda Fratelli d'Italia». 
Mentana, peraltro, ieri matti- 
na, intervistato dalla vicediret- 
tricedeLaStampa Annalisa Cuz- 
zocrea, al Festival della tv e dei 
nuovi media di Dogliani, è tor- 
nato sul confronto tv mancato 
(finora) tra la segretaria del Pd 
Elly Schlein e Giorgia Meloni: 
«Non escludo di farlo, non è an- 
cora finito il tempo. Ho un invi- 
toaperto per tutti e sei i leader, 


masiétirata fuori dalla propo- 
sta di Parigi di inviare militari 
a Kiev e ora si trova a frenare 
anche l’idea del segretario del- 
la Nato Jens Stoltenberg, che 
in un’intervista all’Economist 
ragiona sulla possibilità di per- 


Sulla guerra 
in Ucraina ribadisce 
il no alle armi Nato 
in territorio russo 


mettere all’Ucraina di attacca- 
re obiettivi militari sul suolo 
russo: «Non so perché Stolten- 
berg dica una cosa del genere. 
Bisogna essere molto pruden- 
ti», avverte Meloni, ricordan- 
do come, in queste settimane, 
«sono molte le dichiarazioni 
discutibili. Ricordo Macron». 
E la risposta che aspettava il 
leader del Movimento 5 stelle 


Enrico Mentana 


decideranno cosa fare». Anche 
se, contestualmente, ha ricorda- 
to che i confronti finali «non 
spostano voti». E ha bollato l'i- 
dea della premier Meloni di far 
scrivere solo “Giorgia” sulla 
scheda perleEuropeecomed’e- 
voluzione “pop” del “contratto 
congliitaliani”». Mail direttore 
del Tg de La7 ha parlato anche 
delle polemiche per l’invaden- 
za del governo sulla Rai: «L’oc- 
cupazione della destra - ha assi- 
curato - non è diversa da quelle 
passate. Io non sottovaluto mai 
i rischi per la libertà, garantita 
nonsolo dalla Costituzione, ma 
anche da chi fa informazione. 
Almeno dalla fine degli Anni 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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ANSA/MASSIMO PERCOSSI 


Giuseppe Conte, che però ri- 
lancia e chiede anche, con un 
intervento sui social, di «dese- 
cretare i decreti sulle armi». 

La premier, affrontando 
questioni di politica interna, 
sferza di rimando Conte, criti- 
cando il superbonus e il «disa- 
stro dei 220 miliardi di buco» 
che ha provocato (nonostante 
la stessa Fratelli d’Italia, la 
scorsalegislatura, volesse pro- 
rogarlo fino al 2025). Poi pas- 
sa ad attaccare la magistratu- 
ra per la gestione dell’inchie- 
sta ligure: «Non possono passa- 
re mesi tra la richiesta e l’ese- 
cuzionedi una misura cautela- 
re». Poi evita di prendere posi- 
zione sulle dimissioni del go- 
vernatore Giovanni Toti: «So- 
lo lui conosce la verità e sa co- 
sa è meglio peri cittadini». Ma 
non si esprimerà finché non 
avrà «tutti gli elementi». Possi- 
bilmente, dopo le Europee. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


‘70, chi vince le elezioni ha il 
controllo sulla Rai, i partiti cer- 
cheranno sempre di esercitare 
laloro egemonia. Dal 1994 chi 
vince controlla la Rai, ma poi 
perde le elezioni successive. I 
giornalisti devono difendersi 
da soli. Né a Mediaset né a La 7 
nessuno si è mai permesso di 
dirmi cosa fare. Vale per ogni 
mestiere: chi si fa pecora, il lu- 
polomangia». Soprattutto, per 
Mentana, «lamaggiorparte de- 
gli italiani sa ragionare e porsi 
inmodo moderato". Einsera- 
taMentanatornasul videomes- 
saggio della premier accoglien- 
do «con un sorriso la battuta 
suitelespettatori di La7». 

Nonémancatoun passaggio 
sulfuturodiMentana, chissàse 
ancora a La7: «Si è parlato tan- 
to della Nove, vedrò l'ammini- 
stratore delegato Araimo oggi 
per la prima volta. Mai avuto 
nessun contatto. Alla fine pen- 
serò il da farsi. Il 15 gennaio 
compio 70 anni. O rinnovo, o 
vadoai giardinetti o se arriva il 
principe azzurro che mi offre 
miliardi emilascia liberoci fac- 
cio unpensiero». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


La 


nel vicolo cieco 


L'ipotesi di un rinvio della consultazione popolare a dopo le elezioni del 2027 


La presidente del Consiglio teme che una sconfitta possa essere fatale per il suo futuro 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


a «madre di tutte le 

riforme» a «chisse- 

ne» il passo è stato 

breve. Una parabo- 
la al ribasso contenuta in una 
progressione di battute che 
non sprizzano certo entusia- 
smo verso la legge a cui Gior- 
gia Meloni voleva legare il 
suo mandato. La comunica- 
zione è tutto, e la premier lo 
sa bene, come dimostra l’of- 
fensiva mediatica dei video 
autoprodotti dove dà sfogo al 
suo istrionismo da social iro- 
nizzando sulla Rai ribattezza- 
ta «TeleMeloni», e attaccan- 
do La7 come «salotto dei radi- 


Meloni ordina ai suoi: 
spersonalizzate 
la legge e coinvolgete 
le opposizioni 


cal chic». La prima crepa sul 
premierato è stata ampiamen- 
te percepibile quando, marte- 
dì scorso, Meloni ha risposto 
«o la va o la spacca» a chi le 
chiedeva dell’esito della bat- 
taglia referendaria. 

Perché lo sta facendo? Que- 
sta la domanda che si fanno in 
tanti — alleati e oppositori - di 
fronte a locuzioni che sembra- 
no l'ammissione anzitempo di 
una sconfitta. Per rispondere bi- 
sogna andare indietro di qual- 
che giorno. Al convegno dell’8 
maggio, quando in Senato si so- 
no ritrovati, tra gli altri, Pupo, 
Iva Zanicchi e Filippo Magnini, 
cantanti, sportivi eimprendito- 
ri, non propriamente campioni 
di codicilli costituzionali. In 
quell’occasione Meloni ha riba- 
ditochelalegge sull’elezione di- 
retta del premier non riguarde- 
rebbe né il suo ruolo a Palazzo 
Chigi, né l’attuale presidente 
della Repubblica Sergio Matta- 
rella. Poi, la premier ha citato 
un anno, il 2028, ragionando 
sull’entrata invigore della rifor- 
ma. Non è una data presa a ca- 
so. L'indomani, infatti, dall’in- 
terno di Fratelli d'Italia ha co- 
minciato a trapelare un’ipotesi: 
rinviare il referendum a dopo il 
voto politico del 2027. Anno in 
cui, setuttoandrà bene eselale- 
gislatura arriverà al suo termi- 
ne naturale, Meloni correrà per 
unariconferma. 

La presidente del Consiglio 
ha fiuto politico. Capisce dove 
si orienta il vento del successo 
o, al contrario, dove si nascon- 
dono le insidie maggiori. Da al- 
meno due mesi - confermano 
fontialei molto vicine- ha capi- 
to che l'esito della battaglia co- 


Ministra 
Elisabetta 
Alberti 
Casellati 

è la ministra 
perle Riforme 
eha 
presentato 

il ddl 
costituzionale 
per l'elezione 
diretta 

del presidente 
del Consiglio 


Che cosa prevede la riforma 


Elezione 

II capo del governo verrà indi- 
cato sulla scheda elettorale, 
eotterrà anche un premio di 
maggioranza, il Quirinale per- 
deràil potere dinomina 


stituzionale è abbastanza se- 
gnato. Ecomplica, di non poco, 
il cammino del governo. Il refe- 
rendum, che è stato subito vis- 
suto come una sfida tra la pre- 
mier e Mattarella, potrebbe es- 
serle fatale. Meloni ha realizza- 
to che la polarizzazione con un 
Capo di Stato così amato dagli 
italiani non funziona. Per que- 
sto, il tentativo che assieme ai 
suoi uomini sta mettendo in at- 
to è di slegare il più possibile il 
suo destino da quello che sarà 


Crisi di governo 
Nelcasodicrisi,il Colle può 
dare l’incarico per un nuovo 
esecutivo al premier dimis- 
sionario o a un altro parlamen- 
tare della stessa coalizione 


l'epilogo sul premierato. Ha 
chiesto e vuole spersonalizzare 
nel timore che la sconfitta alre- 
ferendum possa trascinare nel 
baratro anche lei e il suo gover- 
no. Lo fa «per non fare la fine di 
Matteo Renzi», come Meloni 
stessaha ammesso più volte du- 
rantele riunioni coni suoi colla- 
boratori più fidati. In queste set- 
timaneci sonostate diverse riu- 
nioni della comunicazione, 
spesso coordinate da Giovan- 
battista Fazzolari. C'è molto po- 


Scioglimento delle Camere 
Senon si dovesse trovare 
una nuova maggioranza, al 
capo dello Stato non resterà 
che procedere con lo sciogli- 
mento delle Camere 


co di improvvisato nelle ester- 
nazioni della leader, al netto 
delle sue espressioni più popo- 
lari o colorite, compresa l’ulti- 
ma che echeggia il motto dan- 
nunziano e poi mussoliniano 
del «me ne frego». Il senso che 
intende trasmettere è che non 
si dimetterà da Palazzo Chigi, 
come fece Renzi dopo il referen- 
dum perso del 2016. Quello 
chenonaveva calcolato è che le 
sue parole sarebberostate inter- 
pretate come una mancanza di 


SCHLEIN: CON L'AUTONOMIA IMPONGONO LA LEGGE DEL PIÙ FORTE 


Renzi: “Se perde dovrà andare a casa’ 


«Un consiglio alla Meloni sul 
referendum da un esperto del- 
la materia. Se Giorgia Meloni 
perderà il referendum costitu- 
zionale dovrà andare a casa. 
Comunque». Lo scrive l’ex pre- 
mier Matteo Renzi. «Lei sem- 
bra confusa. Ieri dice: o la vao 
la spacca. Oggi dice: se perdo 
non mi dimetto, chissenefre- 
ga. Non é cosi, cara Presiden- 
te». «I Referendum su progetti 
proposti dal Governo portano 
comunque alle dimissioni del 
primoministro, in tutto il mon- 
do. Cheil premiervogliao no», 
osserva Renzi, che aggiunge: 
«Anche David Cameron nel 


Matteo Renzi 


2016 disse che non si sarebbe 
dimesso in caso di sconfitta ma 
fu costretto a lasciare Dow- 
ning Street appena furono uffi- 
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ciali i dati della Brexit. Il mio 
consiglio a Meloni è semplice: 
anziché preoccuparsi per la 
sconfitta, cambia la riforma Ca- 
sellati. Così non funziona. Non 
va», aggiunge l’ex premier. Più 
dura la segretaria del Pd Elly 
Schlein che si batterà «contro 
unariforma costituzionale che 
vuole accentrare tutti i poteri 
nelle mani del capo del gover- 
no» Una sola cosa tiene uniti 
premierato e autonomia «ap- 
parentemente diverse, ed è la 
legge del più forte e con la leg- 
gedel più fortesappiamo chefi- 
ne fanno le persone più fragi- 
li», concludela leaderPd. — 


fiducia, la sua per prima, verso 
il buon esito della riforma. Un 
effetto collaterale che però 
sfrutterebbe per garantirsi una 
sopravvivenza, sfidando la pro- 
fezia del suo predecessore, pro- 
prio colui di cui non vuole ripe- 
tere gli errori: «Anche David Ca- 
meron nel 2016 disse che non si 
sarebbe dimessoin caso di scon- 
fitta- lericorda Renzi -mafu co- 
stretto a lasciare Downing 
Street appena furono ufficiali i 
dati della Brexit». Per il leader 
di Italia Viva se Meloni perderà 
il referendum, «dovrà andare a 
casa comunque». Le dà però un 
suggerimento: «Invece di preoc- 
cuparsi per la sconfitta, cambi 
lariformaCasellati». 

E un invito che non cade nel 
vuoto. Perché l’ordine che Me- 
loni ha fatto arrivare a Fratelli 


I tempi si allungano: 
traritardi e modifiche 
il ddl sarà approvato 
non prima del 2026 


d’Italia è di lavorare il più pos- 
sibile per coinvolgere le oppo- 
sizioni. Cosa che potrebbe rive- 
larsi più semplice quando il di- 
segno di legge passerà alla Ca- 
mera, dove il capogruppo me- 
loniano Tommaso Foti ha più 
spazi di manovra. La speranza 
è di riuscire nel miracolo di 
compattare i partiti e scongiu- 
rare un fallimento nella consul- 
tazione popolare. Nel frattem- 
po la premier ha tracciato uno 
scenario probabile sui tempi, 
più funzionale ai suoi piani di 
sopravvivenza politica in que- 
sta legislatura (e, lei spera, nel- 
la prossima). 

Mancatol’obiettivo di ottene- 
re prima delle elezioni europee 
l’ok al ddl costituzionale in pri- 
ma lettura in Senato, secondo i 
calcoli di FdI - tra modifiche e 
rallentamenti vari - si arriverà 
all’approvazione in seconda let- 
tura tra la primavera e l’estate 
del 2026. Le modifiche costitu- 
zionali previste dall’articolo 
138 della Carta hanno una tem- 
pistica lunga e devono passare 
mesi prima della richiesta, del- 
la convocazione e dell’organiz- 
zazione del referendum. Non è 
impossibile - e comunque nes- 
suno lo esclude tra i fedelissimi 
di Meloni - arrivare a dopo le 
elezioni, magari proprio nel 
2028, un anno prima della sca- 
denza del secondo settennato 
di Mattarella. Questo vorrebbe 
dire che per il primo parlamen- 
toeilprimopresidentedella Re- 
pubblica chesi eleggeranno nel- 
la nuova cornice del premiera- 
to serviranno altri anni ancora. 
Sempreche, al voto ra gli italia- 
ni, laspunterà Meloni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4 LASTAMPA LUNEDÌ 27 MAGGIO 2024 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


Parlamento svuotato, Consulta in ostaggio 
viviamo l'anteprima del premierato forte 


La funzione delle Camere concepita dai Costituenti non c’è più. Ora sono a rischio i diritti dei cittadini 


x 
stato molto più interessante fa- 
re il parlamentare di opposi- 
« zione che di maggioranza» 
confessa il costituzionalista 


Roberto Zaccaria nel suo libro Un professore 
chiamato presidente (Odoya editore). E, in effet- 
ti, era ancora cosi quando Zaccaria é stato de- 
putato, perché in quegli anni (2004 -2013) an- 
corasopravviveva un Parlamento degno della 
nostra tradizione costituzionalistica, sebbene 
già in crisi. Crisi di poteri, cominciata a caval- 
p 1 lodegli anni Novanta insieme al- 
= lacrisi dei partiti, e progressiva- 

j mente peggiorata, fino a toccare 
il fondo in questa legislatura, 
scandita da continui decreti leg- 
ge(62in 19 mesi, quasi unoa set- 
timana), discussi in una sola Ca- 
mera e ratificati dall'altra; da maxiemenda- 
menti in aperta violazione del dettato costitu- 
zionale (l’articolo 72 vuole che i provvedimen- 
ti siano esaminati articolo per articolo); da 
montagne di voti di fiducia che umiliano i par- 
lamentari costringendoli a dire solo sì o no; da 
“confluenze” di decreti legge in altri decreti in 
fase di conversione (già 7 i casi), secondo una 
tecnica definita dalla Corte costituzionale 
«anomala» e tale da «pregiudicare la chiarez- 
za delle leggi e l’intellegibilità dell'ordinamen- 
to, principi funzionali a garantire certezza 
nell’applicazione concreta della legge» (ordi- 
nanzan. 30 del 2024). Il Parlamento, concepi- 
todai Costituenti come primo e robusto argine 
contro quello strapotere del governo speri- 
mentato durante il regime fascista, oggi non 


La crisi di poteri è cominciata 
acavallo degli anni Novanta ed è 
progressivamente peggiorata fino a 
toccare il fondo in questa legislatura 


c’è più, non conta più nulla, tanto che, tra Mon- 
tecitorio e Palazzo Madama, corre questa bat- 
tuta:«Il premierato, di fatto, esiste già». 

Tanto basterebbe a chiedersi se, prima di 
rafforzare i poteri del premier, non sia dove- 
roso rafforzare quelli del Parlamento, resti- 
tuendogli le sue prerogative e ripristinando 
in concreto la separazione dei poteri, princi- 
pio fondante della democrazia costituziona- 
le. A meno che - e il sospetto è più che legitti- 
mo-nonsi punti a voltare definitivamente pa- 
gina con il sistema dei contrappesi disegnato 
dalla nostra Costituzione antifascista, plurali- 
sta, europeista. 

Di questo sbilanciamento dei poteri già in at- 
tosiè parlato pochi giorni fa alla Camera, pro- 
prio in occasione della presentazione del libro 
di Zaccaria, che prima di diventare parlamen- 
tareè stato presidente della Rai per quattro an- 
ni, dal 1998 al 2002. Il presidente della Came- 
ra Lorenzo Fontana ha ascoltato silente la gar- 
bata ma ferma requisitoria dell’ex Segretario 
generale di Montecitorio Mauro Zampini con- 
tro un Parlamento piegato a un governo «pi- 
gliatutto» (copyright Nello Rossi), ancor di 
più nella prospettiva del premierato forte ca- 
valcato da Giorgia Meloni, destinato a svuota- 
reil Parlamento di quei poteri concepiti dai Co- 
stituenti sia per legittimare la nascita dei go- 
verni sia per alzare le “barricate” contro even- 
tuali sconfinamenti dei governi stessi. Poteri 
del Parlamento e del Capo dello Stato, ma an- 
che della Corte costituzionale e dei giudici in- 
dipendenti, tutti nati con la stessa funzione di 
“barriera” a un capo del governo pigliatutto. 

Le modalità della progressiva appropriazio- 
neindebita del Parlamento adopera del gover- 
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nosono documentate in numerosi dossier par- 
lamentari, dei quali dà conto Marco Rogari sul 
Sole 24 Ore: dal fenomeno delle “confluenze” 
all'inondazione di decreti legge, spesso in for- 
mato “omnibus”, fino al *nonocameralismo 
alternato” per cui, aturno, la Cameraoil Sena- 
to approvano una legge, eil secondo ramosili- 
mita a ratificare le decisioni prese dal primo. 

Mai sintomi di questa appropriazione inde- 
bita sono anche altri. Li abbiamo visti, ad 
esempio, quando i presidenti delle commis- 
sioni Affari sociali e Affari costituzionali del- 
la Camera hanno fatto ripetere votazioni in 
cuila maggioranza era stata battuta (rispetti- 
vamente, sulla commissione d'inchiesta sul 
Covid e sull'autonomia differenziata), con la 
scusa della “concitazione” al momento del 
voto, facendo saltare le più elementari regole 
del gioco parlamentare. Il costituzionalista 
Salvatore Curreri si chiede, a ragione: «Se 
l'opposizione non può nutrire neppure la re- 
mota speranza di approfittare degli incidenti 
di percorso della maggioranza, perché que- 
sta può sempre sovvertire l’esito delle vota- 
zioni, che cosa ci sta a fare?». 

Ancora. Dall'11 novembre 2023 la Corte co- 
stituzionale aspetta che il Parlamento in sedu- 
ta comune elegga il/la giudice in sostituzione 
dell'ex presidente Silvana Sciarra. Nonostan- 
tela sollecitazione, a marzo, del presidente Au- 
gusto Barbera di fronte alle alte cariche dello 
Stato, insette mesi sono state convocate appe- 
na quattro sedute, tutte andate a vuoto, evi- 
dentemente perché la premier Meloni - che a 
gennaio aveva pubblicamente rivendicato la 


Tra decreti legge e voti di fiducia 
einatto una appropriazione indebita 
ad opera di un governo pigliatutto 
che non incontra più barriere 


sua prerogativa di “dare le carte” in questa 
“partita” - ritiene di poter tenere in ostaggio 
adlibitum il Parlamento e la Corte (secondo in- 
discrezioni, la maggioranza punterebbe a uno 
slittamento a dicembre, quando scadranno al- 
tri 3 giudici). Anche in passato ci sono stati ri- 
tardi e nomine plurime, ma mai si é arrivati a 
pacchetti di 4 giudici (mettendo a rischio, 
nell'attesa della sostituzione, la funzionalità 
della Corte, che non puó lavorare sotto la so- 
glia di 11 giudici). Ma soprattutto, mai nessun 
premier aveva usato il linguaggio di Meloni. 
Sono proprio le sue parole a rendere più grave 
che in passato l’attuale ritardo, perché tradi- 
scono una concezione privatistica delle istitu- 
zioni, dalla Corte al Parlamento. Eppure, tutto 
ciò avviene nel silenzio e nell’indifferenza dei 
vertici delle due Camere, mentre in passato, di 
fronte a ritardi prolungati, ci sono stati richia- 
mie convocazioni ad oltranza. 

Potremmo definire tutto questo (e molto al- 
tro) “prove tecniche di premierato forte”: gra- 
zie ai numeri di cui dispone in Parlamento, i 
poteri del governo sono già fortissimi e, nelle 
relazioni internazionali, sostanzialmente in- 
controllati.«Olavaola spacca», ha detto Me- 
loni da Trento, confermando l’intenzione di 
andare a un corpo a corpo politico e istituzio- 
nale pur di incassare l’elezione diretta del pre- 
mier. Con un paradosso per chi crede davve- 
ro alla favola che, scegliendo il premier pi- 
gliatutto, i cittadini conteranno di più: oltre 
al Parlamento, al Quirinale, alla Consulta e al- 
la magistratura, il premier si piglierà, infatti, 
anche i diritti dei cittadini, senza incontrare 
più alcuna “barriera”. — 
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‘avanzata della destra populista 
eirischi perl'Europa in stato di guerra 


Le tragedie spingono all'unità in politica estera: difficile che dopo il voto l'Ue possa cambiare linea 


a svolta che si potrebbe determinare 
con le prossime elezioni per il Parla- 
mento europeo da una “governance” 
fondata sulla “grande coalizione” tra 
socialdemocrazie di vario tipo e forze di cen- 
tro, a una con la presenza determinante di par- 
titie movimenti dichiaratamente di destra, do- 
vrebbe invitare a una riflessione di respiro cul- 
turale e storico, lontana da ideologismi e tifo- 
serie. E un effettivo pericolo per i destini di Eu- 
ropa e di Occidente il loro eventuale affermar- 
si? Di quale “destra” si tratta, da 
quali componenti è formata? Fi- 
no a qualche tempo fa sembrava 
potersi porre un discrimine mol- 
to semplice: la destra nazionali- 
| i sta marciava contro l'idea stessa 
di un'unità politica europea. La 
sua prassi obbediva a una visione identitaria 
opposta per natura ai processi di globalizzazio- 
ne.Leultimetragedie hannoreso molto aleato- 
rio questo pericolo, proprio nel momento in 
cuispingono a rimandare pressoché sine die la 
prospettiva di un'Europa politicamente unita 
sulla base di un'autonoma strategia. Lo stato 
di guerra costringe all'unità sul piano sostan- 
ziale della politica estera e militare intorno al 
Paeseancora saldamente leader dell'Occiden- 
te. Una destra “al potere” domani in Europa 
difficilmente potrebbe mutare alcunché sulla 
linea che oggi si percorre. Le decisioni saran- 
noprese altrove comunque. 
Quali differenze reali e quali eventuali peri- 
coli, allora, rispetto alla storia dell’Unione fin 
qui vissuta può rappresentare e comportare 


Le pulsioni restauratrici e 
reazionarie vengono da lontano 
e affondano in passati remoti 
della cultura continentale 


una svolta di “destra”? Esistono certamente al 
suo interno pulsioni restauratrici-reazionarie. 
Vengono da lontano, affondano in passati non 
solo remoti della cultura europea. Un pensie- 
ro della “restaurazione”, i cui principi contrad- 
dicono quelli illuministici della Grande Rivo- 
luzione, pervadela storia dell'Occidente euro- 
peo, e nonsi limita certo al periodo dei De Mai- 
stre, dei Bonald, dei Donoso Cortes. Esso si ri- 
presenta, in forme più o meno esplicite, in 
ogni critica della democrazia rappresentativa 
e del regime parlamentare, in quanto dissolu- 
zione di ogni Autorità e incapace struttural- 
mente di dar vita a élites politiche competenti 
e stabili. Le osmosi tra questa prospettiva e al- 
tre, di segno opposto ma mosse da una critica 
altrettanto radicale del “parlamentarismo”, 
sono innumeri. La domanda è: esiste oggi una 
destra che incarni tale prospettiva? Solo appa- 
rentemente - in realtà nonsi tratta altro che di 
populismo, opposto in sé a ogni idea elitaria 
del potere politico. Ci troviamo di fronte a una 
caricatura di quella critica autenticamente 
reazionaria della “democratizzazione” pro- 
priain particolare di quelle correnti del pensie- 
ro europeo novecentesco che sono state effica- 
cemente indicate col termine di “rivoluzione 
conservatrice". Il pericolo vero abbraccia oggi 
l'interoschieramento politico: tutti democrati- 
ci e nessuno in grado di esprimere riforme se- 
rie per far funzionare la democrazia all'altez- 
za dellerivoluzioni e delle sfide in atto. 

Ma, si dirà, i ^valori" della destra contrasta- 
noradicalmente con quell'idea di difesa e svi- 
luppo dei diritti della persona, che è certo im- 
manente alla concezione della democrazia. I 
“valori” sono tali, però, fin quando valgono, 
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e cioè esprimono un effettivo potere. Si tratta 
di vedere, dunque, fin dove davvero possano 
quelli sbandierati dalle destre. Nulla o quasi, 
poiché qualsiasi reale contrasto da parte lo- 
ro nei confronti della dominante cultura in- 
dividualistico-economica si tradurrebbe in 
una loro disfatta. Lo stesso vale per un certo 
anti-capitalismo romantico che appare e 
scompare continuamente nella storia delle 
destre europee (e anche qui le osmosi con l’ 
“altra parte” sono innumeri), anti-capitali- 
smo che può assumere i toni aspramente po- 
lemici contro il primato anglosassone dell’E- 
conomico, quelli di un pensiero tradiziona- 
le-esoterico, oppure quelli laico-pragmatici 
di uno Stato sociale rivendicante il proprio 
primato contro i “poteri forti”. Nessuno di 
questi “pericoli” assume oggi una consisten- 
za politica che vada oltre la propaganda di 
brevissimo periodo. 

Il pericolo che coinvolge tutti è l’impoten- 
za a governare i processi di globalizzazione e 
gli squilibri geo-politici che essi comportano. 
Ideologie o nostalgie proprie delle destre ren- 
dono tale impotenza ancora più grave, ma 
non la producono certo. Il pericolo maggiore 
che esse rappresentano é che, nella loro 
astratta difesa di “identità” valoriali al di fuo- 
ridi ogni consapevolezza critica, si renda an- 
cora piü difficile affrontare con disincanto e 
realismo la vera questione: che l'Occidente, 
oggi Occidente americano, non é piü struttu- 
ralmente in grado di confrontarsi con gli altri 
Grandi Spazi sulla base di una propria volon- 
tà egemonica. Occorre saper “tramontare” 


Il pericolo che coinvolge tutti 
è l'impotenza a governare i processi 
di globalizzazione e gli squilibri 
geo-politici che essi comportano 


da tale volontà, non per sparire, ma, all'oppo- 
sto, per dar vita a un nuovo Nomos della Ter- 
ra multipolare, policentrico. Tutti i dati de- 
mografici, economici, i movimenti tra i popo- 
li dicono che questa sola é la strategia in gra- 
do di evitarela catastrofe e realizzare un mon- 
dochesuperi l'inferno attuale. 

Se un tratto ha invece sempre caratterizza- 
to le destre europee è l’enfasi sulla volontà di 
potenza. Potenza del proprio Paese, potenza 
dell'Occidente contro le culture che non ne 
ammettono la supremazia. Eppure vi è stato 
un pensiero conservatore, per quanto assolu- 
tamente minoritario in queste destre, che si 
è mosso in una direzione opposta, di ricono- 
scimento pieno della grandezza delle altre 
civiltà, nel senso della comparazione e 
dell’approssimarsi reciproco. Queste corren- 
ti andrebbero meditate, anche da parte di 
molte “sinistre”, che mai hanno fatto sul se- 
rio i conti con il pensiero “in grande” di cer- 
ta destra europea. 

Tuttoalla fine è potenza. Quest'idea va scon- 
fitta, poiché porta l'Occidente alla sconfitta. 
Tutto è logos, occorre dire. Al principio, sta la 
parola che accorda e convince, sta il dialogo 
politico, ilriconoscimento della libertà dell’al- 
tro. L'Autorità non sta nelle mani di un Capo, 
né in un Paese né sulla faccia della Terra, ma è 
la Relazione stessa, sono le norme e le leggi 
che la stabiliscono e regolano e che tutti rico- 
noscono perché vedono in esse la garanzia del- 
la propria stessa pace. Che destre e sinistre lo 
comprendano, pongano così termine al loro se- 
colare, tragico dissidio, e si possa finalmente 
iniziare una nuova Politica. — 
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l’attacco del Pd 


Schlein controitagli da un miliardo ai Comuni: “Meloni è la regina dell’austerità” 
I dem: “Il governo mani di forbici ritiri il decreto. Così si colpiscono i più deboli” 


PRIMO PIANO 


irc I TARGET DI SESTA E SETTIMA RATA 


PAOLO BARONI 
ROMA 


nsensati e pericolosi, gra- 
vi, assurdi, punitivi, sba- 
gliati e da vigliacchi, folli: 
il Pd, arroventando ancor 
di più la campagna elettorale, 
dà fondo a tutti gli aggettivi 
possibili perattaccare il gover- 
noche col nuovo decreto attua- 
tivo della spending review ha 
deciso di applicare tagli alla 
spesa più pesanti a carico dei 
Comuni che ricevono i fondi 
del Pnrr. «Solo polemiche» ri- 
batte il ministro per gli Affari 
europei Raffaele Fitto, che 
smentisce le ricostruzioni lette 
ieri sui tagli alla spesa. «Da 
Schlein solo bugie per non am- 
mettere i successi del gover- 
no» aggiunge la ministra per la 
Famiglia, Eugenia Roccella, 
mentre i capigruppo di Fratelli 
d’Italia Foti e Malan accusano 
il Pd di essere «alla frutta» e di 
lanciare «allarmi infondati». 
Sulla carta però, stando 
all’ultima bozza del decreto in- 
terministeriale Economia-In- 


Il governatore 
Bonaccini: sabotano 
il piano Ue e ci fanno 

perdere miliardi 


terno che sta per essere vara- 
to, di qui al 2028 sono previsti 
tagli per altri 1,25 miliardi a 
danno degli enti locali, tagli 
che Elly Schlein giudica «mol- 
to gravi». «Giorgia Meloni è la 
regina dell’austerità — attacca 
la segretaria Pd —. E soprattut- 
toè grave la scelta del tutto in- 
sensata di tagliare maggior- 
mente quei Comuni che stan- 
no più spendendorisorse per il 
Pnrr», questo perché col Pnrr 
si possono costruire asili nido 
eresidenze per anziani ma poi 
non si avranno le risorse per 
farli funzionaree pagareil per- 
sonale. «Tagli gravi» insom- 
ma, tanto più in «una situazio- 
neincui i Comuni erano già af- 
faticati dagli anni precedenti, 
dalla pandemia, dalla crisi 
energetica». 

A ruota vanno all'attacco il 
presidente dei senatori dem 
Francesco Boccia («il governo 
ritiriil decreto evenga in Parla- 
mento a spiegare»), la respon- 
sabile Lavoro Cecilia Guerra e 
la responsabile Sanità Marina 
Sereni, che parla di «governo 
“mani di forbice”, che colpisce 
sempre i più deboli». 

Ma soprattutto è il partito 
dei sindaci, toccato nel vivo 
dalla nuova manovra che si 
prospetta, ad alzare la voce. A 
partire al primo cittadino di 


Principali obiettivi da centrare per avere i fondi UE del Pnrr 
VI RATA 


Y -25% 
109.029 


cause pendenti 
nel 2019 nei Tar 


-35% 

cause pendenti 
nel 2019 al 
Consiglio di Stato 


E! 


30 giorni - Limite massimo per la PA per pagare i fornitori 


VII RATA 


-95% 
cause pendenti 
nel 2019 
337.740 nei tribunali 
ordinari civili 


50-60% 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


idea di penalizza- 
re chi ha ottenuto 
più fondi dal Pnrr 
«è totalmente in- 
sensata, spero che il governo 
ci ripensi. Dimostra anche 
una scarsa conoscenza di co- 
me funzionano le cose per- 
ché i Comuni che hanno avu- 
to finanziamenti dal Pnrr 
hanno già dovuto interveni- 
reconrisorse proprie per fare 
fronte all’incremento dei co- 
sti delle opere dovuto all’in- 
flazione», fa notare il sindaco 
di Bergamo ed esponente del 
Pd, Giorgio Gori. 
Il ministro Fitto ha detto che 
lerisorse peril sociale e gli asi- 
lisarannoescluse dai tagli. 
«Iltaglio riguarda la spesa cor- 
rente, i servizi, mentre il Pnrr 
finanzia i contenitori, le ope- 
re fisiche, che peró poi do- 
vranno funzionare. Faccio un 


-95% 
cause pendenti 
nel 2019 nelle 
Corti d'appello 
civili 


98.371 


degli appalti di lavori, 
servizi e forniture autostradali 
vada da concessionari a terzi 


WITHUB 


Roma ed ex ministro dell’Eco- 
nomia, Roberto Gualtieri, che 
denuncia una contrazione di 
spesa di 140 milioni di euro a 
danno della capitale per le scel- 
te del governo definendo «la 
spending review per i Comuni 
una misura sbagliata che ri- 
schia di scaricarsi sui servizi e 
sui cittadini più deboli». «Il go- 
verno si fermi e cambi idea su 
tagli a Comuni» chiede a sua 
volta il sindaco di Bologna, 
Matteo Lepore, calcolando 
che solo il suo ente nei prossi- 
mi 4 anni perderà ben 13,5 mi- 
lioni di euro, «un colpo durissi- 
mo che si aggiunge ai prece- 
dentitagli- sostiene-. Come Co- 
muni italiani daremo batta- 
glia e già domattina (oggi - 
ndr) lo farò presente nel corso 
della prima riunione della Ca- 
bina di coordinamento nazio- 
nale sul Pnrr a cui pare si colle- 
gherà da Roma la presidente 
Meloni in persona». «Ci oppor- 
remoconforzaaitagli agli enti 
locali» assicura il primo cittadi- 
no di Pesaro Matteo Ricci, pre- 
sidente di ALI-Autonomie Lo- 
cali Italiane e coordinatore dei 
sindaci Pd. Anche il sindaco di 


Giorgio Gori 
“Dovremo coprire i costi sugli asili 
Spero che i ministri ci ripensino" 


Il sindaco di Bergamo: il Mef chiami l’Anci, gli faremo cambiare idea 


esempio: a Bergamo, con fon- 
di Pnrr, noi stiamo realizzan- 
do cinque nuovi asili nido, 
che aggiungeranno 140 posti 
alla dotazione precedente. 
Toccherà però a noi assumere 
le educatrici e coprire i costi 
delle nuove utenze. Ora, non 
chiediamodiessere aiutati an- 
che per questo, ma certo non 
possiamo essere penalizzati». 
Vi aspettate di essere convo- 
cati dal ministro Giorgetti? 
«Sicuramente. Confido che 
Antonio Decaro, che rappre- 
senta i Comuni, e Michele De 
Pascale, in rappresentanza 
delle Province, possano incon- 
trare i ministri per convincer- 
liarivedere questa scelta». 
Teme che questosia l’antipa- 
sto di un nuovo giro di tagli 
che il governo potrebbe va- 
rare con la manovra d’au- 
tunno? 

«Temo di sì. Arrivare a taglia- 
re 250 milioni all’anno ai Co- 


muni vuol dire che il governo 
è in affanno, e non vorrei che 
qualcuno pensasse di tagliare 
ancora con la prossima mano- 
vra. La difficoltà che vive la fi- 
nanza pubblica è figlia di alcu- 
ne scelte sbagliate, tra cui cer- 
tamente il Superbonus - di 
cui il governo ha perso total- 
mente ilcontrollo—manon so- 
lo. Alcune scelte motivate so- 
lo dalla ricerca di consenso 
elettorale- comela flat tax al- 
zataa85 mila euro- ola politi- 
ca dei condoni, hanno ridotto 
il gettito fiscale. Si vuole ac- 
contentare questa o quella ca- 
tegoria, ma si fa un danno al 
Paese, perché poi ci si trova a 
dover tirare la cinghia. Senza 
una vera lotta all’evasione e 
una coraggiosa selezione del- 
la spesale prossime leggi di bi- 
lancio rischiano di essere pa- 
recchio complicate». 

La tentazione è sempre quel- 
ladirifarsisugli enti locali. 


e 
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Nicola Zingaretti 


Che vigliaccheria 
Le città faranno 
sacrifici e il governo 
non se ne assumerà 
la responsabilità 


Roberto Gualteri 


La spending review 
peri Comuni è una 
misura sbagliata 
che rischia di 
Scaricarsi sui servizi 


«L'abbiamo visto in passato 
con governi di tutti i colori, 
ma questo sarebbe il momen- 
to più sbagliato, sia perché 
l'inflazione ha colpito anche i 
nostri bilanci, sia perché sia- 
mo nel pieno del programma 
di investimenti consentito 
dall'Unione europea. E giusto 
razionalizzare la spesa, ma il 
governo si rivolga altrove, i 
Comuni hanno già dato». 
Sindaco, lei è a fine mandato 
a Bergamo ed é candidato al- 
le europee. Da riformista, co- 
me vive il dibattito interno 
alPd? 

«Elly Schlein ha vinto il con- 
gresso e ha saputo riavvici- 
nare al Pd elettori nuovi o 
che si erano allontanati. 
Non l'ho sostenuta, ma mi 
pare abbia la capacità di in- 
terpretare il suo ruolo in un 
modo sufficientemente in- 
clusivo. Su alcuni temi cre- 
do che la posizione del parti- 


Napoli Gaetano Manfredi par- 
ladi«errore del governo a dan- 
nodei Comuni, che proprio sul 
Pnrr vantano le migliori per- 
formance». 

Siamo in piena campagna 
elettorale perle europee ed an- 
che i candidati del Pd affonda- 
no il coltello. Il presidente del- 
la Regione Emilia, Stefano Bo- 
naccini, sospetta «che qualcu- 
no voglia sabotare da dentro la 
riuscita del Pnrr, facendo per- 
dere all'Italia una montagna di 
miliardi». Mentre per Nicola 
Zingaretti quelli ipotizzati so- 
no «tagli sbagliati, da vigliac- 
chi perché ci si nasconde die- 
tro gli amministratori che sa- 
ranno costretti a tagliare i bi- 
lanci senza che la Meloni si as- 
sumalaresponsabilità». 

Indifesa del governosi schie- 
ra innanzitutto Fratelli d’Italia 
col capogruppo alla Camera 
Tommaso Foti che parla di «po- 
lemica inventata di sana pian- 


Le sforbiciate 


Se si è arrivati a 
tagliare 250 milioni 
all'anno ai Comuni, 
il governo è in 
affanno. Spero non 
ci siano sorprese 
nellamanovra 
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InToscana 

Elly Schlein, segreteria 
del Pd a Follonica durante 
il suo tour elettorale 
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ta: misere bugie che conferma- 
no che il Pd è proprio alla frut- 
ta». Peril capogruppo dei sena- 
tori Lucio Malan «l'allarmi- 
smo è infondato» e Schlein di- 
ce «falsità e inesattezze, per- 
ché la legge di bilancio nell’in- 
trodurreitagli alla spesa esclu- 
de esplicitamente quelle lega- 
te al sociale ed alle famiglie». 
«Nessun taglio ai servizi socia- 
li dei Comuni» assicura anche 
il presidente dei deputati di 
Forza Italia Paolo Barelli. Fit- 
to, comunque sia, dice si esse- 
reprontoa confrontarsi coi sin- 
daci e non esclude modifiche 
aldecreto d'intesa con Giorget- 
ti e Piantedosi. La coordinatri- 
ce di Italia Viva Raffaella Paita 
peró non ci crede. «Fitto an- 
nuncia confronti e valutazio- 
ni? Non una novità. Ma finora, 
a parte le tante conferenze 
stampa, ha portato a casa po- 
chissimirisultati concreti». — 
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to debba essere chiara, per 
esempio sul sostegno all’U- 
craina. Apprezzo che su que- 
sto temail Pd abbia tenuto la 
barra dritta, votando sem- 
pre gli aiuti umanitari, eco- 
nomici e militari alla resi- 
stenza di quel popolo. Tutti 
vogliamo la pace, ma pro- 
prio per questo è necessario 
che gli aiuti militari siano 
forniti senza esitazione. L'al- 
ternativa non è avvicinare la 
pace, mala resa dell’Ucraina 
e la vittoria di Putin. Chi la 
pensa diversamente ha un’o- 
pinione assolutamente ri- 
spettabile, che però è diver- 
sa dalla linea del Pd». 

La premier Meloni ha detto 
che non si dimetterà se il re- 
ferendum sul premierato ve- 
nisse bocciato. Che cosa ne 
pensa? 

«Ha tratto insegnamento 
dall'esperienza di chi aveva 
invece posto la fiducia su se 
stesso, in occasione del refe- 
rendum del 2016. Le ho peró 
sentito anche dire *O la va o 
la spacca", cosa che non solo 
mi pare rischiosa, ma sba- 
gliata. L'esperienza insegna 
che la Costituzione non si 
cambiaa colpi di maggioran- 
za, e che spaccare in due il 
Paese non é una buona idea. 
Sarebbe auspicabile prende- 
re atto delle molte obiezioni 
e aprire un confronto parla- 
mentare che eviti il passag- 
gioreferendario». — 
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IL RETROSCENA 


In rivolta i sindaci del centrodestra 
L'apertura di Fitto, il gelo di Giorgetti 


L'esecutivo annuncia un tavolo con gli enti locali per evitare autogol elettorali 
Il Tesoro tiene il punto: i conti sono peggiorati, non rinunciamo alla spending review 


FEDERICO CAPURSO 
LUCA MONTICELLI 
ROMA 


ssediato dagli am- 
ministratori locali 
ealle prese con lari- 
volta dei sindaci di 
centrodestra, il governo vor- 
rebbe tenere una linea soft 
sui tagli a Comuni e Provin- 
ce. Il ministro Raffaele Fitto, 
fedelissimo della premier 
Giorgia Meloni, annuncia 
un tavolo di confronto per 
evitare un nuovo boome- 
rangin piena campagna elet- 
torale per le europee, dopo 
l'autogoal del redditometro. 
Mail titolare dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti, che ha 
firmato la bozza di decreto 
cheripartisce i tagli agli enti 
locali, tiene il punto. La li- 
nea di Giorgetti é chiara: la 
spending review éstata vota- 
taconlalegge di bilancio del- 
loscorso annoenon penaliz- 
za nessuno, si sta chiedendo 
un sacrificio a chi ha ricevu- 
to di più con il Pnrr. Le diffi- 
coltà delle finanze pubbli- 
che, il peggioramento dei 
conti a causa della situazio- 
neglobaleelericadute nega- 
tive del Superbonus, é il ra- 
gionamento che si fa al Mef, 
sono elementi che obbliga- 
noarisparmiare. 


Dasinistrai ministri Raffaele Fitto e Giancarlo Giorgetti 


| punti chiave 


La manovra 2023 hastabilito 
tagli agli enti locali per 250 
milioni l'anno dal 2024 al 
2028, intotale 1,25 miliardi. 


Il risparmio é calcolato per il 
50% sulla spesa corrente e per 
il 5096 in proporzione ai con- 
tributisullerisorse del Pnrr. 


Dei 6 miliardi aggiudicati ai 
sindaci, 3 miliardi riguarda- 
no gli asili nido, 2 le periferie 
e0,9ipiani urbani integrati. 


L’esecutivo cerca 
di escludere le spese 
per le politiche sociali 
e gli asili nido 


Fitto, che spinge per un ap- 
proccio più dialogante, co- 
munque ricorda ai sindaci 
che il contributo richiesto 
«esclude» le spese per le poli- 
tiche sociali e gli asili nido. In 
effetti, questo impegno è 
scritto nella legge di bilancio 
approvata sei mesi fa, ma 
quel che lamentano gli enti 
locali è che il taglio della spe- 
sa corrente si riflette inevita- 
bilmente anche sui soldi che 
servono per mandare avanti 
proprio gli asili realizzati con 
i fondi del Pnrr. 

La manovra del 2023 ave- 
va stabilito un taglio agli enti 
locali di 250 milioni di euro 
l’anno dal 2024 al 2028, pari 
a1,25 miliardi complessivi. Il 
risparmio è calcolato per il 
50% sulla spesa corrente e 
perilrestante50% «in propor- 
zione ai contributi assegnati 
aciascun entea valere sulle ri- 
sorse del Pnrr». Dei 6 miliardi 
chesi sono aggiudicati i sinda- 
ci, oltre 3 miliardi di euro ri- 
guardano gli asili nido, 2 mi- 
liardi le periferie e 900 milio- 
niipianiurbaniintegrati. 

Fitto assicura che si aprirà 
un confronto perché «la situa- 
zione non è uguale per tutti i 
Comuni, se ce ne sono alcuni 
che hanno avuto un maggior 
beneficio, ce ne sono altri che 


Indossa 
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senza medicinali 


Bracciali P6 Nausea Control?: Una costante 
pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
dita sotto la piega del polso) può controllare 
nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 
Sono in versione per adulti e bambini e 
riutilizzabili per oltre 50 volte. 


Disponibili anche per la nausea in gravidanza. 
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IN FARMACIA 


AUSE 
CONTROL: 
BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


É un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l'uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 


di benefici ne hanno avuti 
meno. Il nostro compito sarà 
far quadrare i conti». Tutta- 
via, se sarà possibile almeno 
limare il decreto come lascia 
intendere Fitto, dipenderà 
da Giorgetti, che però sem- 
bra non voler far sconti sulla 
sostenibilità dei conti e la 
spending review. 

Isindaci di centrodestra in- 
terpellati da La Stampa sono 
già sulle barricate. Mario 
Conte, primo cittadino leghi- 
sta di Treviso, va all’attacco: 
«Così com’è stato impostato, 
il decreto non può in alcun 
modo andare avanti. Da Ro- 
ma hanno fatto pressing sui 
Comuni, chiedendoci di esse- 
re pronti e veloci nella presen- 
tazione dei progetti legati al 
Pnrr, qui in Veneto abbiamo 
risposto con un lavoro incre- 
dibile e il premio è il taglio 
della spesa corrente. Questo 
non è accettabile. E il contra- 
rio della meritocrazia». Se- 
condo Conte, «quanto abbia- 
mo preso dai fondi del Pnrr 
non deve avere niente a che 
fare coni tagli eventuali del- 
le spese. Devono essere altri i 
parametri di riferimento. 
Questa proposta è insosteni- 
bile». Anche escludere le spe- 
se per gli asili e il sociale non 
basta: «Siamo consapevoli 


Ancona e Treviso sulle 
barricate: “Punite 
i municipi più bravi 
Boom di contenziosi” 


del periodo e delle difficoltà 
del governo, ma se ci viene 
proposta una cosa irricevibi- 
le non possiamo fare finta di 
niente». Anche Forza Italia è 
in allarme. Daniele Silvetti, 
sindaco azzurro di Ancona, 
spera che «l’Anci venga ascol- 
tata prima di prendere qual- 
siasi tipo di decisione. Oggi i 
fondi Pnrr costituiscono per 
noi l’unica vera fonte per po- 
ter fare opere strategiche. Se 
si tagliasse la spesa corrente, 
per chiudere il bilancio l’an- 
no prossimo qui ad Ancona 
andremmo benoltre la finan- 
za creativa. Dovremmo di- 
ventare dei prestigiatori». Lo 
scenario è «pericolosissi- 
mo», continua Silvetti che ag- 
giunge: «Si dovrebbero rive- 
dere spese, fermare cantieri, 
si aprirebbero contenziosi 
con le ditte che hanno vinto 
gli appalti e gli studi che han- 
no seguito le progettazioni. 
Già i ritardi con cui arrivano 
da Roma i rimborsi degli in- 
vestimenti sono un proble- 
ma, figuriamoci i tagli. Guar- 
diamo con molta preoccupa- 
zione questo decreto. Non 
c’è solo lo scompenso econo- 
mico-finanziario peri Comu- 
ni, si entrerebbe in un tunnel 
di cui nonsi vede la fine». — 
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1 falco del Cremlino Dmi- 

tri Medvedev torna a mi- 

nacciare l'Occidente con 

l’Apocalisse nucleare. In 
un post di ieri su X, ilnumero 
due del Consiglio di sicurez- 
za russo ha dichiarato che 
qualsiasi attacco da parte de- 
gli Usa contro obiettivi russi 
in Ucraina scatenerebbe la 
terza guerra mondiale. 

Medvedev ha fatto riferi- 
mento alle recenti afferma- 
zioni del ministro degli Este- 
ri polacco Radoslaw Sikor- 
ski, secondo il quale le autori- 
tà americane avrebbero av- 
vertito i russi che, se Mosca 
dovesse usare armi nucleari 
in Ucraina, gli Stati Uniti ri- 
sponderebbero colpendo le 
forze di Mosca con armi con- 
venzionali. «Colpire i nostri 
obiettivi da parte degli ame- 
ricani significa iniziare una 
guerra mondiale, e un mini- 
stro degli Esteri, anche di un 
Paese come la Polonia, do- 
vrebbe capirlo», ha scritto 
Medvedev. 

Nel suo post, il leader rus- 
so ha smentito che ci fosse 
stato un simile avvertimen- 
to da parte statunitense. 
Medvedev ha poi aggiunto 
che gli americani sarebbero 
«più cauti dei polacchi», rife- 
rendosi alla disponibilità 
espressa da Varsavia di basa- 
re armi nucleari americane 
sul proprio territorio. «Var- 
savia non verrà risparmiata 
e riceverà la sua dose di pol- 
verenucleare», ha minaccia- 
to Medvedev. I commenti 
del falco russo si inseriscono 
nel contesto del dibattito in- 
terno tra gli alleati dell’U- 
craina sulla possibilità di 
permettere a Kyiv di colpire 
obiettivi sul territorio russo 
usando armi di produzione 
occidentale. Secondo il New 
York Times, il segretario di 
Stato Antony Blinken stareb- 
be cercando di convincere 
l'amministrazione Biden ari- 
muovere il divieto di colpire 
il territorio russo con armi 
americane. 

A favore di questa propo- 
sta anche il segretario gene- 
rale della Nato, JensStolten- 
berg. Altri alleati di Kyiv, tra 
cui l'Italia e la Germania, so- 
no invece contrari a questa 
ulteriore escalation. «Noi 
non manderemo un militare 
italiano in Ucraina e gli stru- 
menti militari mandati 
dall'Italia vengono usati 
all'interno dell'Ucraina, la- 
voriamo per la pace», ha det- 
to ieri il ministro degli Este- 
ri, Anonio Tajani. «Io consi- 
glio maggiore prudenza», 


gli ha fatto eco la premier 
Giorgia Meloni durante un 
intervento in televisione. «E 
importante chela Nato conti- 
nui a mantenere il sostegno 
all'Ucraina per raggiungere 
la pace», ha continuato. 

Nel frattempo, l'esercito 
russo continua a mantenere 
l'iniziativa sul campo nel 
Paese aggredito: l'offensiva 
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Medvedev all’attacco: “Se lanciano missili Nato sarà guerra mondiale" 
Salgono a 15 i morti nel raid al mercato di Kharkiv. L'Onu: inaccettabile 


di Mosca sembra ora concen- 
trarsi nella regione di Khar- 
kiv, dove recentemente le 
forze russe hanno aperto un 
nuovo fronte, conquistando 
alcuni villaggi sul confine 
conlaregione russa di Belgo- 
rod. L'offensiva di terra si ac- 
compagna ai costanti bom- 
bardamenti della città di 
Kharkiv, dove sabato due 


EKATERINA SHTUKINA/EPA/ANSA 


bombe guidate russe hanno 
distrutto un ipermercato. Il 
bilancio delle vittime dell’at- 
tacco è salito ieri a quindici 
morti e 43 feriti. Secondo il 
presidente ucraino Volody- 
myr Zelensky, circa duecen- 
to persone si trovavano 
nell’edificio al momento 
dell’attacco, che è stato con- 
dannato come «assolutamen- 


Distruzione 
Il vicepresidente 
del Consiglio di 
sicurezza russo 
Dmitri Medvedevin 
visita ai soldati; a 
destra, i soccorrito- 
| ritralemacerie del 
supermercato col- 
3 pitoaKharkivsaba- 
29 to.L'attaccoha 

? causato 15morti 


te inaccettabile» ieri dalla 


coordinatrice umanitaria 
delle Nazioni Unite in Ucrai- 
na, Denise Brown. Le autori- 
tà russe non hanno commen- 


Visita di tre giorni, la prima da 24 anni, del presidente francese. Oggi l'incontro con i giovani 


Macron a Berlino per l’asse franco-tedesco 
“Noi cuore dell'Europa contro gli autocrati” 


USKIAUDINO 

BERLINO 
Europa è l’ultimo 
baluardo per la de- 
mocrazia di fronte 
alladeriva naziona- 


lista che minaccia di mettere a 
rischio decenni di pace e pro- 
sperità nel Continente: è que- 
stoil senso delle parole del pre- 
sidente Emmanuel Macron ie- 
ri a Berlino, nel corso della pri- 
ma visita di Stato in Germania 
di un presidente francese da 
24 anni. «Abbiamo un messag- 
gio concreto da consegnare al- 
le persone: dite Sì all'Europa, 
andate a votare il 9 giugno» gli 
ha fatto eco il presidente della 
Repubblica federale tedesca 
Frank Walter Steinmeier, da 
cui è partito l’invito per la tre 
giorni di visite e riunioni inter- 


ministeriali - compresa quella 
del Consiglio di Difesa e sicu- 
rezza congiunto -e che punta a 
rilanciare il malandato asse 
franco-tedesco. 

Se al potere in Europa ci fos- 
se stata la destra nazionalista - 
hadichiarato Macron in confe- 
renzastampa davanti alcastel- 
lo di Bellevue - «avrebbe solo 
aumentato le situazioni diffici- 
li che abbiamo vissuto». Non 
ci sarebbe stato un approvvi- 
gionamento comune dei vacci- 
ni, non avremmo avuto uno 
strumento finanziario come il 
Recovery Fund per reagire al- 
la crisi economica, non ci sa- 
rebbe stato un aiuto coordina- 
to sull’Ucraina, né un patto co- 
mune per la migrazione. «Ab- 
biamolasciato che i nazionali- 
sti prendessero tutti i dividen- 
di della democrazia e la criti- 
cassero in modo esistenziale», 
ha continuato il presidente 


francese mentre «è l’Europa 
che permette di difenderla». 
Nessun accenno in conferen- 
za stampa invece sul tema 
Ucraina rispetto alla proposta 
lanciata dal Segretario genera- 
le della Nato Jens Stoltenberg, 
che venerdi all'Economist ave- 
vaaperto alla possibilità per gli 
alleati di colpire obiettivi mili- 
tariin Russia. Mala visita è solo 
all’inizio, lunedì davanti ai gio- 
vani riuniti di fronte alla 
Frauenkirche di Dresda o mar- 
tedìin occasione delricevimen- 
to a Miinster del premio inter- 
nazionale Pace di Westfalia, il 
presidente francese potrebbe 
avere nuove chance di tornare 
sul tema. Il cancelliere Olaf 
Scholz, che ha incontrato Ma- 
cron solo in serata nel corso del 
banchetto di Stato a Bellevue, 
nel pomeriggio aveva gettato 
acqua sul fuoco sulla proposta 
del numero uno della Nato. 


«Abbiamo concordato regole 
chiare con l'Ucraina perle con- 
segne di armi effettuate finora. 
E funzionano. Almeno questa è 
la mia tesi», aveva detto Scholz 
nel pomeriggio in occasione 
della Festa della democrazia. 
Lo stesso evento alla Porta di 
Brandeburgo a cui, a pochi me- 
tridi distanza, avevano parteci- 
patoanche il presidente france- 
seela consorte Brigitte, accom- 
pagnati da Steinmaier e la mo- 
glie Elke Büdenbender. Ma- 
cron è stato l'unico capo di Sta- 
to straniero invitato all'anni- 
versariodei 75anni della Costi- 
tuzione e dei 35 anni della 
Friedliche Revolution (la rivo- 
luzione pacifica) proprio perri- 
marcarel'eccezionalità dei rap- 
porti franco-tedeschi. Un se- 
gnale già lanciato con la scelta 
diuna visita di Stato, la più alta 
forma di visitasecondo il proto- 
collo diplomatico, e la prima 


tato l'attacco, mentre alcuni 
blogger militari pro-russi so- 
stengono che il megastore 
colpito nascondesse un depo- 
sito di munizioni. 


EMMANUELMACRON = 


PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA FRANCESE 


Senza l'Ue non ci 
sarebbe stato un 
aiuto coordinato 
sull'Ucraina, né un 
patto comune per la 
migrazione 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.makeup per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


Gli attacchi aerei russi con- 
tinuano su tutta l’Ucraina. 
Nella notte tra sabato e do- 
menica, la contraerea ucrai- 
na ha abbattuto diversi dro- 
ni e missili, ad eccezione di 
due missili ipersonici Kinz- 
hal. In seguito all’attacco, la 
città di Starokonstantinov, 
nell'Oblast di Khmelnytsky, 
è rimasta senza elettricità. A 
Zhmerinka, nella regione di 
Vinnitsa, ieri tre edifici resi- 
denziali di quattro piani e 7 
case private sono state dan- 
neggiate a causa della cadu- 
ta didetriti da parte di un dro- 
ne nemico. Tre persone sono 
rimaste ferite. 40 persone so- 
no state evacuate dai loro ap- 
partamenti. — 
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nell'ex Germania Est dopo 
quella di Francois Mitterrand 
nel 1989. «Se Germania e 
Francia sono unite, si può fa- 
re ancora molto in Europa», 
ha detto il presidente tedesco 
rilanciando un vecchio ada- 
gio arcinoto nelle capitali eu- 
ropee.Ipuntiin comune ci so- 
no, ma sono pochi rispetto ai 
tanti dossier su cui le posizio- 
ni ancora divergono. C'è ac- 
cordo sul portare avanti il 
mercato europeo dei capitali 
per facilitare l’accesso al cre- 
dito delle imprese, ma non 
c'è grande unità di intenti 
sull’atteggiamento nei con- 
fronti di Cina e Usa, più prote- 
zionistico quello francese, as- 
solutamente contrario ai dazi 
— visto il peso dell'export — 
quello tedesco. Anche sul de- 
bito comunenon c’è accordo. 
Berlinoè contraria aprosegui- 
resulla via di forme di indebi- 
tamento comune, nemmeno 
per la Difesa, mentre Parigi è 
favorevole. Poi c’è il fattore 
“chimica”. Tra Scholz e Ma- 
cron non c’è niente che fun- 
zioni. Con Steinmeier invece 
sembra di essere tornati all’e- 
ra Merkel. — 
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“Stoltenberg ha ragione sulle armi 
Kiev colpisca i depositi di Mosca” 


L'eurodeputato in corsa con Renaissance: “Il Cremlino attacca senza scrupoli i civili 
Francia, Germania e Polonia unite più che mai per lanciare la difesa comune europea” 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


`~ 
vero: i due Pae- 
si più ricchi e 
« potenti della 
Ue oggi attra- 


versano un momento difficile». 
Quando parla dei rapporti tra 
Francia e Germania parte da 
questa constatazione Bernard 
Guetta, giornalista ed europar- 
lamentare francese che si è ri- 
candidato alle prossime elezio- 
ni europee per Renaissance, 
partito del presidente Macron. 
Undatodi fatto, chesicuramen- 
te pesa sulla visita dell’inquili- 
no dell’Eliseo in Germania di 
questi giorni. «Macron ha avu- 
to momenti migliori durante la 
sua presidenza», ricorda Guet- 
ta, in corsa alle elezioni di giu- 
gno per la maggioranza presi- 
denziale d'Oltralpe. Il presiden- 
te francese «non è riuscito a tro- 
vare la forza politica di cui 
avrebbe avuto bisogno», men- 
tre il cancelliere Olaf Scholz 
«presiede una coalizione di go- 
verno estremamente dispara- 
ta» in un momento in cui «l'eco- 
nomia tedesca affronta un pro- 
blema strutturale dovuto alla 
scomparsa dell'energia russa 
dal mercato, all'indebolimento 
delle esportazioni verso la Cina 
e alla necessità di finanziare 
una difesa europea». Tuttavia, 
Guetta sottolinea l’intesa di ve- 
dute tra Francia e Germania 
cheinclude anchela Polonia. 
Sig. Guetta, la visita di Macron 
inGermaniasembra arrivare in 
un momento delicato per i rap- 
porti tra Parigi e Berlino, che 
nongodonodi ottima salute. 
«Io sarei più prudente e non mi- 
tizzerei le relazioni tra i due 
Paesi. Si dimentica sempre che 
i rapporti franco-tedeschi, dal 
Trattato di Versailles del 1919 
adoggi, nonsono mai stati idil- 
liache. Parigi e Berlino hanno 
attraversato momenti di pro- 
fonda divergenza politica. Og- 
gi tra i due Paesi ci sono punti 
di contrasto, come quelli ri- 
guardanti le questioni energe- 
tiche o i prestiti europei per fi- 
nanziare una difesa comune. 
In compenso, c’è una conver- 
genza franco-tedesca mai vi- 
sta prima sulla necessità di af- 
fermare una difesa comune e il 
ruolo dell’Ue come un attore 
geopolitico del 21imosecolo». 
Un'intesaalla qualesi aggiun- 
ge anche la Polonia, al fianco 
della Francia e della Germa- 
nia nel formato Weimar. 

«C'é una risurrezione di quel 
quadro diplomatico. La dichia- 
razione pubblicata la scorsa set- 
timana al termine dell’incontro 
tra i ministri degli Esteri dei tre 
Paesi è sorprendente perché si 
esprimela volontà di affermare 
l’Ue come unione politica, dota- 
ta di una difesa comune basata 


su un’industria paneuropea di 
armamenti. Sono aspetti fonda- 
mentali. Sebbene ci siano diver- 
genze per raggiungere certi 
obiettivi, soprattutto finanzia- 
ri, c'è un’intesa tripartita su dei 
nuovi traguardi». 
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Missilia lungo raggio 
Gli Stati Uniti hanno 
fornito alleforze ~ 
ucrainei primi missili 
Atacms, capaci di 
colpirea300 km di 
distanza, quindi anche 
interritorio russo 


Tra Macron e Scholz in questi 
ultimi mesi sono peró emersi 
attriti, soprattutto quando 
l'inquilino dell’Eliseo ha evo- 
cato la possibilità di inviare 
truppe occidentali. 

«Il presidente francese ha voluto 


ELA PREMIER INVOCA PRUDENZA: “NON SO PERCHÉ ABBIA DETTO COSÌ” 


Salvini al capo della Nato: “Chieda scusa” 


«Stoltenberg o ritratta o chie- 
de scusa o si dimette». Così il 
segretario della Lega Matteo 
Salvini a Napoli per un appun- 
tamento elettorale torna sul- 
le dichiarazioni del segreta- 
rio generale della Nato sulla 
possibilità di autorizzare l'U- 
craina a usare sul territorio 
russo le armi fornite dall'AI- 
leanza. «Perché per parlare di 
guerra - aggiunge - per parla- 
redi usarelebombeoi missili 
o le armi italiane che abbia- 
mo mandato all'Ucraina per 
difendersi sul suo territorio, 
invece per combattere, colpi- 
reeuccidere fuori dal suo ter- 
ritorio, puó farlo non innome 
mio, non in nome della Lega, 
non in nome del popolo italia- 
no». Il segretario del Carroc- 
cio dà la sua strategia, con- 
trapposta a quella del capo 
della Nato: «Noi dobbiamo di- 
fendere l'Ucraina aggredita e 
lo stiamo facendo dal primo 
minuto, ma non siamo in 
guerra contro nessuno». Arri- 


Jens Stoltenberg 


vaa personalizzare il momen- 
to storico: «Io non voglio la- 
sciare ai miei figli la terza 
guerra mondiale alle porte, 
quindi la Nato non può impor- 
cidi uccidere in Russia né nes- 
suno può imporci di mandare 
dei soldati italiani a combatte- 
re o a morire in Ucraina. Un 
conto é difendere, un conto é 
uccidere». Quindi - conclude 


il leader della Lega, che chia- 
ma il segretario generale del- 
la Nato, Jens Stoltenberg, «si- 
gnore» - «assolutamente mai 
nella vita, e quindi questo si- 
gnore o chiede scusa o rettifi- 
caosi dimette». 

Anche la premier Giorgia 
Meloni ha commentato le fra- 
si diStoltenberg: «Non so per- 
ché dica una cosa del genere. 
Bisognaessere molto pruden- 
ti. Sono d'accordo sul fatto 
che la Nato deve mantenere 
lasua fermezza, non deve da- 
re segni di cedimento». Ma ha 
aggiunto la sua contrarietà al- 
le richieste di togliere il tabù 
dell’uso delle armi occidenta- 
liperattaccare direttamente i 
centri di comando russi e da- 
re una svolta alla guerra. «So- 
no molte le dichiarazioni di- 
scutibili - dice Meloni -. Ricor- 
do Macron. Io consiglio mag- 
giore prudenza. E importante 
che la Nato continui a mante- 
nere il sostegno all’Ucraina 
perraggiungere la pace». — 


fareun gesto spettacolare, affer- 
mando che "niente deve essere 
escluso", manonha mai detto di 
volerinviaredelletruppe. Ha vo- 
luto rompere con quella stupidi- 
tà che consisteva nel rassicurare 
Putin. Bisogna farpreoccupare il 
presidenterusso. La posizionete- 
desca su questo dossier ha co- 
munque subito un’evoluzioneri- 
spettoallareazioneiniziale». 
Anche sulla difesa nucleare 
europea Parigi e Berlino sem- 
brano divergere. Macron sem- 
bra pronto ad aprire l’ombrel- 
lo di Parigi su tutta l'Europa, 
mentre Scholz ha dichiarato 
cheil Vecchio continentenon 
avrà armi nucleari. 

«Macron ha dichiarato che la 
force de frappe della Francia 
resterà francese ma gli interes- 
si nazionali del suo Paese non 
si limiterannoalle frontiere na- 
zionali del suo Paese. Scholz 
ha espresso soddisfazione per 
il fatto che gli interessi della 
Francia nonsi limitano ai confi- 
ni nazionali. Cè quindi una 
convergenza totale di vedute». 
Resta il fatto che tra Parigi e 
Berlino sul tema della Difesa 
sembra sussistere una diver- 
genza culturale. 

«La Germania non ha più avu- 
to una cultura militare dopo Se- 
conda guerra mondiale, al ter- 
mine della quale Berlino si è ap- 
poggiata agli Stati Uniti. Dopo 
l'invasione russa all’Ucraina la 
situazione è cambiata, conite- 
deschi che devono inventare 
una dottrina in linea con quel- 
la europea». 

Come giudica il recente appello 
delsegretario Nato Stoltenberg, 
cheha chiesto ai membri dell’Al- 
leanza di togliere le restrizioni 
volte adimpedirea Kiev dicolpi- 
re gli obiettivi russi con le armi 
fornite dall’Occidente? 

«La scorsa settimana ho lancia- 
to lo stesso appello dal mio 
blog. E necessario autorizzare 
l’Ucraina a colpire obiettivi mi- 
litari nel territorio russo, so- 
prattutto gli stock di energia e 
munizioni). 

Nonc'èilrischio di un'escala- 
tion? 

«Il ruolo di Stoltenberg è quello 
di dare consigli politici ai mem- 
bri dell’Alleanza atlantica e que- 
st'ultimo è eccellente. Il fatto 
che gli Stati Uniti el'Europa con- 
tinuino a condizionare l’invio 
di armi al fatto che non debba- 
no essere utilizzati per colpire 
obiettivi vitali della Russia è 
scandaloso e inqualificabile. La 
Russia bombarda giorno e notte 
tutti gli obiettivi dell'Ucraina, 
anche quelli civili. Non c’è nes- 
suna ragione in base alla quale 
il Paesenon dovrebberisponde- 
re contro obiettivi militari. Con- 
tinuare a imporre una simile re- 
strizione significa indebolire, 
ma anchetradirel’Ucraina. — 
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ILCONFLITTO GLOBALE 


A scuola 


A Duino si formano studenti dei Collegi del Mondo Unito candidati al Nobel 
Ucraini e russi, palestinesi e israeliani vivono e dialogano nelle stesse aule 


FEDERICO MONGA 


INVIATO A DUINO (TRIESTE) 


ermettere ai 
giovani di tut- 
« to il mondo di 
incontrarsi, vi- 


vereinsiemee studiare insie- 


Il mondo di Duino 

Asinistra, laconsegna dei diplomi; 
sotto, Giovanni Paolo Il con un'allieva 
(1984); accanto, la visita dell'allora 
principe Carlo (1984); a destra, gli 
studenti in una fotografia di gruppo 


me é una delle cose piü im- 
portanti che possiamo fare 
per la pace e un mondo mi- 
gliore». Con questa motiva- 
zione Alfred Bjørlo, rappre- 
sentante parlamentare del 
Partito Liberale norvegese, 
ha candidato il movimento 
dei Collegi del Mondo Unito 
(UWC) al Premio Nobel per 
la Pace 2024. Fondato nel 
1962, in piena 
guerra fredda 
dall'educatore 
tedesco Kurt 
Hahn: 18 scuo- 
le sparse per i 

=" quattro conti- 
nenti. Dalla casa madre in 
Galles, Atlantic College, agli 
Stati Uniti, UWC USA, dove 
ha studiato anche Giulio Re- 
geni, a Singapore, passando 
peril Costarica, Mostar in Bo- 
snia, Changshu in Cina, Aru- 
shain Tanzania. 

I Paesi coinvolti sono 155 
con i loro comitati nazionali 
che raccolgono fondi e sele- 
zionano gli studenti. Presi- 
dente è la regina Noor di Gior- 
dania. Prima la carica è stata 
ricoperta da Nelson Mandela 
e Carlo III d'Inghilterra quan- 
do non era ancora re. Una co- 
munità di quattromila ragaz- 
zeeragazzitrail7eil9an- 
ni, attualmente iscritti, oltre 
sessantamila ex allievi che 
dopo il diploma non si sono 
piü lasciati e costituiscono 
una rete di relazioni sociali, 
culturali ed economiche. 

Il collegio italiano è diffu- 
so. Nel senso che si divide in 
tutto il paese di Duino, pro- 
vincia di Trieste, sopra le fale- 
sie della riserva naturale che 
guarda dall’altra parte del 
golfo il promontorio indu- 
striale di Monfalcone. Aule, 
dormitori, teatro, spazi co- 
muni, sale musica e laborato- 
ri all'avanguardia. Il mondo 
in un villaggio. Quest'anno i 
diplomati, attraverso l’inter- 
national baccalaureate, sono 
stati 84, provenienti da più 
diottanta Paesi. Paesi in guer- 
ra o addirittura in conflitto 
tra loro. Ucraini e russi, pale- 
stinesi e israeliani, libanesi, 
afghani, pakistani, iraniani, 
siriani. Nelle stesse aule, ne- 
gli stessi dormitori, nella stes- 
samensa sono passati la prin- 
cipessa d’Olanda Ariane e ra- 
gazzi arrivati dai luoghi più 
poveri del pianeta grazie a 


un programma di borse di stu- 
dio che consente di aiutare 
quasi il 90 per cento degli stu- 
denti. Tra i sottoscrittori, 
molti ex allievi che dalle peri- 
ferie più dure e disagiate so- 
no arrivati attraverso i colle- 
ge UWC ai vertici di società fi- 
nanziarie globali o ad ammi- 
nistrare piattaforme digitali 
oggi molto in voga. Il bando 
per il prossimo anno é già 
aperto e si chiuderà a otto- 
bre. Tra i progetti più impor- 
tanti: il bando per i minori 
non accompagnati che ven- 
gono seguiti durante tutto il 
corso di studi da tutor nella 
lorolingua madre. 

Un mondo, a differenza di 
quanto avviene nelle univer- 
sità italiane e americane, di- 
sposto al dialogo. Un mondo 
pensato a far rigermogliare e 
diffondere quel sentimento 
antico e tra i più nobili che il 
fondatore Hahn aveva messo 
come cardine del percorso pe- 
dagogico: la compassione. Il 
college, oltre a insegnare ma- 
terie tradizionali e strategi- 
che per il futuro dei ragazzi 
preparandoli al ruolo di lea- 
der, allena (e così coglie il 
senso più profondo ed etimo- 
logico della parola compas- 


Cristina Ravaglia 
Giovani israeliani 


hanno raccolto 
fondi per aiutare 

la famiglia di una 
studentessa di Gaza 


Khalid El-Metaal 
L'idea è che allievi 


di diverse nazionalità 
si sforzino di capirsi 

a vicenda per abolire 
il concetto di nemico 


155 


IPaesi coinvolti 
con i comitati nazionali 
che raccolgono fondi 
e selezionano gli allievi 


sione) soprattutto a condivi- 
derele difficoltà altrui. 

Unavolta lasciato alle spal- 
le il Castello del quattordice- 
simo secolo, che ai tempi dei 
romani era un avamposto 
per fare la guerra, si entra nel 
cuore del collegio dove si im- 
paraa fare la pace. «Quest'an- 
no è stato più difficile del soli- 
to» ammette l'ambasciatrice 
Cristina Ravaglia, presiden- 
te del Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico. Il 7 otto- 
bre ha inaridito il dialogo. Il 
buio della ragione ha coper- 
to il cielo sopra la Striscia di 
Gaza. «Il dialogo si è interrot- 
to, ma alla fine anche iragaz- 
zi ele ragazze israeliane han- 
no partecipato alla raccolta 
fondi per aiutare la famiglia 
di una studentessa palestine- 
sedi Gaza». 

Banan, che per settimane 
nonhasaputo più nulla di sua 
mamma e suo papà in fuga 
dai bombardamenti, non se 
la sente di unirsi a un gruppo 
di compagni per parlare di pa- 
ce e di guerra in questo mo- 
mento. «Tranoi ci confrontia- 
mo, ma non sono ancora pron- 
ta per affrontare una discus- 
sione pubblica». Durante la 
recita di Natale attraverso l’e- 


spediente letterario e il ruolo 
di uno studente nei panni di 
uno stregone, la fiamma del 
dialogo, impostato sul signifi- 
cato della fiducia reciproca, è 
statariaccesa. 

Altavolone della sala collo- 
qui, doveci accompagna Gre- 
gorio, diciottenne torinese ar- 
rivato qui perché «stufo del 
metodo del liceo italiano cer- 
cavo uno sguardo nuovo sul 
mondo» e ora uno dei grandi 
animatori e sponsor del mo- 
dello UWC, sono seduti una 
decina di ragazzi. «Solo i no- 
mi di battesimo» si raccoman- 
da Valentina Bach, ex allieva 
ora Segretario Generale e, co- 
me avviene nei Collegi del 
Mondo Unito, impegnata 
con passione anche in tante 
altre mansioni, assunte per 
puro spirito di corpo ovvia- 
mente. «Accompagno gli stu- 
denti al centro di accoglien- 
za migranti di Trieste a inse- 
gnare loro l’italiano». Sono i 
disperati del maledetto silos, 
miserabile e incivile rifugio 
dei fuggiaschi della rotta bal- 
canica che non sanno più do- 
ve andare o aspettano le for- 
ze e il momento giusto per 
fuggire da un’altra parte. 

Solo nomi nessun cogno- 
me, dunque. Perché c’è Mak- 
sim, russo di 18 anni. Non 
può più tornare a casa, an- 
drebbe subito al fronte. Sta 
seduto a fianco di Anastasia, 
ucraina. Anastasia spiazza: 
«Ora la pace è impossibile, è 
una strada troppo tortuosa». 
«La pace è una parola gran- 
diosa. Ho sentito dire da un’e- 
conomista chela cosa miglio- 
re o almeno la cosa minima 
che possiamo fare se non 
puoi fare nient'altro è parlar- 
ne. Penso però che, almeno 
parlandone e sensibilizzan- 
do le persone, la pace non sia 
qualcosa di impossibile». 

Secondo Shaha irachena 
appena maggiorenne «il mo- 
do migliore perottenere la pa- 
ce nel mondo intero è attra- 
verso l’istruzione scolastica e 
l’educazione. Se non possia- 
mo educare le generazioni 
più anziane, forse possiamo 
educare le nuove generazio- 
ni» le risponde Baseerat, 
scappata dal Kashmir, «Stu- 
diare eral’unica mia alternati- 
vadi fuga». La pace impossibi- 


Nelson Mandela, Premio Nobel 
perla Pace, è stato presidente 
dei Collegi del Mondo Unito: il 
suo mandato iniziò nel 1995 


Giulio Regeni frequentò il 
Collegio del Mondo Unito di 
Duino: a 17 anniera già studente 
nella sede degli Stati Uniti 


le? Ma come? Anche i giova- 
ni? «Qui non insegniamo la 
pace in teoria, ma attraverso 
azioni concrete quotidiane» 
spiega il rettore del collegio 
Khalid El-Metaal che dopo 
aver insegnato e gestito solo 
scuole esclusive, ma non in- 
clusive dal Canada all’Egitto, 
ha deciso di abbracciare la fi- 
losofia di UWC. Insomma, 
non lo slogan “peace and lo- 
ve” in voga negli anni Settan- 
ta che vuol dire tutto ma an- 
che niente. «Di questi tempi — 
è la strategia di El Metaal — 
mantenere la speranza è es- 
senziale. Questo luogo è stato 
creato come un’icona di pa- 
ce. Un’icona è qualcosa a cui 
guardi per trovare speranza, 
quindi l’idea è che tutti glistu- 
denti di diverse nazionalità si 
sforzino di capirsi a vicenda 
per abolire l’idea di nemico. 
Dobbiamo divulgare l’ispira- 
zione a fare la pace in modo 
che anche altre persone siano 
determinate a fare lo stesso. 
L'Italia e il Mediterraneo so- 
no sempre stati e sono di nuo- 
vocrocevia di questo confron- 
to tra realtà che devono esse- 
renecessariamente cosmopo- 
liti. In questo senso andare 
contro l'immigrazione, come 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.makeup per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


rta 


fanno i partiti, soprattutto 
conservatori, in Italia ein Eu- 
ropa mi sembra andar contro 
la nostra storia e l'evolversi 
della realtà. Il cosmopoliti- 
smo è sempre stato una risor- 
sa. Equi aDuinolo dimostria- 
motuttiigiorni». 

Haya, libanese di 17 anni: 
«Molti di noi si siedono insie- 
me e cercano di capire pro- 
spettive diverse. Facciamo 
piccole discussioni e faccia- 
mo domande suciò che acca- 
de, cercando di capire. E vice- 
versa, cercando di far capire 
agli altri cosa avviene nel no- 
stro Paese. Penso che essere 
qui sia un'opportunità perim- 
parare gli uni dagli altri. Qui 
aDuino abbiamo un’occasio- 
ne unica perché, tornando a 
casa, non puoi parlare di cer- 
ti argomenti che sono ancora 
tabù». Sapere, conoscere, svi- 
luppare la capacità critica at- 
traverso la libera circolazio- 
ne delle idee e delle notizie 
anche e soprattutto dopo l’in- 
vasione dell’Ucraina da par- 


Quest'annoi diplomati 
provengono da Paesi 
in guerra o addirittura 
in conflitto tra loro 


te di Putin, è l’obiettivo di 
Maksim: «Perché in Russia 
da anni vince solo la propa- 
ganda. Molti miei amici non 
sannonulla. E non sanno nul- 
la da talmente tanto tempo 
che sono disinteressati alle 
motivazioni di questa guer- 
ra. Sono solo interessati ad 
avere un lavoro. Punto e ba- 
sta. Chi affronta certi argo- 
menti finisce in carcere. 
Quindi è meglio non sapere 
nulla. Questo è il ragiona- 
mento in Russia. Abbiamo vi- 
sto cosa è successo con gli 
ucraininel 2014, hanno fatto 
una rivoluzione e hanno ri- 
schiato le loro vite per un 
cambiamento e noi non ab- 
biamo fatto nulla. Alla fine, 
vogliamo vivere in pace e ab- 
biamo bisogno di trovare un 
compromesso. Ma molte per- 
sone nel governo sono egoi- 
ste e cercano solo di benefi- 
ciare loro stesse senza pensa- 
real bene comune». «E vero— 


le risponde Anastasia, stu- 
dentessa ucraina arrivata a 
Duino due anni fa, poco pri- 
ma dell'invasione - non puoi 
parlare con molti russi per- 
ché non sanno nulla, non han- 
no internet. Con Maksim in- 
vecesi. Anche noi ucraini sia- 
mo vittime in un certo senso 
della propaganda, ma abbia- 
mo la possibilità di consulta- 
relarete. Equesto cambia tut- 
to. Possiamo farci un'idea no- 
stra, libera. L'ostacolo princi- 
paleè che non c’è rispetto per 
gli altri. La comprensione re- 
ciproca è la chiave della pa- 
ce. Perché quando capisco 
che Maksim non è così diver- 
so da me, devorispettarlo co- 
sì comerispetto mestessa». 
«Conoscere entrambi i lati 
della storia -si inserisce Len- 
ny, diciottenne israeliana — è 
fondamentale per fare qual- 
che passo verso la pace. Le 
opinioni dei miei genitori so- 
no molto diverse. Io, i miei 
fratelli e le mie sorelle siamo 
andati in diverse parti del 
mondo per studiare. Le no- 
stre opinioni restano radica- 
te da anni e anni di chiusura 
ma ora abbiamo la possibili- 
tà di un’altra prospettiva». 
Una prospettiva diversa 
che lascia sperare in un futu- 
ro migliore. «Qui si sente una 
libertà che a casa non sento» 
è una battuta di Mattia, prota- 
gonista del film Duino, pre- 
miato all’ultimo festival di 
Torino Lovers. E la storia au- 
tobiografica del regista Juan 
Pablo Di Pace, nomen omen, 
che racconta, con stile e po- 
tenza narrativa, come pro- 
prio da studente al Collegio 
del Mondo Unito di Duino ha 
conosciuto la sua libertà ses- 
suale e ha trovato la via per 
condividere la sua omoses- 
sualità con i genitori argenti- 
ni. «Perché qui - ci dice Gre- 
gorio congedandoci - non 
studiamo solo e parliamo di 
argomenti alti e universali. A 
Duino si costruiscono amori 
a volte passeggeri a volte per 
sempre. E ci divertiamo tan- 
to grazie alle attività collate- 
rali: lo sci, la vela, la manu- 
tenzione del bosco, la pulizia 
dellaspiaggia, l'aiuto agli an- 
ziani del paese». Venire a Dui- 
nomerita davvero. — 
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Chi contesta l'imam in ateneo 


intendela laicità a senso unico 
Ma resta l’ora di religione 


Docenti degli istituti pubblici devono avere il nulla osta del vescovo 


Non si usino due pesi e due misure a seconda dei momenti o delle fedi 


orse ci voleva un 

imam per far scoprire 

agli italiani, e ai tori- 

nesi in particolare, il 
valore della laicità! Da quan- 
do Brahim Baya ha officiato 
una preghiera islamica nell’U- 
niversità di Torino occupata, 
c’è stata infatti una levata di 
scudi universa- 
le. La ministra 
dell’Istruzione, 
il presidente del- 
la Regione, i ret- 
tori dell'Univer- 
' sitàedelPolitec- 
nico, professori e giornalisti 
di varia provenienza: tutti si 
sonostracciati le vesti. Su que- 
sto stesso giornale, Elena 
Loewenthal ha parlato di 
«tempio della laicità violato», 
e Vladimiro Zagrebelsky della 
laicità come «carattere fonda- 
mentale della Repubblica nel 
suo insieme e in ogni sua arti- 
colazione». 

Sarà. Ma, da ex-radicale 
della prim’ora, mi viene da 
domandarmi quale significa- 
to diano alla laicità tutti que- 
sti suoi ardenti difensori 
dell’ultim’ora. Non mi pare, 
infatti, che il famigerato arti- 
colo 7 della Costituzione, che 
recepiva il Concordato cleri- 
co-fascista del 1929 nella Car- 
ta fondamentale della Repub- 
blica, sia mai stato abrogato: 
né nei fatti né nei propositi di 
riforma. Nel 1977 noi radica- 
li raccogliemmo le firme ne- 
cessarie per un referendum 
abrogativo, ma la Corte Costi- 
tuzionale lo dichiarò inam- 
missibile, perché sui trattati 
con gli Stati esteri gli elettori 
non hanno voce in capitolo, e 
devono trangugiare obtorto 
collo qualunque cosa i loro 
governanti propinino loro: 
dai bombardamenti in Koso- 
vo, alle guerre in Afghanistan 
e Iraq, all'invio di armi in 
Ucraina. 

Non mi sembra nemmeno 
chesia mai stata abrogata l'o- 
ra di religione dalle scuole, in- 
trodotta sempre nel 1929, e 
tuttora in vigore. Non so se- 
condo quale concezione della 
laicità gli insegnanti di una 
scuola pubblica, pagati dallo 
Stato, debbano necessitare 
del nullaosta del vescovo. E in 
quale senso l'indottrinamen- 
to religioso di Stato venga ga- 


PIERGIORGIO ODIFREDDI 


Le tappe 


L'imam Brahim Baya diffon- 
de sui social il video del ser- 
monetenuto il 17 maggio nel- 
la sede dell'ateneo torinese 


Il rettore Geuna e la ministra 
Bernini condannano l'attivi- 
tà religiosa negli spazi uni- 
versitari occupati 


La Questura diffida i manife- 
stanti pro Palestina musul- 
mani dal ripetere l'orazione 
islamica dentro l'università 


leri su "La Stampa" 


PHICHÉ AL unirà MT MTA TRE LE BUOLRGION ACIE ATENDI 


Su "La Stampa" di ieri Gian Gia- 
como Migone haricordato chela 
distinzione tra laicismo e laicità 
«costituiva un insegnamento 
fondamentale di Norberto Bob- 
bio». Il laicismo è convinzione 
ideologica, con diritto di cittadi- 
nanza in uno Stato che, in quan- 
to laico, è pluralista 


bellato come facoltativo, 
quando è invece obbligatorio: 
gli studenti, infatti, non devo- 
no fare domanda per avvaler- 
sene, ma per esserne esentati! 

Non parliamo dei crocifissi 
che pendono tuttora imperter- 
riti dai muri delle aule delle 
scuole e delle università, dei 
vescovi che vengono invitati 
alle inaugurazioni degli anni 
accademici, e addirittura di 
un papa che è stato invitato 
da unrettore a fare una prolu- 
sione in un'università! Per la 
cronaca, la sera del 16 genna- 
io 2007, poche ore prima che 
Benedetto XVI dovesse anda- 
re alla Sapienza, a difendere 
le ragioni della laicità a Porta 
a Porta c'eravamo Marco Pan- 
nella, Marcello Cini e io, con- 
tro Bruno Vespa, monsignor 
Fisichella e il senatore Butti- 
glione. Quella volta l'avem- 
movinta noi. 

Nessuno puó dunque imma- 
ginare che io sia favorevole a 
permettere la recitazione del- 
le preghiere in università. Mi 
piacerebbe, però, che non si 
usassero due pesi e due misu- 
re, a seconda dei momenti o 
delle religioni. E vorrei evan- 
gelicamente incitare a guar- 
dare le travi nei nostri occhi, 
prima delle pagliuzze in quel- 
li altrui. Anche perché il “fat- 
taccio” di cui parliamo è suc- 
cesso eccezionalmente in 
un’università occupata, 
dov'é appunto temporanea- 
mente sospesa la normalità, 
mentre i fatti citati succedo- 
no regolarmente in tutte le 
scuole, come norma. 

Qualche perplessità è stata 
sollevata da alcuni fondamen- 
talisti, che sono a proprio agio 


La preghiera 

contestata 

L'imam Brahim 

Bayaarrivato 

perla 

è preghiera 

musulmana 

= inprogramma 

=- alPolitecnico 
- diTorino 


— perladiffida 
della Questura 


solo con i propri simili, anche 
a proposito dell'incontro che 
oggi farò all'Università con il 
discusso imam, che mi ha invi- 
tato a presentare agli studenti 
il mio libro sull'Occidente. 
Perme èovvio che parlare con 
qualcuno non significa condi- 
viderne tutte le idee e le posi- 
zioni, o anche solo alcune. Per 
questo ho sempre dialogato 
senza problemi con chi la pen- 
sava diversamente da me, dal 
papa al Dalai Lama, e lo farò 
anche conl’imam. 

Ho letto che una delle criti- 
che che gli è stata fatta riguar- 
da un suo appello alla jihad 
contro Israele. Io sono ovvia- 
mente contrario alle ossimori- 
che “guerre sante”, ma ancora 
una volta mi piacerebbe che 
coloro che le avversano quan- 
do se ne parla in arabo, le av- 
versassero anche quando se 
ne parla in italiano, chiaman- 
dole “crociate”. E vorrei ricor- 
dare loro che proprio questo 
termineerastato usato dal pre- 
sidente Bush II per la venten- 
nale “guerra al terrorismo”, al- 
la quale abbiamo partecipato 
noistessi in prima linea. 

L'unico modo per non fare, 
o per terminare, le guerre è 
evitare di credere chei buoni 
siamo solo noi, e i cattivi tut- 
ti gli altri. Oltrea dire agli al- 
tri cosa noi pensiamo di loro, 
dobbiamo stare a sentire co- 
sa loro pensano di noi. Forse 
scopriremo che noi non ab- 
biamo tutte le ragioni, e che 
loro non hanno tutti i torti. E 
forse riusciremo a trovare 
delle vie d'uscita dal buio in 
cui siamo immersi, dall'U- 
crainaa Israele. — 
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Tel Aviv sotto il fuoco dopo quattro mesi, due feriti 
Raid israeliano nel sud della Striscia: molte vittime 


NELLODELGATTO 
GERUSALEMME 


amas harivendicato 
la responsabilità del 
lancio di otto razzi 
da Rafah, la città del 
Suddella Striscia, contro il cen- 
tro d’Israele. Le sirene sono ri- 
suonate nelle città di Herzliya, 
Kfar Shmaryahu, Ramat Ha- 
sharon, Tel Aviv, Petah Tikva, 
oltre che nelle comunità a ri- 
dosso della Striscia. I razzi so- 
no stati intercettati, ma i resti 
di alcuni di questi, fatti esplo- 
dere in area dal sistema anti- 
missilistico Iron Dome, hanno 
provocato danni ad alcune ca- 
se e ferito, non in modo grave, 
due persone. 
Estatala prima volta in quat- 
tro mesi cheirazzisonoarriva- 


ti nel centro di Israele. Nelle ul- 
time settimane Hamase gli al- 
tri gruppi della Striscia aveva- 
no preso di mira le comunità 
israeliane intorno all’enclave 
e la città meridionale di Sde- 
rot. Sul loro canale Telegram, 


Riprendono i negoziati 
perilrilascio 
degli ostaggi : oggi 
il vertice al Cairo 


le Brigate al-Qassam, ala ar- 
mata di Hamas, hanno comu- 
nicato di aver lanciato un 
«grande attacco missilistico» 
su Tel Aviv in risposta a quelli 
che hanno definito «massacri 


sionisti contro civili». C'é mol- 
ta frustrazione a Gaza, soprat- 
tuttotrai rifugiati a Rafah, per 
il lancio avvenuto da qui. Per- 
ché l’azione di Hamas, temo- 
no in molti, può vanificare 
quanto ha chiesto la Corte In- 
ternazionale di Giustizia a 
Israele, di fermare le azioni mi- 
litari nella città meridionale, 
perché lo Stato ebraico può 
ora sentirsi autorizzato a por- 
tare avanti l'offensiva da dove 
sonostatilanciatiirazzi. 
Intanto, già ieri sera un at- 
tacco israeliano ha provocato 
un«gran numero» di morti e fe- 
riti in una zona umanitaria vi- 
cino a Rafah: lo ha annunciato 
la Mezzaluna rossa palestine- 
se. Già da qualche giorno, fon- 
ti dell'esercito avevano riferi- 


to che Rafah era una potenzia- 
le mina in termini di raggrup- 
pamento di armamenti di Ha- 
mas. Fino a oggi, irazzi erano 
stati lanciati dal centro e Nord 
della Striscia. 

«I razzi lanciati oggi da Ra- 
fah dimostrano che l’esercito 
deve operare in ogni luogo da 
cui opera ancora Hamas», ha 
dichiarato Benny Gantz, 
membro del gabinetto di guer- 
ra. Anche se alcune indiscre- 
zioni di stampa dicono che 


Gli ordigni lanciati 
dai gruppi palestinesi 
Sette sono stati 
intercettati 


Tel Avivinlutto 

Una grande folla ha partecipato al 
funerale dell'ostaggio israeliano 
Hanan Yablonka, 42 anni, nel 
cimitero di Kiryat Shaula Tel Aviv 


Israele sia pronto a fermare 
l'operazione a Rafah in cam- 
bio della ripresa dei colloqui. 
Nella città meridionale oggi é 
andato anche il ministro della 
difesa, Yoav Gallant, dove ha 
detto che: «I nostri obiettivi 
nella Striscia di Gaza sono di- 
ventati molto piü chiari qui a 
Rafah: eliminare Hamas, ri- 
portare indietro gli ostaggi e 
mantenere la libertà di azio- 
ne». Il capo della Difesa ha det- 
to cheIsraele sta lavorando at- 
tivamente per restituire gli 
ostaggi tenuti da Hamas, sia 
«fisicamente che anche rag- 
giungendo accordi». 

Ieri sono tornati da Parigi i 
vertici di Cia, Mossad e il pre- 
mier del Qatar, che si eranoriu- 
niti nella capitale francese per 
ridareslancio ai colloqui. 

Intanto, razzi sono stati lan- 
ciati anche da Hezbollah, dal 
Sud del Libano, verso Israele, 
con un missile anti carro che 
ha colpito una casa ad Avi- 
vim. L’esercito conferma di 
aver compiuto un attacco con 
droni contro un esponente di 
Hezbollah a Naqoura, nel Sud 
del Libano, uccidendolo. In 
unaltro attacco, i militari han- 
no preso di mira altri due 
membri di Hezbollah ad Ayta 
ash-Shab. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


“Non so più cosa mangiare”. 
“Ho regolarmente la diarrea”. 
“I dolori addominali fanno 
ormai parte della mia vita 
quotidiana”. “Devo spesso 
correre in bagno in momenti 
inopportuni, ad esempio nel 
traffico, in coda o al cinema”. 
Questi e altri sintomi simili 
sono diventati più frequenti 
negli ultimi anni e spesso 
rappresentano un ostacolo 
nella vita quotidiana di chi ne 
è affetto. Escursioni, viaggi in 
treno o una semplice passeg- 
giata in città diventano una 
vera e propria sfida per molti. 
Cosa succede se i sintomi 
si manifestano improvvisa- 
mente? | lunghi tempi per una 
diagnosi sono forse il fattore 


cellule sane 


potrebbe trattarsi della sindrome dell’intestino irritabile. 


più stressante per le persone 
affette da tali disturbi inte- 
stinali: spesso sono necessari 
anni e soltanto dopo molti 
esami si ottiene una diagnosi 
definitiva. In molti casi, la 
diagnosi è di sindrome dell’in- 
testino irritabile. 


Che cos'è la sindrome 
dell’intestino irritabile? 

La sindrome dell’intestino 
irritabile si manifesta attra- 
verso disturbi intestinali 
ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali, flatulenza 
e costipazione, che possono 
presentarsi alternativamente, 
in combinazione o singo- 
larmente. Pertanto, nella 
diagnostica si distingue tra 


agente patogeno 


barriera intestinale sana (epitelio) 


barriera intestinale danneggiata 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze 
nocive all'interno della parete intestinale. 


sindrome dell'intestino irrita- 
bile a prevalenza di diarrea 
(chi soffre principalmente di 
diarrea ricorrente), sindrome 
dell’intestino irritabile a pre- 
valenza di costipazione (chi 
soffre principalmente di costi- 
pazione) e il cosiddetto tipo 
misto (diarrea e costipazione 
si alternano). Inoltre, i sintomi 
possono variare in intensità, 
frequenza e durata. 


È questa la causa? 

Gli esperti sono giunti alla 
conclusione che una barriera 
intestinale danneggiata 
rappresenti spesso la causa 
della sindrome dell'intestino 
irritabile. La barriera intesti- 
nale agisce come una sorta 
di guardiano tra l'intestino e 
il nostro flusso sanguigno. 
Da un lato, essa deve essere 
permeabile in modo da 
consentire l'assorbimento e 
il passaggio delle sostanze 
nutritive; dall’altro, deve 
impedire che ospiti non graditi 
(ad esempio batteri, virus, 
funghi o sostanze nocive) 
raggiungano il sangue 
attraverso la parete inte- 
stinale. Ad esempio, è stato 
osservato che la barriera 
intestinale di persone con 
disturbi intestinali ricorrenti 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. e Immagini a scopo illustrativo. 


E : 
Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle 
cellule intestinali 


era insolitamente permeabile, 
addirittura “bucherellata”. 
Anche un così minimo danno 
alla barriera intestinale per- 
mette agli agenti patogeni o 
alle sostanze indesiderate di 
penetrare nella parete inte- 
stinale e di irritare il sistema 
nervoso enterico, il che può 
portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza. 


Un solo principio attivo: 
l’effetto cerotto 

Sulla base di queste sco- 
perte gli esperti si sono messi 
alla ricerca di una cura e si 
sono imbattuti in un ceppo 
di bifidobatteri: B. bifidum 
MIMBb75. Questo ha la 
particolare capacità di aderire 
alle cellule epiteliali inte- 
stinali, proprio come farebbe 
un cerotto su una ferita. 
L'idea originale: il problema 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


I disturbi intestinali ricorrenti sono molto comuni. Molte persone spesso non sanno che 


potrebbe attenuarsi una volta 
che i batteri aderiscono alla 
barriera intestinale come se 
si trovassero coperti da un 
cerotto? Di conseguenza 
i disturbi ricorrenti come 
diarrea, dolori addominali 
e flatulenza potrebbero 
diminuire? Effettivamente le 
persone affette da sindrome 
dell’intestino irritabile che 
hanno ricevuto questo spe- 
ciale ceppo di batteri hanno 
mostrato un miglioramento 
dei sintomi significativa- 
mente maggiore rispetto alle 
persone a cui è stato som- 
ministrato un placebo. Ciò 
dimostra che questo ceppo 
batterico può costituire un 
aiuto per chi soffre di intestino 
irritabile. 


Un ulteriore passo 
in avanti: B. bifidum 
HI-MIMBb75 

Il ceppo batterico B. bifidum 
MIMBb75 è contenuto nel 
dispositivo medico Kijimea 
Colon Irritabile PRO nella sua 
forma ulteriormente sviluppata 
e inattivata termicamente. 
Tale ceppo è inoltre consi- 
derato ben tollerato e non 
sono noti effetti collaterali. 
Kijimea Colon Irritabile PRO 
é disponibile in farmacia. 


@KIJIMEA: 
Colon Irritabile PRO 


Come un 
cerotto per 
l'intestino 
irritato. 


@KIJIMEA 


PRO 


Contiene lo specifico 
bifidobatterio 
B. bifidum HI-MIMBb75 


Per i sintomi dell'intestino 
irritabile come diarrea, 
dolore addominale 

o costipazione 


Con effetto cerotto PRO 
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DOMENICO AGASSO 
CITTÀ DEL VATICANO 


vorrei 


antità, 

stringerla, ba- 
« ciarla, nonsoco- 

me dimostrarle 


affetto, amore, potrei ballare 
un tango qua davanti. Ma pri- 
ma di entrare due guardie sviz- 
zere mi hanno detto: lei puó fa- 
re qualsiasi cosa qui, solo una 
cosanon puó fare, toccare il Pa- 
pa. Ma da quando me l'hanno 
dettoho voglia di faresolo quel- 
lo. Un bacio però glielo posso 
dare, a cheservonoi bacisenon 
si danno? E un bacio che arriva 
datutti loro, chene vale100mi- 
la». Roberto Benigni, davanti al- 
la basilica di San Pietro, mette 
da parte il protocollo, si avvici- 
na a Francesco che sta ridendo 
di gusto, lo abbraccia e lo bacia 
due volte sulle guance. Boato 
della Piazza. Il monologo-show 
del premio Oscar, dopo la Mes- 
sa e l'Angelus del Pontefice, 
conclude la Giornata mondiale 
dei Bambini (Gmb). 

In prima fila c’è anche Gior- 
gia Meloni (con la figlia Gine- 
vra), salutata da Benigni «si- 
gnor presidente del Consi- 
glio». Sorride la Premier, che 
in mattinata ha incontrato pri- 
vatamente Bergoglio. 

Battute, citazioni, incorag- 
giamenti, ispirazioni, umori- 
smo, profondità, meditazioni, 


Le citazioni 
del Discorso della 
montagna, di Wojtyla 
e dei draghi di Rodari 


tenerezza. L'artista toscano si 
«mangia» il microfono, cammi- 
nando sue giù per il sagrato. E 
un fiume in piena, il7lennere- 
gista e attore che ha commosso 
il pianeta con «La vitae bella». 

Svela che da piccolo voleva 
fareil papa, equandolo diceva 
«tutti a sbellicarsi dalle risate. 
Allora decisi di fare il comico, 
se si fossero inginocchiati 
avrei fatto il papa». D'altron- 
de, «questa è la città del Signo- 
re, tutto è possibile, anche che 
uno di voi diventi papa, maga- 
ri il primo africano o asiatico 
della storia. O di Testaccio. O 
una donna! Il primo papa don- 
na della storia, mamma mia, 
ne parlerebbero sulla Luna. 
Pensate che roba!». 

Ironizza sulla tornata eletto- 
rale: «Quasi quasi perle prossi- 
me elezioni mi presento io, in- 
sieme a lei, Santità, facciamo 
insieme il campo largo. Mettia- 
mo sulla scheda il nome Jorge 
Mario Bergoglio, detto France- 
sco: vinciamo subito». Ridono 
i 50mila di piazza San Pietro. 
Tutti: il Papa, bambini e porpo- 
rati, suore e monsignori, geni- 
tori e volontari, turisti e sacer- 
doti. Eil sindaco Roberto Gual- 
tieri. Eil Capo del Governo. 


Papa 


Il bacio di Roberto Benigni 
a papa Bergoglio 
inPiazza San Pietro 


La vocazione 


Da piccolo volevo 
fare il papa, e tutti a 
ridere. Se si fossero 
inginocchiati, oggi 
sarei il Pontefice 


66 


Il papa donna 
Sarebbe il primo 
della storia, 
mamma mia, 

ne parlerebbero 
anche sulla Luna 


Il bacio col Pontefice, le battute, la politica 
Lo show di Benigni in piazza San Pietro 
per la Giornata mondiale dei Bambini 
“Sulla scheda elettorale ci scriviamo 
Jorge Mario Bergoglio detto Francesco 
Facciamo il campo largo e vinciamo subito” 


È il 1983: Benigni prende in braccio il segretario 
del Pci Enrico Berlinguer sul palco di una 
manifestazione organizzata dal partito al Pincio 


IL PICCOLO DIAVOLO PARLA AI POTENTI 


ASSIANEUMANN DAYAN 


fu cosi che il Piccolo 

Diavolo bació il Pa- 

pa. Non era Giuda 

ma Roberto Benigni, 
che ieri ha incontrato Papa 
Francesco durante la Giorna- 
ta mondiale dei bambini. C'e- 
rano cinquantamila bambini, 
la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni con sua figlia, 
c'erailsindaco di Roma, c'era- 
no i cardinali e c'era il Papa, e 
il Papa rise. Io lo so che vor- 
remmo Benigni per sempre li 
dove abbiamo deciso di fer- 
marlo, perchéciricorda quan- 
doeravamo degli eroi giovani 
e belli. Lo vorremmo ancora a 
prendere il braccio Berlin- 
guer, a toccare Baudo ma non 
la Carrà, li fermo con Jim Jar- 
musch e Tom Waits e Massi- 
mo Troisi, prima de “La vita è 
bella”, prima degli Oscar, pri- 
ma della Loren che urla “Ro- 
berto!”. Benigni questolo sa, e 
infatti ha baciato il Papa. Ieri 
hadetto aBergoglio «avrei vo- 
glia di venire lì a stringerla, a 
baciarla proprio», e rivolgen- 
dosi ai bambini ha chiesto: «A 
cheservonoi baci se non si pos- 


sono dare?», e allora è 
andato lì dal Papa ad ab- " 
bracciarlo e a baciarlo, - 
micaa prenderlo in brac- AT 
cio. Il suo monologo è ^, ©“ 
stato tante cose, tante co- 

se di una misura chirurgica. 
Aveva davanti ibambini ei po- 
tenti, e ha usato quindi un lin- 
guaggio che fosse comprensi- 
bile soprattutto per i secondi. 
Uno degli errori più gravi dei 
presunti intellettuali del pre- 
sente é proprio quello di non 
capire a chi stanno parlando, 
e questo se sono in buona fe- 
de, perché nella peggiore del- 
le ipotesi, che é anche la mia 
preferita, é che si parlino allo 
specchio. Benigni ha scherza- 
to sul campo largo e sul nome 
sulla scheda elettorale, sul fat- 
to che da bambino voleva fare 
ilPapamatutti si mettevanoa 
ridere e allora ha fatto il comi- 
co, e poi quando dice che il Pa- 
pa è il più piccolo di tutti per- 
ché «ha tre anni e tanti tanti 
tanti giorni» tutti i bambini si 
girano a guardare il Papa per 
verificare la cosa. Non so se 
traibambini che si sono girati 


ci sarà «un nuovo Miche- 

>? langelo, un nuovo Gali- 
/ leo, una scienziata come 
|. Rita Levi Montalcini che 
' vincerà il Nobel, o maga- 
ri un Papa» ma sicura- 
mente «tutto é possibile, ma- 
gari sarà il primo Papa africa- 
n0, o asiatico, o magari uno di 
un quartiere popolare di Ro- 
ma, il papa di Testaccio, o an- 
cora una bambina, una don- 
na, il primo Papa donna della 
storia!» equaimmagino chele 
mamme si siano divise tra 
quelle che «mia figlia divente- 
rà sicuramente il primo Papa 
donna e Nobel per la medici- 
na» e quelle che «come si per- 
mette Benigni, anche se mio fi- 
glio non diventa Michelange- 
lo lui vale, c’è troppa pressio- 
ne su questi bambini». Parla 
anche di guerra, e forse per la 
prima volta nessuno sviene 
per la retorica. I bambini lo 
sanno cos'é la guerra anche se 
vivono nel «primo mondo», e 
lo sanno perché hanno la tele- 
visione e perché vanno a scuo- 
la. Io non lo so se i bambini di 
oggi giochino alla guerra, ma 


quello che so, eche Benigniha 
detto, è che se uno si fa male 
smettono di giocare. Il mondo 
però è degli adulti, e agli adul- 
ti piace continuare a giocare, 
o sono costretti a farlo. Rober- 
to Benigni a me fa venire vo- 
glia di studiare, di lavorare, di 
sapere tutte le cose che sa lui, 
mi fa venire anche voglia di 
avere fede, ma poi mi ricordo 
di essere una persona pigra. A 
Sanremo fece vedere come si 
fa il proprio mestiere, fece ve- 
dere come si fa la televisione, 
più di dieci milioni di persone 
sono rimaste lì ad ascoltare 
unarobachesembranoiosissi- 
ma come il testo della Costitu- 
zione facendoci piangere tut- 
ti, ma no, a qualcuno non im- 
porta perché ci piaceva tanto 
quando stava seduto nel bar 
del cinema indipendente. Be- 
nigni ha preso le cose piü ita- 
liane di tutte, Dante, Pinoc- 
chio e la Costituzione, e le ha 
rese di nuovo giovani e belle. 
Euno degli ultimi professioni- 
stiche cisono rimasti, peccato 
chenonabbia fatto il Papa. — 
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Gradualmente le parole 
dell’attore toscano si fanno ri- 
flessive. Osserva che «il mon- 
do è governato da persone che 
nonsanno cosa siala misericor- 
dia, l'amore. E così commetto- 
no il più stupido dei peccati, la 
guerra: una parola che sporca 
tutto. Dobbiamo porre fine a 
questa cosa. Perché quando i 
bambini giocano, appena uno 
si fa male, si fermano, fine del 
gioco, e invece quelli che fan- 
no la guerra non si fermano al 
primo bambino che si fa male? 
La guerra deve finire!». Impos- 
sibile? Evoca Gianni Rodari, 
rammentando chele fiabe pos- 
sono divenire realtà: «Non in- 
segnano ai bambini che esisto- 
no i draghi. Ma che i draghi 
possono essere sconfitti». 

Benigni sostiene che nella 
storia dell’umanità «è stata 
espressa un’unica buona idea. 
L'ho sentita da Gesù, nel discor- 
so della Montagna: “Beati i mi- 
sericordiosi”». Ossia: «Siate 
profondamente buoni». 

Rilancia l'invito di San Gio- 
vanni Paolo II: «Prendete la vo- 
stra vita e fatene un capolavo- 
ro». Indicai passi: «La vita è que- 
sto: amore, conoscenza, e una 
compassione infinita peril dolo- 
re che attraversa l'umanità». 
Ognuno di «voi è il protagonista 
di una storia che non si ripeterà 
più. Siete voi gli eroi. Fate le co- 


Linvocazione di pace: 
“Costruite un mondo 
migliore, cercate 
di rendere gli altri felici” 


se difficili! Sognate!». Senza 
paura di sbagliare: «Non vi pre- 
occupate, riprovate, gli errori 
sono necessari, utili e qualche 
volta anche belli. Pensate alla 
Torre di Pisa. Divertitevi e ama- 
te ciò che fate. Dovete fare il la- 
voro al meglio come Michelan- 
gelo ha fatto questa cupola». Ri- 
prende l’esortazione di Wojty- 
la:«’Nonabbiate paura!”. Vive- 
do qui pronti a prendere il volo 
e allora fatelo! Costruite un 
mondo migliore! Noi non ci sia- 
moriusciti. Cercate di fare le co- 
se belle, rendete gli altri felici, e 
perfarlo bisogna essere felici». 

E poi, indica il grande obiet- 
tivo: «Non c’è niente di più bel- 
lo della risata di un bambino! E 
se un giorno tutti i bambini del 
mondo, nessuno escluso, po- 
tranno ridere insieme, sarà il 
giorno più bello della storia 
del mondo!». 

Alcuni minuti prima il Papa 
hachiesto di pregare«perla pa- 
ce». Haringraziato gli organiz- 
zatori della Gmb, a cominciare 
dal coordinatore padre Enzo 
Fortunato e dal vice Aldo Ca- 
gnoli. E ha dato appuntamen- 
to alla prossima: settembre 
2026, sempre a Roma. — 
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Oggi l'interrogatorio dell'ex presidente del porto, poi saranno sentiti Bucci e Aponte. E domani i magistrati dall'Antimafia a Roma 


Tangentiin Liguria, tocca a Signorini 
“Pronto a chiarire la mia posizione” 


TOMMASO FREGATTI 
GENOVA 


oglio chiarire 
la mia posizio- 
« neerisponde- 
realle doman- 


de dei magistrati». Oggi parla 
Paolo Emilio Signorini, già pre- 
sidente del porto di Genova e 
poi ad di Iren. Nei prossimi 
giorni saranno sentiti come te- 
stimoni, con ogni probabilità, 
il sindaco Marco Bucci e l'ar- 
matore e patron di Msc Gianlui- 
gi Aponte. E già domani il pool 
investigativo con in testa il pro- 
curatore capo Nicola Piacente 
andrà a Roma per essere ascol- 
tato dalla commissione Anti- 
mafia in una riunione riserva- 
taechiusa alpubblico. 

Sarà una settimana intensa 
per l'inchiesta sulle mazzette 
inRegioneLiguria che il7 mag- 
gio ha fatto finire in manette 
l'ex presidente dell'Autoritiy 
Signorini e agli arresti domici- 
liari il governatore Giovanni 
Toti, il suo capo di gabinetto 


Matteo Cozzani el'imprendito- 
re AldoSpinelli. 

Signorini éatteso in procura 
alle 13.30. “Pes”, comelo chia- 
mano gli amici, si trova dal 7 
maggionella casa circondaria- 
le di Marassi con l’accusa di 
corruzione e ha chiesto di esse- 
re sentito dai magistrati. Signo- 
rini è assistito da Enrico Scope- 
si mentre la collega Grazia Vo- 
lo ha scelto di dismettere il 
mandato. L’ex presidente del 
porto, ora sospeso nell’incari- 
co di ad di Iren, ha annunciato 
tramite il suo legale di «voler 
chiarirela sua posizione». 

La decisione di farsi interro- 
gare può essere vista come un 
gesto di buona volontà, di col- 
laborazione. Ed è possibile che 
al termine dell’interrogatorio 
Scopesi presenti ai magistrati 
una richiesta di attenuazione 
della misura cautelare. Con un 
obiettivo specifico: poter usci- 
re dal carcere e andare quanto- 
meno ai domiciliari. Non sarà 
semplice, però, incassare il pa- 
rere favorevole dei magistrati. 
Anche perché le contestazioni 
mosse al manager pubblico so- 


no tante e pesanti. In primis Pi- 
nopportunità di farsi prestare 
del denaro per il matrimonio 
della figlia da un terminalista 
econlostesso trascorrere wee- 
kend da favola nel Principato 
di Monaco tra serate al casinò, 
massaggi, tornei di tennis e 
spettacoli teatrali. Tutti, ovvia- 
mente, acaricodi Spinelli. 
Terminato l’interrogatorio, 
i pm partiranno per Roma, do- 


Incarcere 
L'ex presidente del 
porto di Genova Paolo 
Emilio Signorini è a 
Marassi dal 7 maggio 


vesaranno ascoltati dalla com- 
missione Antimafia. Nell’in- 
chiesta per corruzione, infatti, 
un capitolo importante lo rico- 
pre il filone sul voto di scam- 
bio. Toti e Cozzani avrebbero 
promesso favori e piaceri in 
cambio di pacchetti di voto 
peri candidati del movimento 
totiano. Ma non solo. Tra le 
persone incontrate dal suo 
stretto collaboratore ci sareb- 


bero soggetti vicini anche alla 
criminalità organizzata, mafia 
e’ndranghetain particolare. 

Prima di partire per Roma i 
pm dovrebbero calendarizza- 
re gli interrogatori di Marco 
Bucci e Gianluigi Aponte. En- 
trambi non indagati, saranno 
sentiti come testimoni. Il sinda- 
co dovrà rispondere delle pre- 
sunte pressioni fatte al mem- 
bro del board del porto, Gior- 
gio Carozzi, per cambiare la vo- 
tazione sulla proroga del Ter- 
minal Rinfuse e consegnarla a 
Spinelli, e sarà sentito anche 
sui finanziamenti illeciti che 
Esselunga avrebbe pagato tra- 
mite l’editore Maurizio Rossi, 
proprietario dell’emittente Pri- 
mocanale, per agevolare la Li- 
sta Toti che appoggiava quella 
del sindaco nel 2022. Aponte, 
invece, è stato tirato in ballo 
da Spinelli durante l’interroga- 
torio di garanzia del 13 mag- 
gio: «Fu Aponte a risolvere tut- 
te le pratiche in autorità por- 
tuale». Aldo e Roberto Spinel- 
li, invece, per ora hanno scelto 
di non farsi interrogare. — 
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L’AUDIO DI SPINELLI JR 


Finanziamenti 
leciti o illeciti? 
Lo dirà il “Var” 


«Toti voleva finanziamenti 
illeciti», ha detto a verbale 
durante l’interrogatorio di 
garanzia Roberto Spinelli, 
figlio di Aldo (entrambi nel- 
la foto). Isuoi legali smenti- 
scono: «Ha detto leciti». E 
hanno inviato una conte- 
stazione al tribunale. La 
giudice Paola Faggioni ha 
scelto di organizzare un 
confronto all'americana, 
una sorta di moviola “Var” 
di quella dichiarazione. Ha 
convocato per oggi alle 
9.30 Roberto Spinelli, i 
suoi avvocati e i magistrati 
dell’indagine. Farà ascolta- 
requesta porzione di audio 
di pochi secondi e dal con- 
fronto usciràla versione de- 
finitiva del verbale, anche 
se non è escluso che, se le 
parti non dovessero trova- 
re un accordo, si arrivi a 
una perizia. T.FREG.— 
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Stu, resta il giallo 
Scarcerato il marito 
e l’arma non si trova 


Maldonato non potrà avvicinarsi alla donna 
La sorella: “Le indagini faranno il loro corso” 


IRENEFAMÀ 
MAUROZOLA 
BIELLA 


onathan Maldonato 

torna libero. Accusato 

di aver tentato di ucci- 

dere la moglie Siu, è 
uscito dal carcere. Deve pre- 
sentarsi in questura a firmare 
e ha il divieto di avvicinarsi 
alla donna. Perla giudice so- 
no venute meno le esigenze 
cautelari. «Non c’è pericolo 
di fuga», spiega in un’artico- 
lata ordinanza di trentasette 
pagine. E un aspetto rilevan- 
te sembrano averlo le date. 
Giovedì 16 maggio in quella 
villetta a Chiavazza, borgata 
popolare di Biella, Siu, in- 
fluencer trentenne, viene fe- 
rita. E finisce in coma. «E sci- 
volata dalle scale», dice l’uo- 
mo al pronto soccorso. Poi, 
davanti agli inquirenti, cam- 
bia versione: «Ha tentato il 
suicidio». Gli agenti della 


Domani verrà 
effettuato un altro 
sopralluogo nella casa 
della coppia 


squadra mobile lo arrestano 
sette giorni dopo. Se avesse 
voluto, questa sembra essere 
la tesi che ha portato a rimet- 
terlo in libertà, avrebbe avu- 
to tutto il tempo per scappa- 
re. Poi ci sono le due figlie, 
tre e sei anni, che, dicono in 
giro, non lascerebbe mai so- 
le. E ancora. C'è la questione 
delle prove. Secondo le accu- 
se, Jonathan avrebbe colpito 
la moglie al petto. Con una 
forbice? Con un cacciavite? 
L’arma, al momento, non è 
ancora stata trovata. 
Soukaina El Basri, una car- 
riera da influencer con più di 
81mila followers su Insta- 
gram, è ancora ricoverata in 
ospedale. Intorno a lei ci so- 
no i familiari. «Jonathan è 
tornato libero? Il mio unico 
pensiero è per Siu. Le indagi- 
ni faranno il loro corso». La 
sorella della giovane non 
vuole addentrarsi nell'in- 
chiesta. Vuole lasciare da 
parte dubbi e rancori. «Que- 
sto è il momento della pre- 
ghiera per Soukaina», dice. 
«E vero, è finalmente uscita 
dal coma ed è cosciente. Ma 
è ancora molto confusae la si- 
tuazione resta molto critica». 
La prognosi è ancora riserva- 
ta. «Nessuno ha dichiarato 
che mia sorella non sia più in 
pericolo di vita. Per questo 
continuiamo a pregare». 
Jonathan, nel frattempo, è 
tornato a casa dai suoi geni- 
tori in un piccolo comune in 
provincia di Biella. Trecento 
abitanti o poco più. E merco- 
ledì scorso, cinque ore prima 


Soukaina El Basri, per tutti Siu. Sotto il marito Jonathan Maldonato 


di essere arrestato, si era pre- 
sentato in ospedale. «Voglio 
vedere mia moglie! Voglio 
sapere come sta!», aveva ur- 
lato nella sala d’aspetto della 
terapia intensiva. Ed era 
scoppiato il parapiglia.Uno 
dei fratelli di Siu gli si era pa- 
rato davanti, l’altro aveva 
chiamato la polizia: «Esci da 
qui! Vattene via». 

Ora alla moglie non può av- 
vicinarsi. «E un uomo geloso. 
Ossessivo. Non hai mai condi- 
viso il lavoro di Siu. Gli han- 
no sempre dato fastidio le sue 
foto, i suoi video», racconta- 
nogli amici della donna. Eivi- 
cini di casa aggiungono: «Era 
convinto che lei lo tradisse. 
Diceva che aveva un altro. 
Che aveva letto dei messaggi 
sul cellulare». Nel maggio 
2023, Soukaina l'aveva an- 
chedenunciato per maltratta- 
menti. «Poi Jonathan si era 
detto pentito, le aveva pro- 
messo che sarebbe cambiato 
e cosi sono tornati insieme», 
spiega una delle sue migliori 
amiche.«Erano insieme an- 
che il 6 maggio per festeggia- 
reitrent'anni di Siu». 

Undici giorni dopo si pre- 
sentano al pronto soccorso. 
«Sono caduta dalle scale», 
spiega la modella ai medici. 
Lui annuisce. Poi Siu sviene a 
causa di un’emorragia inter- 
na. Efiniscein coma. 


Morte di Onorato 
la pista del suicidio 
Ma spunta una lettera 


Le telecamere avvalorano l'ipotesi del gesto estremo 
Ai familiari: “Se succede qualcosa, l'avvocato sa tutto" 


RICCARDO ARENA 
PALERMO 


1 punto dirimente è uno e 

uno solo: come è stato tro- 

vato il cadavere di Angelo 

Onorato? La fascetta da 
elettricista stretta attorno al col- 
lo era assicurata al poggiatesta 
del sedile del guidatore del lato 
passeggero oera stretta attorno 
alcollo e basta? Lamoglie, Fran- 
cesca Donato, è convinta di 
averlo visto così ma gli inqui- 
renti non confermano, per ora, 
il dato, visto che il corpo era re- 
clinato sul lato destro. Così co- 
me rimane il dubbio, legato a 
un altro elemento che potrebbe 
spostare l’ago della bilancia, 
nell’inchiesta sulla morte 
dell’imprenditore palermita- 
no, marito dell’eurodeputata 
ex Lega: c'era uno sportello po- 
steriorechiuso male, nella Ran- 
ge Rover dove Onorato è stato 
ritrovato privo di vita, il destro. 
Il particolare riferito dalla stes- 


Le tappe 


L'influencer Siu si presenta 
inospedale a Biella conun 
foro nel petto: è il 16 mag- 
gio, vienetrasferita a Nova- 
ra d'urgenza 


Gli inquirenti non credono 
all'ipotesi del tentato suici- 
dio e dell'incidente domesti- 
co del marito Maldonato, 
che poi viene arrestato 


L'uomo ieri è stato scarcera- 
to ma non potrà avvicinarsi a 
Siu, uscita dal coma: secon- 
doi giudici non sussiste il ri- 
schio di fuga per Maldonato 


Sul petto ha una ferita pro- 
fonda tre millimetri, che sem- 
bra incompatibile sia con l’i- 
potesi della caduta sia con 
quella di un tentato suicidio. 
«Non ho fatto nulla». L'uomo, 
difeso dall'avvocata Giovan- 
na Barbotto, davanti al pub- 
blico ministero, si é difeso. 
«Ero in un’altra stanza. Poi ho 
sentito un rumore e sono an- 
dato in cucina. Ha cercato di 
uccidersi». Con cosa? Jona- 
than non sa spiegarlo. Tanti i 
suoi«non so» e«non ricordo». 

Domani, gli investigatori 
effettueranno un secondo so- 
pralluogo in casa della cop- 
pia. Dove Siu, sul letto, stava 
preparando un trolley. Vole- 
va scappare, è l'ipotesi degli 
inquirenti. E ai suoi genitori 
aveva confidato: «Mi voglio 
separare».— 


CO RIPRODUZIONE RISERVATA 


La moglie insiste: 
“Lo hanno ucciso, 
la Procura arriverà alle 
nostre conclusioni” 


sa moglie e dalla figlia Caroli- 
na, nonè secondario (chi, inipo- 
tesi, lo avesse strangolato si sa- 
rebbe dovuto piazzare sul sedi- 
le posteriore): in effetti le foto 
del suv mostrano lo sportello 
posteriore semiaperto. Chi lo 
halasciato così? Gli investigato- 
ri, nellavorare?Ifamiliari? Oal- 
tre persone? 

Sono i particolari che posso- 
no cambiare la storia di questo 
mistero e in cui per ora tutto o 
quasi fa pensare all’ipotesi sui- 
cidio, ritenuta plausibile e 
compatibile con gli accerta- 
menti tecnici svolti dagli esper- 
ti della scientifica dal primo po- 
meriggio alla tarda serata, qua- 
si notte dell’altro ieri. Nell’au- 
to, così come sul corpo della 
vittima, non c’era alcun segno 
di colluttazione e le telecame- 
re di sicurezza del viale Regio- 
ne Siciliana Nord Ovest non 
hanno ripreso il punto dove 
l’auto si era fermata; ma quelle 
piazzate prima e dopo nonhan- 
no inquadrato alcun veicolo 0 
pedone che si sia fermato un 
tempo sufficiente per strango- 
lare una persona e allontanar- 
si. C'è ancora da fare l'autop- 
sia, oggi o al più domani pome- 
riggio. Da lì potrebbero venire 
fuori altri elementi, ad esem- 
pio che Onorato potrebbe esse- 
restato sedato e che per questo 
nonsi sarebbe difeso. 

Ma in attesa di accertamenti 
tutt'altro che semplici, la fami- 
gliainsiste perla tesi dell’omici- 
dio. Lo fa con un post su Insta- 
gram la figlia Carolina. Lo fa la 
stessa Donato, cheha nominato 
un legale, l'avvocato Vincenzo 


Angelo Onorato, trovato morto sabato. Sotto lamoglie Francesca Donato 


LoRe: eluiinuna brevissima no- 
ta parla di «elementi oggettivi e 
soggettivi» che fanno propende- 
re per il delitto, al punto che «la 
Procura arriverà alle stesse con- 
clusioni». Esemprecontrol'ipo- 
tesi suicidio c’è la lettera lascia- 
ta a un avvocato, Fabrizio Mac- 
chiarella, in cui ci sono riferi- 
menti a preoccupazioni insorte 
da qualche tempo, senza però 
che venissero indicate persone 
specifiche che le avrebbero cau- 
sate. La moglie è la destinataria 
della lettera, in cui si ribadisco- 
no sentimenti di amore verso i 
familiari. El'avvocato Macchia- 
rellaavevail compito di darlela 
lettera, «se fosse successo qual- 
cosa». Ma cosa? 

Onorato sabato mattina 
avrebbe detto al cognato di do- 
ver andare a incontrare «una 
persona di Capaci», poi però sa- 
rebbe andato anche all’aero- 
porto a prendere un amico, 
condotto in un paese della pro- 
vincia, ma sarebbe stato visto 
più o meno alla stessa ora in 
azienda dal suo factotum. In- 
somma, un sovrapporsi di ver- 
sioni che la polizia sta cercan- 
do di dipanare: ieri sono state 
prelevate le immagini della vi- 
deosorveglianza del negozio 
di materiali edili e sanitari di 
Onorato, Casa, in viale Stra- 
sburgo, per capire quali siano 
stati gli orari reali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I punti 


Sabato 25 maggio Angelo 
Onorato viene trovato mor- 
to nella sua auto, con la cin- 
tura di sicurezza allacciata 
e una fascetta al collo 


La moglie, l'eurodeputata 
FrancescaDonato, ha dichia- 
rato alla polizia che suo mari- 
to non si sarebbe mai suici- 
dato ma che è stato ucciso 


Anche la figlia Carolina, sui 
social, denuncia: «Mio padre 
non si è suicidato, è stato am- 
mazzato. Che nessuno osi 
dire che si è suicidato» 


Michelangelo Rosboch 


Carissimo Papà, voglio salutarti da 
una pagina di questo giornale che 
tutti i giorni leggevi, in particolare il 
sabato l'inserto Tuttolibri grazie al 
quale hai passato anche a noi libri 
stupendi. Sei stato il migliore papà 
che potessi avere, grazie per la mu- 
sica, la letteratura e il grande amore 
per la mamma, per me e la mia fami- 
glia. Saremo sempre insieme. La tua 
unica figlia che ti ha amato tantissi- 
mo. Rosangela Rosboch. | funerali a 
Priacco martedì 28 ore 14,45. 


Cuorgnè, 26 maggio 2024 


La cognata Fioretta e le nipoti Anna 
ed Elena partecipano al dolore per la 
perdita del caro zio 


Teresio Ostino 


0118181 


GIUBILEO 


La Cerimonia Funebre 


CASA FUNERARIA 


18 LASTAMPA LUNEDÌ 27 MAGGIO 2024 


LE ICONE DELLO SPORT 


/ 
^ 4 


k | 
EE ej 


1 J^ JN 
D A w. VÀ WA W MW. 


PP 


“Non sono un super eroe 
ma mi sento un esempio 


L'Italia mi è grata, i social no” 


Il campione olimpico si raeconta dopo i mesi negli Usa. Domani e in pista a Ostrava 
"L'oronei100 metri come andare sulla Luna, ma nello spazio voglio viaggiare davvero” 


arcell Jacobs si é «preso una pau- 

sa dalla vita pubblica», formula 

scelta pertornare a vincere e testa- 

ta in Florida, dove si è trasferito 
perallenarsi con Rana Reider e trovare quella 
connessione con gli Usa che gli ha fatto il solle- 
tico ai Mondiali di Eugene, due anni fa. 

Il campione olimpico dei 100 metri, natoin 
Texas, ha capito che per rappresentare al me- 
glio l'Italia era ora di scoprire l'America: 
«Nell’estate del 2022, in poche settimane in 
Oregon, ho riconosciuto delle radici. In que- 
sti mesi a Jacksonville ho ritrovato e appro- 
fondito quei sentimenti. Ho abbracciato la 
tranquillità, la serenità». Domani, a Ostrava, 
in Repubblica Ceca, gareggia per trasformare 
lesensazioni in velocità. 

Serviva andare tanto lontano, negli States, 
persentirsiin pace? 

«Non sapevo che cosa aspettarmi, non è stato 
subito semplice però ho deciso di godermi 
ogni aspetto di quella cultura, pure le strade 
grandi, la necessità di spostarsi in auto per an- 
dare ovunque. Sembrava tutto più lento e dif- 
ficile, eppureera unritmo familiare». 
Hadefinitola sua parte americana? 

«Ho sempre saputo di averla. Non capivo 
esattamente che cosa di me fosse più ameri- 
cano e che cosa meno. Sono pigro, cerco di 
muovermi con calma, tranneche in pista e co- 
si di trovare il lato buono di ogni situazione, 
didarmiiltempo per sorridere ed è l'atteggia- 
mento più diffuso negli Stati Uniti. Mi ci sono 
specchiato». 

C’è un lato italiano che invece li si è accen- 
tuato? 

«L'ironia, la risposta pronta. Il nostro modo di 
essere divertenti, conla battuta facile, lo stile 
nel vestirci. Tante volte uscivo e mi sentivo 
quasi esagerato, troppo curato: ho continua- 
toamodo mio, ovvio». 

Negli Usa non sono proprio noti per l'iro- 
nia. 

«Non ce l'hanno proprio. Per questo l'ho por- 
tata in campo. Quando si lavora ok, ma tra 
una ripetuta e l'altra sono riuscito a far ride- 
re, a sdrammatizzare. Ho contaminato il 
gruppo di allenamento». 

E spesso stato identificato con la fragilità, 
ora dice di aver portato il fisico al limite. Ha 
risolto tutti i fastidi? 

«A livello tecnico, negli Stati Uniti si cura tan- 
tissimo il riscaldamento e il recupero. Tanto 
grounding, ovvero lavoro sull'erba per am- 
morbidireil muscolo elacatena della schiena 
da cui sono partiti tanti dei miei problemi. 
Più importante: ho ritrovato ilmio sogno. Nel- 
la stagione precedente andavo al campo sen- 
Zascopo». 

Quando ha perso di vista il sogno? 

«Nonin un giorno preciso. Ho smarrito la feli- 
cità che mi dava la pista, il luogo rifugio. Non 
riuscivo a divertirmi, non ero tranquillo e 
quandosi è così tesi e pensierosi il corpo ne su- 
biscele conseguenze. Per questo ho deciso di 
cambiare: tante volte nella mia vita ho avuto 
bisogno distravolgere ogni cosa senza pensar- 
ci troppo. Di colpo. Come chiudere un libro e 
iniziarne un altro. La novità mi aiuta, la testa 
elimina i blocchi e si concentra sull'inedito. 
Altralingua, casa, gente, non solounallenato- 
re diverso». 

Ha stravolto la tecnica, la partenza, lo stile 


GIULIA ZONCA 


con cui è arrivato agli ori. Esistono diversi 
modi di vincere? 

«Certo. Prima degli Usa, con Camossi, ho fatto 
un lavoro eccellente perché mi ha portato al 
successo. Reider ha un metodo completamen- 
te differente. La perfezione non esiste, ognuno 
haleproprie ideeele porta avanti, inutile inter- 
pretare questo fatto in modo divisivo. Sento 
che ora l’approccio Reider funziona. Non mi è 
ancora automatico, penso troppo. Quando va- 
do allo start sale l’adrenalina, sale la paura, 
non mi posso fissare su quel che bisogna fareal- 
trimenti parto di forza, resto rigido e poi tocca 
inseguire. Le prime due uscite sono andate co- 
sì, mi sono visto pesante. Metterò insieme la se- 
quenza, spero a cominciare da Ostrava». 


Reider viene descritto da molti atleti ed ex 
collaboratori come un burbero sergente di 
ferro. 

«Con me per nulla. Sa esattamente quello che 
vuole, non hai mai la percezione che stia spe- 
rimentando, ha un motivo chiaro per ogni ri- 
chiesta. E severo, non lo definirei sergente, 
forse perché gli ho passato un filo di italianità 
eglipiaccionole mie battute». 

Ripensi al Marcell precedente alle Olimpia- 
di di Tokyo: che cosa ha lasciato per strada 
eche cosacihatrovato? A parte gliori. 

«Il Marcell pre Tokyo era spensierato e con- 
centrato su un’unica cosa: vincere, vincere, 
vincere. Lo sono ancora, maho altre responsa- 
bilità. Le ho volute. Mi sento un punto di riferi- 
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Marcell Jacobs, 29 
anni, é campione 
olimpico ed Europeo 
incaricanei 100 
metri. Oro a Tokyo 
anche con la 4x100. 
Haun personale da 
9”80 che è anche il 
record europeo 
Quitra i fan allo Sprint 
Festival, allo Stadio 
dei M|armi di Roma. 
Sotto, con 

l'allenatore 
Rana Reider 


Il nuovo allenatore un 
sergente? Con me no. Gli ho 
passato un po'di ironia 
nostrana e gli piacciono le mie 
battute. In campo ride con me 


L'anno scorso ero vuoto. Non 
so quando ho smesso di . 
divertirmi, non è successo in 


ungiorno, ho perso il mio 
sogno. In America l'ho ritrovato 


FK aom ras 


mento per un bambino, sapere di essere visto 
come esempio sposta. D'altra parte, prima di 
Tokyo dei dubbi uscivano, pochi ma sbucava- 
no. Ora ce l'ho fatta, so che é possibile. Sono 
menoleggero e piü consapevole». 

Avrebbe voluto la responsabilità del porta- 
bandieraa Parigi? 

«Mi avrebbefatto superpiacere, c'era una bel- 
la concorrenza e Gimbo (Tamberi) è capitano 
dell'atletica, ha vinto tutto, é un motivatore e 
disicuro saprà interpretare il ruolo. Dovró ri- 
vincereanchea Parigi per propormi a Los An- 
geles 2028». 

Zaynab Dosso, fresca di record italiano dei 
100 metri, ci ha detto: «Prima la nostra atle- 
tica era in una caverna, poi Jacobs ha acce- 
solaluce». 

«Parole che mettono i brividi. Sapere che 
un po'di quello che hanno fatto gli azzurri 
più giovani è stato innescato dai miei risul- 
tati è speciale. Io non sono andato di re- 
cord in record, mi sono dovuto sudare 
ogni progressione. Ho cambiato speciali- 
tà, dal salto in lungo allo sprint, ho passa- 
to un sacco di guai, superato delusioni e 
poi mi sono preso un oro ai Giochi. Anzi 
due. Un percorso del genere fa scattare 
qualcosa, mi hanno visto soffrire e ora san- 
no che se ti dedichi al sogno lo puoi rag- 
giungere. Non è una passeggiata: devi sca- 
vare anche in traumi che hai sempre nasco- 
sto e affrontarli. Il messaggio è passato e 
ha una potenza incredibile». 

I suoi colleghi usano metafore sui supere- 
roi. Furlani, che a 19 anni già è considerato 
da podio olimpico nel salto in lungo, cita 
Spiderman. Fabbri, che ha appena migliora- 
to lo storico record di Andrei nel lancio del 
peso, si vede Superman. Simonelli, nome 
nuovo dei 110 ostacoli, ha un alter-ego man- 
ga. Leiripete di essere umano. 

«Nessuno di noi ha un potere unico, solo tan- 
ta dedizionee sogni a occhi aperti. Credere in 
me a prescindere da che dicono gli altri è il 
mio punto di forza. Averceli i superpoteri...». 
Da bimbo aveva due desideri: vincere e ci è 
riuscito. E andare nello spazio. Portare l’Ita- 
lia all’oro dei 100 metri ai Giochi non è co- 
me andare su un altro pianeta? 

«Mi piace il paragone. Nessun italiano aveva 
mairaggiunto una finale olimpica nei 100 me- 
tri e portare il nostro Paese dove non era mai 
stato è pazzesco. Lì, nel territorio che gli ame- 
ricani identificano come una proprietà quasi 
privata, lì dove abbiamo visto Bolt, è davvero 


Lyles promuove se stesso più 
che l'atletica, per aiutare 

il movimento dovremmo 
metterci tutti insieme. Dopo 

i Giochi guido la cordata 


Ho avuto spesso bisogno di 
rivoluzioni, chiudo e riparto da 
capo. | giovani azzurri mi hanno 


visto superare traumi e poi 
avere successo. Ora lottano 


unviaggio spaziale. Però io vorrei proprio riu- 
scire a vedere la terra da fuori, l’obiettivo è 
concretoeresta». 

Le costerà parecchio. 

«Significa che devo vincere tanto per poter- 
melo permettere». 

L’Atletica, per la prima volta nella storia 
olimpica, a Parigi paga gli ori. Gli sport 
meno ricchi dicono che così si alterano i 
valori. 

«Guardarla in questo modo non funziona, al- 
lora ci sono discipline come tennis e calcio in 
cui stai ad alto livello cinque o sei anni e sei a 
posto per sempre, tu e i tuoi figli. No, giusto 
darci i riconoscimenti possibili, crescere, av- 
verto un diverso interesse per l’atletica: lo di- 
mostra anche la serie Netflix dedicata agli 
sprinterche sta per uscire». 

Dia un’anteprima. In quali scene girate 
esceilvero Jacobs? 

«La serie aiuterà a far capire la bellezza dell’a- 
tletica. Io purtroppo ero spesso sullettino del- 
lafisioterapiaoin piscina perché abbiamo re- 
gistrato la scorsa stagione, però c’è il com- 
pleanno di Anthony: ci sarà il Marcell papà e 
mi fa piacere». 

La famiglia è rimasta negli Usa. 

«Volevamo dare stabilità ai bambini e abbia- 
mo fatto un sacrificio. Separarci è dura, ma 
negli ultimi anni i figli sono stati troppo sbal- 
lottati. Mi mancano, Nicole, mia moglie, mi 
rassicura. Dice: “Saremo sempre con te, vai 
rompiilc. atutti torna da noi”. Mi carica». 
Quindi é convinto di proseguire la carriera 
americana? 

«Il cambio di allenatore non era una prova di 
seimesi, è una rivoluzione a lungo termine» 
L'Italia le è abbastanza grata? 

«Allo Sprint Festival di Roma, per l'inaugura- 
zione dello Stadio dei marmi, sono stato tra- 
volto dall'affetto, soprattutto dei ragazzini. 
Quando sto tra la gente, la gratitudine la sen- 
to eccome e nessuno é mai venuto a dirmi in 
faccia “non vali niente, fai schifo". Poi ci sono 
i social. Sono fondamentali per far circolare 
le notizie, aumentano la popolarità, solo che 
liberanole frustrazioni. Le critiche feroci arri- 
vano da chi ha dei problemi con se stesso, le 
esternazioni aggressive aggiustano l’autosti- 
ma evidentemente». 

Perché il parere di sconosciuti l'ha ferita? 
«Ci ho dovuto lavorare sopra, tante accuse mi 
hanno fatto male. Difficile spiegarlo, non 
avrei dovuto calcolarle eppure sono stato tra- 
volto. Ora ho capito che la reazione non è 
ignorare, piuttosto capire il meccanismo e di- 
sinnescarlo. Soprattutto tenermi stretta la 
realtà: per esempio, a Roma, in unristorante, 
ho incrociato degli ex calciatori. Vieri, Matri, 
sono venuti a farmi un sacco di feste, mi han- 
no riempito di complimenti. L'Italia mi è gra- 
taemelo mostra». 

Quanto è cambiata la scena dello sprint in 
questi tre anni? 

«Tanto. Certi, come me, hanno avuto delle 
problematiche, altri sono emersi, ancora si 
deve ben capire la scena». 

Noah Lyles, statunitense, tre ori agli ulti- 
mi Mondiali, faccia dello sprint. Parte fa- 
vorito? 

«E super gasato e chi non lo sarebbe dopo tre 
oriin 100, 200 metri e 4x100, oltre ai miglio- 
ramenti nei primi 60 metri visti nella stagio- 
neindoor». 
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La campagna di Lyles per promuovere l'atle- 
tica, addirittura con provocazioni alla Nba, 
vale per tutti o è pubblicità per lui? 

«Usa l’atletica come spot personale. Se vo- 
lesse favorire il movimento cercherebbe di 
mettere insieme più atleti. Fa più Netflix di 
Lyles. La visibilità si ottiene come catego- 
ria, lui cavalca l’onda delle vittorie. Si fa 
pubblicità, lo capisco». 

Le piacerebbe organizzare questo ipotetico 
consorzio di sprinter? 

«Sicuro, dopo le Olimpiadi dovremmo prova- 
rea gestire una sfida in varie città, magari di- 
viderci in team, stile F1. Una finale dei 100 
metri con i migliori la vogliono vedere tutti, 
anche chi non sa nulla di atletica, perché non 
provare a creare un tifo al di là dei grandi 
eventi? Il pubblico esiste, va coinvolto». 

Due anni fa ci confidava che il suo desiderio 
era diventare globale. E successo? Ha cam- 
biato obiettivo? 

«Pensavo fosse più semplice, non ci sono an- 
corariuscito. Ci stolavorando». 

Allenarsi negli Usa aiuta? 

«Nell’ultimo periodo mi sono proprio isolato 
perché dovevo ritrovare la motivazione e l’e- 
nergia esaurita. Adesso sono pronto a dare 
dei messaggi, a farmi vedere». 

Appassionato di playstation. Se avesse un 
allenatore come Spalletti che le limita il gio- 
cocomereagirebbe? 

«Ci sta che il giorno della gara si eviti di stare 
incolati alla play, effettivamente consuma 
energie. Io, ammetto, l’ho fatto però distin- 
guo i giochi: “Call of duty”, uno dei più diffu- 
si, tiassorbe troppo. Mi è capitato di rimaner- 
ci attaccato per ore, anche con dei calciatori, 
online». 

Eraleiatenere sveglio Scamaccain ritiro? 
«No no, figurarsi, però “Call of duty” è tan- 
to bello quanto stressa e poi muori lì dentro 
e la sensazione ti resta addosso. Non va alla 
vigilia dei grandi appuntamenti. Io sto in 
una squadra play station di quattro perso- 
ne in cui c’è anche il mio amico e collabora- 
tore Andrea che mi segue dappertutto, da 
tempo. Si è sempre giocato nell’anno olim- 
pico e fino al 2022. Sfide il giorno prima del- 
le gare. E vincevo sempre, poi ho smesso 
coni tornei di play...». 

Haripreso? 

«Sì, ho la valigetta perla play portatile e mi se- 
gue ovunque. Anche se ci si autolimita». 
Staffetta. Sappiamo gestirel’abbondanza? 
«Nonsarà banale farlo. Ormai siamointantia 
correre forte e chi sceglie ha una bella re- 
sponsabilità. Filippo Di Mulo, il seleziona- 
tore, dovrà essere bravo. Io ci penso e un 
quartetto definito in testa non ce l’ho, è dav- 
vero complicato». 

Perché non si parla più di scarpe? Era una 
fissazione fino a pochi mesi fa. 

«Abbiamo superato la novità. Siamo oltre lo 
strappo tecnologico. In Florida, il lavoro si è 
sviluppato sulla capacità di usare il piede, au- 
mentando la sensibilità. Ho pure realizzato 
che agli Europei indoor del 2021, primo trion- 
fo importante, oro nei 60 metri in 6”47, ho 
corso senza tecnologia alcuna. Con il mio 
sponsor, Puma, abbiamo trovato l’intesa per 
la qualità migliore sulle mie caratteristiche, 
ma mi sono staccato dall’ossessione. Altri- 
menti diventa una scusa». — 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedì si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nando il codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 


tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf). — 


Orsini: "Dall'Ue politiche contro l'industria 
Su auto e nucleare bisogna andare avanti" 


Il presidente di Confindustria: “Con governo e opposizioni pronti a dialogare su lavoro e cuneo fiscale 
Assurdo lo stop nel 2035 ai motori a scoppio. Bene l'ambiente ma l'Europa non danneggi le imprese" 


FABRIZIO GORIA 
INVIATO A TRENTO 


9 Unione eu- 
| ropea è im- 

« portante, 
manon pos- 


siamo accettare una politica 
anti-industriale». La prossi- 
ma Commissione dovrà avere 
politicheafavore delleimpre- 
se». La prima di Emanuele Or- 
sini come presidente di Con- 
findustria avviene al Festival 
dell'Economia di Trento ed è 
quasiun discorso programma- 
tico. Nona casosi fa riferimen- 
to alle «priorità del nostro 
tempo». Che fra guerre e incer- 
tezza economica, è di difficile 
lettura. Ma con alcuni punti 
fermi. Come «lo stop nel 2035 


Le priorità del leader 
di viale Astronomia: 
energia, fisco 
ecertezza delle norme 


ai motori endotermici, che 
non può esistere». O come l’a- 
dozione del nucleare, conside- 
rato fondamentale da Orsini. 
Intanto, l’imprenditore man- 
da anche un messaggio a go- 
verno e opposizione: «Siamo 
prontia dialogare». 

La programmazione del 
prossimo futuro, secondo il 
neo inquilino di Viale dell'A- 
stronomia, deve andare in 
una direzione diversa rispet- 
to al recente passato. Non so- 
no leggere le cicatrici lascia- 
te sul tessuto imprenditoria- 
le da pandemia, invasione 
russain Ucraina, crisi energe- 
tica e conflitto in Medio 
Oriente. Pertanto, spiega, la 
prossima Europa dovrebbe 
avere una visione «meno 
ideologica» e più «votata alle 
imprese». Orsini sottolinea 
che«l’Ue pernoi è fondamen- 
tale e altrettanto è che chi ar- 
riverà dopo il voto ci spieghi 
cheidea di Europa ha». Il rife- 
rimento è al Green Deal, alla 
transizione ecologica. «I no- 
stri consumatori ci chiedono 
più attenzione all'ambiente 
maallo stesso tempo non pos- 
siamo accettare politiche 
contro le imprese», fa notare. 
Due gli esempi che utilizza, 
entrambi di primo acchito. Il 
primo riguarda la normativa 
sugli imballaggi, i cui effetti 
sono ancora ignoti. Per il se- 
condo, di contro, parla di au- 
tomotive. Lo stop al 2035 dei 
motori a scoppio è da consi- 
derarsi irricevibile. «Dietro 
c’è una filiera importantissi- 
ma e il tema della competiti- 
vità è cruciale», fa notare fa- 
cendo riferimento alle sirene 


A Trento 
Emanuele Orsini, 
presidente 

di Confindustria, 
al Festival 
dell'Economia 
ha parlato delle 
priorità 

perle imprese 


L’IDEA DELL’OXFAM 


Una tassa ai ricchi 
16 miliardi l'anno 
peraiutarei poveri 


Oxfam chiede solidarietà 


Una tassa di appena lo 
0,1% sui patrimoni dei 
più ricchi, cioè chi ha pa- 
trimoni da 5,4 milioni in 
su. La richiesta viene ri- 
badita da Oxfam, la con- 
federazione internazio- 
nale di organizzazioni 
non-profit che si dedica- 
no alla riduzione della 
povertà globale, in vista 
del prossimo G7 di giu- 
gnoinPuglia. Una richie- 
sta già arrivata a Stresa e 
ribadita di recente in un 
incontro in Senato. Ri- 
chiesta che al momento 
sembra inascoltata. In 
Italia, - spiega Oxfam-la 
ricchezza posseduta dal- 
lo 0,1% dei cittadini più 
benestanti è quasi tre 
volte superiore a quella 
nelle mani della metà 
più povera della popola- 
zione. Se applicata a 
questo 0,1% (i 50 mila 
italiani più ricchi) l'im- 
posta potrebbe produr- 
re un gettito addiziona- 
le fino a 15,7 miliardi di 
euro all'anno. — 


cinesi. Pertanto, «occorre ri- 
cordare che la transizione di 
oggi mette in difficoltà le im- 
prese, mentre invece deve es- 
sere fatta in modo ordinato». 


I| Green Deal 


SE: c’è uno degli altri leit motiv 
i come e impostato 


della kermesse trentina. «Ab- 
adesso mette biamo bisogno di parlare di 
[or AFE x energia come tema di sicurez- 
n d ifficoltà za nazionale. Abbiamo com- 
 leimprese, mentre E P eui 

j ell’indipendenza nazionale 

| nvece deve essere sotto questo versante è fonda- 

realizzato mentale, così come le rinno- 
inmaniera ordinata vabili», sottolinea. E per farsì 
che la competitività europea 
Wb non ne risenta, «bisognereb- 
be parlare di nucleare, un ca- 


- i Tu Parole che raccolgono con- 
La transizione green sensi nella platea. 
Collegato a questo tema, 


Traspirazione 


eccessiva? 


La soluzione è TraspireX®, l'antitraspirante roll-on. 


v Efficace a lungo sin dalla prima applicazione 
v Controlla la sudorazione eccessiva 
ed elimina i cattivi odori 
v Si assorbe subito e non macchia i vestiti 
v Formula Unisex senza profumo, in versione 
Classic e Pelli Delicate senza alcool 


Prova TraspireX® e la traspirazione 
non sarà più un problema! 


DERMATOLOGICAMENTE TESTATO 
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pitolo su cui ci siamo espo- 
sti». In tal senso, ha rimarca- 
to, «occorrerebbe che ci fosse 
unarete elettrica nazionale», 
visto che «serve un’energia 
unica europea che possa esse- 
realservizio delle imprese». 

La competizione globale 
preoccupa. È per tale ragio- 
ne, fa notare Orsini, che biso- 
gna agire di concerto con la 
nuova Europa. Senza pregiu- 
dizi, ma con una netta identi- 
tà per fronteggiare le sfide 
globali. Cita le vetture cinesi, 
i fattori della produzione, il 
concetto di produzione di vei- 
coli sul territorio del Vecchio 
continente (meglio se in Ita- 
lia, lascia intendere) e le sfi- 
de che si possono affrontare, 
dal lato italiano, con minore 
burocrazia, un cuneo fiscale 
piùfacilitativo e più velocità. 

Su quest’ultimo punto Orsi- 
nisisfoga: «Con Industria 5.0 
servono i decreti attuativi do- 
mattina, li stiamo aspettan- 
do da dicembre. La gente li 
sta attendendo per gli investi- 
menti. Non è pensabile che 
siano ancora in questa situa- 
zione». E ribadisce il concet- 
to di proattività: «Abbiamo 
bisogno di misure con oriz- 
zonte temporale di 5 anni. 
Chiederemo di potenziare le 
nuove produzioni e i nuovi 
contratti di sviluppo. E abbia- 
mo necessità di tempi e misu- 
re certi». Non solo dall'Italia, 
bensì anche dall’Europa. 

I pensieri dell’imprendito- 
re nato a Sassuolo tornano a 
Bruxelles e al percorso di de- 
carbonizzazione dell’econo- 
mia continentale. Apprezza 
gli sforzi messi in campo, ma 
domanda più risolutezza di 
fronte ai problemi di gestio- 
ne della transizione verde, 
che considera necessaria ma 
con alcuni paletti precisi che 
tengano conto dei produttori 
manifatturieri. «Siamo per il 
dialogo - ribadisce -, ma sia- 
moanche a favore di posizio- 
ni pro-industria, che sono 
quelle che servono oggi 
all'Europa di domani». 

Un messaggio netto, ma di 
apertura. Lo stesso che, in 
chiusura di intervento, man- 
da a Giorgia Meloni ed Elly 
Schlein. «Come Confindu- 
stria siamo pronti a collabo- 
rareinsieme. Vogliamo dialo- 
gare su alcuni capitoli che re- 
putiamo centrali, come l’i- 
deologia anti-industria, il nu- 
cleare, la certezza del diritto 
e il cuneo fiscale», chiosa. La 
palla, in vista di un autunno 
che si preannuncia complica- 
to e di difficile lettura, è nel 
campo dei leader politici, ita- 
liani ed europei. — 
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L'INGHILTERRA TORNA AL VOTO,VIVAL'INSTABILITÀ | QUEGLIEFFETTICOLLATERALI SUL QUIRINALE 


BILL EMMOTT 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


uando è arrivato, si è avvertito un 
piacevole sollievo, come quello 
che si prova potendo uscire da una 
gabbiadi matti o potendo smettere 
di auto-tormentarsi. L'annuncio a sorpresa 
delle elezioni anticipate in Gran Bretagna — 
anche se si svolgeranno soltanto tre o quat- 
tromesi primarispetto a quello chela maggior par- 
te dei politici si aspettava — è stato una sorpresa 
gradita perlamaggioranza dei britannici, ma è ser- 
vito anche a rammentarci che in una democrazia 
lastabilità politicanon sempre è un pregio. 

La politicainglese è stata dominata, screditata, 
per certi aspetti danneggiata dalle ripercussioni 
del referendum per la Brexit che si è svolto otto 
lontani anni fa. Con le elezioni, finalmente potrà 
esserci un cambiamento. Questo non significa 
che la Gran Bretagna cercherà immediatamente 
dirientrare nell’Unione europea, e nemmeno che 
inizierà a ragionarci su. Significa che, dopo le ele- 
zioni, le posizioni nei confronti dell'Europa diven- 
teranno meno ideologiche e che la Gran Bretagna 
potrà puntare a una forma di stabilità nuova e più 
confortevole. 

Alungoicommentatori politici hanno sostenu- 
tocheilsistema britannico è caratterizzato da go- 
verni solidi, soprattutto se paragonato all'Italia, 
graziealfattochegli ultimi 35 anni sonostati con- 
traddistinti da mandati molto lunghi dei partiti al 
governo. Con Margaret Thatcher e John Major, i 
Conservatori sono rimasti al potere quasi diciotto 
anni, dal 1979 al 1997. In seguito, Tony Blair e 
Gordon Brownhanno governato conil Partito La- 
burista per tredici anni, dal 1997 al 2010. I Con- 
servatori oggi al governo sono in carica da quat- 
tordici anni. 

Quella stabilità talvolta è stata virtuosa, ha con- 
sentito di prendere in considerazione politiche 
pubblichealungotermine inun Paese incui l'infor- 
mazione indipendente molto vivace e un solido si- 
stema giudiziario garantiscono l’assunzione di re- 
sponsabilità. Più discutibile, invece, è se tale stabi- 
lità possa essere considerata una preferenza inten- 
zionale tra gli elettori o se sia soltanto l’esito di un 
sistema elettorale nel quale chi vince si prende tut- 
to.Inognicaso, gli ultimi quattordici anni di gover- 
no hanno costituito un’eccezione. Possiamo affer- 
mare senza paura di smentita che è stato un lungo 
periododi instabilità estrema, e che l’instabilità ha 
caratterizzatolo stesso partito di governo. 

Non stiamo parlando soltanto del fatto che in 
questi quattordici anni i Conservatori hanno avu- 
to cinque Primi ministri diversi, quattro dei quali 
nei primi otto anni dopo il referendum - il che ha 
incoraggiato gli italiani a fare battute sull’instabi- 
lità politica della Gran Bretagna. L’ultimo decen- 
nio e mezzo è stato plasmato dagli shock della cri- 
si finanziaria globale del 2008, unacrisi originata 
in America ma che ha colpito inmodo particolar- 
mente duro il Regno Unito a causa della sua dipen- 
denza dalla City di Londra e dai suoi servizi finan- 
ziari. La crisi del 2008 portò i Conservatori al go- 
vernonel 2010, mainun primo tempoli obbligò a 
formare una coalizione con i Democratici liberali 
di centrosinistra, rendendoli vulnerabili nei con- 
fronti degli antagonisti di destra, in particolare il 
partito antieuropeista guidato da Nigel Farage, 
PUK Independence Party. I partiti mainstream — 
sia il Laburista a sinistra, sia il Conservatore a de- 
stra- sono stati danneggiati dalla crisi del 2008 e 
dai tagli ai servizi pubblici che ne sono seguiti. 

Questa è la vera storia dietro al referendum 
del 2016 per la Brexit: con le sue pressioni, una 
minoranza di estremisti tra i Conservatori e 
nell'UKIP di Farage costrinse il governo conser- 
vatore a indire un referendum che l’allora Primo 
ministro David Cameron era sicuro che avrebbe 
confermato l'adesione della Gran Bretagna 
all’Ue. Il resto è una storia di instabilità: i britan- 
nici votarono per uscire dall’Ue, con una maggio- 
ranza molto risicata, ma nessuno - nemmeno i 
Conservatori come Boris Johnson che avevano 
fatto campagna per il “leave” — aveva messo a 
punto un piano su come uscire dall'Unione e so- 
prattuttosu cosa fare dopola Brexit. 


Di conseguenza, negli otto anni seguiti a 
quel referendum abbiamo assistito a una 
sorta di esaurimento della classe politica 
conservatrice, motivo per cui quel partito 
ha scelto due leader che in tempi normali 
non avrebbe mai preso in considerazione: 
BorisJohnson, Primo ministro bravissimo a 
vendersi ma incompetente, subdolo e caotico, e 
Liz Truss, populista di terza categoria che ha infan- 
gato la defunta Margaret Thatcher affermando di 
essernel'epigona, e dando prova di talesprovvedu- 
tezzafiscaledarestarein carica 48 giorni appena. 

Oggi, il Primo ministro che ha annunciato le ele- 
zioni anticipate è un leader più rispettabile, ma al- 
trettanto impreparato: Rishi Sunak è apprezzato 
come persona, ma non come politico. Infatti, ha 
iniziato la sua campagna elettorale annunciando- 
la fuori dalsuoufficio di DowningStreet, sottouna 
pioggia torrenziale, e questo lo ha fatto sembrare 
debole, patetico einesperto sul piano politico. 

In ogni democrazia, la storia di ogni competi- 
zione elettorale deve tener conto del fatto che i 
sondaggi di opinione diventano indicatori seri 
soltanto quando gli elettori sono costretti a riflet- 
tere seriamente sulle proprie intenzioni di voto. 
Pertanto, è assolutamente possibile che, tra ades- 
so e il 4 luglio, l'ampio margine di vantaggio di 
cui il Partito Laburista gode nei sondaggi di opi- 
nione da un anno a questa parte si riduca. 

In ogni caso, ora che la campagna elettorale è 
iniziata, è corretto presumere che il 4 luglio i La- 
buristi vinceranno con una forte maggioranza 
parlamentare. Il vantaggio del partito di oltre 20 
punti percentuali nei sondaggi è rimasto stabile 
in modo duraturo, ed è stato ripetutamente con- 
fermato nelle elezioni suppletive e in quelle loca- 
li. Sembra quasi che gli elettori abbiano deciso 
che, a prescindere dall’opinione che si sono fatti 
del Partito Laburista, quello che vogliono davve- 
ro è uscire dalla confusione dei quattordici anni 
al governo dei Conservatori. 

Inoltre, i Laburisti sono avvantaggiati da una 
conseguenza impensata della Brexit: molte perso- 
ne avevano previsto che la Brexit avrebbe reso la 
Scozia decisa a combattere un referendum per 
l’indipendenza e a vincerlo, perché gli scozzesi 
avevano espresso chiaramente la volontà di resta- 
re nell’Ue. In verità, lo Scottish National Party, 
che ha governato la regione semiautonoma della 
Scozia per diciassette anni, ormai è gravemente 
screditato, e questo dovrebbe permettere al La- 
bour di riconquistare molti seggi al parlamento 
scozzese sottraendoli ai nazionalisti, reintegran- 
do così la sua maggioranza nazionale anche nel 
casoin cui il suo margine di vantaggio complessi- 
vonei sondaggi dovesse ridursi. 

Che cosa farebbe un governo laburista al gover- 
no? Il suo leader, Sir Keir Starmer, ha poco cari- 
sma, ma è un ex pubblico ministero rispettato ed 
esperto, e quella sua noiosità sarebbe vista come 
una virtù dall'opinione pubblica e dagli investitori 
internazionali. In secondo luogo, malgrado abbia 
pocospazio peruna manovra fiscale, il Labour cer- 
cherà di reindirizzare la spesa pubblica al welfare, 
ai servizi pubblici e alla transizione verde. In terzo 
luogo, lasua politica estera e della Difesa continue- 
rà a essere pro-Nato e anti-Russia, libera di parte 
dell'antieuropeismo di matrice ideologica dei Con- 
servatori. Questo diventerà particolarmente im- 
portante nel caso incuia novembre Donald Trump 
dovesse vincerele elezioni degli Stati Uniti. 

Come in qualsiasi altro Paese occidentale, il 
compito più difficile di Starmer sarà occuparsi di 
immigrazione. Di sicuro, abrogherà il costoso pia- 
no dei Conservatori mirante a deportare i richie- 
denti asilo in Ruanda. Ma che cosa farà al suo po- 
sto? Cercherà di rendere le rotte migratorie legali 
più protette e più disciplinate. Cercheràdi stringe- 
re accordi migliori con la Francia per sorvegliare 
meglio entrambe le sponde della Manica, vigilan- 
do sulle gang criminali dedite al traffico di esseri 
umani. Una formula magica, inogni caso, nonesi- 
ste. Auguriamogli buona fortuna. — 

Traduzione di Anna Bissanti 
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roprio in questi giorni Gior- 

gia Meloni avrebbe dovuto 

celebrare, col taglio del pri- 

mo nastro in vista delle Euro- 
pee, lo spottone dei famosi centri 
d’accoglienza in Albania, annunciati 
congrande enfasi assieme al vulcani- 
co Edi Rama. E invece, poiché la soluzione 
è impraticabile, adesso c’è chi parla di set- 
tembre, chi di novembre, chi non azzarda 
previsioni. In compenso, tra un pasticcio 
sul superbonus, una lite sul redditometro, 
la sfida dellasugartax e una sanatoria mino- 
re, è arrivato il proclama di Trento, premie- 
ratoo morte, «olavaolaspacca». 

Calato in questo contesto (il proclama) è la 
classica bandiera che consente di costruire un 
“racconto”, in mancanza di altri risultati da 
vendere: quello di una premier determinata, 
“vertical”, che mantiene gli impegni assunti, 
che farebbe meraviglie se non fosse impedita, 
mica dai limiti della sua squadra, ma da pre- 
sunti lacci elacciuoli cheleimpedisconodi go- 
vernare. Eil populismo bellezza: di frontealti- 
more di logoramento, la ricerca dell’alibi e Pi- 
dea del plebiscito su di sé. O meglio: del refe- 
rendum, che prima ancora di una data per la 
consultazione sarà la modalità permanente 
della competizione politica dei prossimi me- 
si. Si potrebbe discettare su quanto, nell'azzar- 
do, incida la nota sindrome di palazzo Chigi, 
che ha già contagiato parecchi inquilini più 
avveduti: una certa tendenza a sentirsi l'om- 
belico del mondo traun vertice internaziona- 
lee qualche grande della terra che ti dà del tu, 
l’attitudine aridicolizzare il dissenso, sottova- 
lutandolo, accompagnata da un’inclinazione 
verso l’autoelogio, insomma quella vertigine 
del potere cheti porta al distacco dalla realtà. 
Esipotrebbediscettarealungo suquanto a pa- 
lazzo Chigi sia grande la preoccupazione per 


l’autunno, per cui in assenza di panem 
sull’economiasi ricorre ai circences del- 
la spallata istituzionale. E si potrebbe 
poi fare l’elenco di tutti gli effetti colla- 
& teralisquisitamentepolitici: quale van- 
taggio ci sia nel legare, inevitabilmen- 
te, il destino del governo alla riforma e 


quale ci sia nel coagulare un fronte avversa- 


rio, dandoalle opposizioni, divise su tutto, un 
terreno unificante. 

C'è però un effetto collaterale particolar- 
mente delicato, che è istituzionale, prima che 
politico. E riguarda l'attuale capo dello Stato, 
nei fatti sfidato da unariforma pasticciata che 
impatta sulle sue prerogative. Se la discussio- 
ne avvenisse in un quadro di sereno confron- 
to parlamentare, il problema nonsi porrebbe. 
Si pone, eccome, perché da un lato c’è chi (il 
governo)hafattodei poteri del Colle un bersa- 
glio, dall'altro chi (le opposizioni) ha fatto del 
nome di Mattarella una bandiera per la pu- 
gna, sfruttandone popolarità e consenso. Il 
gioco di scaricare sul Quirinale l'impatto dei 
colpi è pericoloso, anche se il suddetto bersa- 
gliosi tiene allalarga dall’oggetto della conte- 
sa, come ovvio. Questo referendum perma- 
nente però, anche su altri argomenti, lo co- 
stringerà sempre di più a uno sforzo titanico 
per preservare una terzietà sapientemente 
esercitata, dalrischio che ogni suo intervento 
possa essere malevolmente interpretato co- 
me una velata critica, una sollecitazione, uno 
spigolo a favore degli uni o degli altri in rela- 
zione alla partita principale. Si troverà co- 
stretto, per non dare pretesti alle malelingue, 
amisurarele parole e dosare silenzi, inuncli- 
ma sempre più drogato dalla strumentalità. E 
di quia quando «ola va olaspacca», l’effetto è 
che è stata messa in mezzo l’unica istituzione 
funzionante chec’èinItalia. — 
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FUORI GLI SLOGAN DALL'UNIVERSITÀ 


FABIO LEVI* 


entile Direttore, 
credo chequantosta acca- 
dendoall’Università di Tori- 
no abbia un rilievo, oltre 
che per l’insieme della città, per il re- 
sto d’Italia; lo abbiamo visto, con forte 
preoccupazione e rammarico, sul te- 
ma del boicottaggio a Israele e, se continua 
così, lo vedremo ancora per altro. Ben oltre le 
aule universitarie è infatti diffuso un forte 
sentimento di orrore, di angoscia e di solida- 
rietà per le vittime di una guerra in Medio 
Oriente che non pare avviarsi alla fine. Un 
sentimento duramente polarizzato e incapa- 
ce troppo spesso di considerare le ragioni 
dell’altro, mosso dal massacro del 7 ottobre, 
dagli ostaggi vilipesi o uccisi presi quel gior- 
no, dalle innumerevoli vittime civili e dalle 
atroci distruzioni perpetratea Gaza. 

Di fronte a tutto questo si può certo capire 
checisiano punti di vista divergenti e chemol- 
ti abbiano difficoltà a farsi un quadro preciso 
dellasituazione, anche sel’esistenza dello Sta- 
to di Israele è e dovrebbe rimanere a mio avvi- 
so un punto fermo irrinunciabile, così come il 
pogrom del 7 ottobre non può non essere con- 
siderato nella sua micidiale concretezza. Non 
si capisce invece come una piccola e rumoro- 
saminoranza possa arrogarsiil diritto di impri- 
gionare in pochi slogan minacciosi e violenti 
un problema che per più di cent'anni nessuno 
è ancora riuscito a risolvere. Non si capisce 
neppure comesi lasci quasi senza risposta che 
quella minoranza possa rincarare ogni giorno 
la sua azione propagandistica imponendosi 


conlesuegrida qua elà per Torino, asse- 
diando con toni ultimativi consessi di 
alta responsabilità, organizzando pre- 
ghiere islamiche in luoghi quanto me- 
no incongrui. Anche se, malgrado que- 
stacontinua pressione, negli ultimi tem- 
pisiè chiaramentedimostrato che, inal- 
cunesedi importanti comeil Politecnico di To- 
rino e non solo, l’autorevolezza ben spesa ab- 
biasaputotenerea bada gli estremismi più cla- 
morosie fermarelaspirale delrincaro. 

Quel che è mancata è però una reazione 
diffusa che sappia distinguere le ragioni del 
sentimento e le ragioni vere dalle grida ne- 
gli altoparlanti. E non basta certo sentirsi di- 
re, come accade troppo spesso: non preoccu- 
piamoci troppo, tanto le loro voci fuori tono 
si stancheranno presto. Forse sì, sul momen- 
to si stancheranno. Ma lasceranno tracce ir- 
risolte destinate a germogliare di nuovo. 
Senza che altre voci si alzino, senza uno sfor- 
zoditantiperridarespazio a un dibattito se- 
rio e pacato sin da subito, la situazione sarà 
destinata a peggiorare gravemente. E dun- 
que, se un compito l’Università deve avere, 
e con essa le tante altre istituzioni culturali 
della città, è quello di aiutare a fare chiarez- 
za, a contrastare conl’informazione, la com- 
petenzae il confronto la tendenza prevalen- 
te a cancellare i problemi con gli slogan e le 
semplificazioni faziose; e tanto più i proble- 
micomplicatie difficili da risolvere. — 

*Professore onorario 
di Storia contemporanea, Università di Torino 
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IL SAGGIO 


Alberto Pellai 


Genitori . 
Cercarisil 


ELISA FORTE 


L'uso dello smartphone 
fin dall'età dell'infanzia 
disorienta mamma e papà 
togliendo loro autorevolezza 
E il momento di un giro di vite 
come è avvenuto sulle sigarette 


el villaggio del 
virtuale c’è il Lu- 
cifero digitale 
che seduce, in- 
canta (per poi in- 
gannare) i nostri 
ragazzi. Mentre gli adulti 
oscillano confusi tra atteggia- 
menti tecno-entusiasti e tec- 
no-scettici, tutti tesi alla ri- 
cerca di una tecno-saggezza 
che pare impossibile da rag- 
giungere. E mentre internet 
sta ingoiando le nuove gene- 
razioni, gli smartphone sem- 
brano essere diventati il pro- 
blema degli adolescenti. Se 
negli Usa sono soprattutto le 
tesi dello psicologo sociale 
Jonathan Haidt alla base di 
discussioni su un tema con- 
troverso e importante, in Ita- 
lia l'uscita dell'ultimo libro 
dello psicoterapeuta Alberto 
Pellai, Allenare alla vita. I die- 
ciprincipiper diventare genito- 
ri autorevoli (Mondadori) ha 
riacceso il dibattito. Tra tec- 
no-entusiasti e tecno-scetti- 
ci, Pellaisicollocatraisecon- 
di. Considera i nativi digitali 
oramai dei veri natanti digi- 
tali intrappolati nello smart- 
phone, risucchiati dalle sab- 
biemobili del web. 
Nel suo ultimo libro si sof- 
ferma sulla tutela della fase 
della specificità, il princi- 
pio pedagogico per cui cer- 
te esperienze nella vita di 
un minore dovrebbero acca- 
dere man mano che cresco- 
no le loro competenze emo- 
tive e cognitive. Invece, co- 
sasta succedendo? 
«Succede che le esperienze 
che si trovano a vivere onli- 
ne non sono assolutamente 
adeguate alle loro abilità e 
competenze. Facendo una 
metafora rispetto alle loro 
vite online è come prendere 
un bambino che sa andare 
suun go-kart e spostarlo con 
quel ko-kart su un'autostra- 
daaquattro corsie dove pas- 
sanoi tir. E inevitabile che si 
faccia male». 
Idati dicono che alcuni ado- 
lescenti vivono online an- 
che 8 ore al giorno e spesso 
già dai 10anni. 
«Nell'online non esiste un 
progetto educativo: entrano 
in un territorio dove non c'é 
un mondo adulto che ha co- 
me obiettivo quello di soste- 
nere la loro crescita. E come 
un parco giochi dove si va e 
ci si diverte ma nonsi cresce. 
Ci sono poi moltissime espe- 
rienzenon adatte». 
Per esempio? 
«La pornografia per defini- 
zione è vietata ai minori di 


18 anni ma sul web è resa ac- 
cessibile a chiunque. I social 
media sono pieni di persone 
adulte che parlano ai nostri 
figli senza avere nessuna 
competenza educativa e con 
il mandato del mercato. Par- 
lano per vendere e sulle ven- 
dite ne ricavano un guada- 
gno. Nel momento in cui noi 
spostiamo l’età evolutiva in 
un luogo pensato per fare 
profitto immediatamente 
produciamo un autogol». 

Leiè convinto che gli smart- 
phone non vadano dati pri- 
ma dei 14 anni. L’aveva già 
dichiarato sin dal titolo in 


La copertina 


ALLENARE 
ALLA VITA 


Alberto Pellai 
"Allenare alla vita" 
Mondadori 

204 pp.; 18,50 euro 


un libro scritto con Barbara 
Tambornini. Perché? 
«Perché il nostro autogol ora 
lo stanno pagando i nostri fi- 
gli: la loro crescita avviene in 
condizione non adeguata. 
Non sviluppano competenze 
e abilità che poi servono per 
reggere le sfide della vita. Il 
danno che riscontriamo 
nell'adolescenza oggi si è ini- 
ziato a produrre 10 anni fa». 
Cosa è successo? 

«Dal 2013 abbiamo visto peg- 
giorare gli indicatori di salu- 
te dei nostri figli e ogni anno 
è andata sempre peggio; nei 
due anni precedenti i cellula- 
ri sono diventati smartpho- 
ne, l’Iphone 4 ha introdotto 
la videocamera integrata e 
nel 2010 è nato Instagram. 
Questi tre fattori hanno cam- 
biato il nostro modo di stare 
almondo». 

Secondo Haidit «la nuova in- 
fanzia incentrata sull’uso 
del telefono sta facendo am- 
malare i giovani bloccando 
il loro sviluppo verso l’età 
adulta». Cosa ne pensa? 

«Il disagio e l’indicatore di sa- 
lute mentale così usurati de- 
gli adolescenti è probabil- 
mente il costo che stanno pa- 
gando sulla loro pelle i nostri 
figli. Comeliha soprannomi- 
nati Haidt questa è una gene- 
razione ansia. Accade che di 
fronte alle sfide normali si 
sentono sopraffatti, incapaci 


e preferiscono non mettersi 
in gioco e andare in ritiro. Si 
è costantemente preoccupa- 
ti di come si appare e ci si di- 
mentica di lavorare su come 
si vuole essere». 

In che modo la diffusione 
pervasiva del digital, i so- 
cial media e il web imboni- 
tori hanno alterato il nostro 
ruolo educativo? 

«Da una parte siamo diven- 
tati iper-ansiosi e quindi ab- 
biamo aumentato in modo 
paradossale i meccanismi 
di iper-protezione nella vi- 
ta reale. Questo ha tolto spa- 
zio e azione nell'autonomia 
dei nostri figli. Sono diven- 
tati iperprotetti e iperlimi- 
tati nel reale e iperliberi nel 
digitale. Qui abbiamo com- 
pletamente abbandonato 
la supervisione e l’accompa- 
gnamento». 

Siamo in una fase di emer- 
genza educativa? 

«Sì. Vediamo emergere una 
serie di fenomeni nuovi nei 
tempi dell’eta evolutiva mol- 
to complessi da gestire: han- 
no fortemente spiazzato e di- 
sorientatoi loro genitori e tol- 
to autorevolezza al loro ruo- 
lo e sembra che davvero che 
non riusciamo a riprendere 
labussola». 

Dei 10 principi elencati nel li- 
bro quali i tre che ritiene im- 
prescindibili per essere un 
buon genitore-allenatore? 


Alberto Pellai, 59 anni, 
varesotto, è medico, 
psicoterapeuta dell'età 
evolutiva e ricercatore 
presso il Dipartimento 
di Scienze biomediche 
dell'Università di Milano 
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La contraddizione 


| nostri figli 

sono diventati 
iperprotetti 

nel reale e iperliberi 
nel digitale 


La prospettiva 


In futuro 
potremmo 
vietare il cellulare 
prima dei 14 anni 
come l'alcol 


«Dovremmo riflettere sulla 
qualità degli ambienti in cui 
facciamo crescere i nostri fi- 
gli. Servono più vita in corti- 
leealparcoepiügiochi in ca- 
sa. Poi ci sono i compagni di 
squadra: la community di vi- 
deogioco non è equiraparabi- 
le al parco, il virtuale non è 
reale. Infine il genitore-alle- 
natore deve avere chiarezza 
su cosa deve far fare a un fi- 
glio perché lui non lo sa. Non 
sa che il Lucignolo online gli 
sta proponendo qualcosa 
che è totalmente contrario a 
cosa gli aveva proposto Gep- 
petto. Lucignolo sembra mol- 
to più interessantema in real- 
tà poiti frega». 
L’allattamento e il ciuccio 
digitali prima e gli ambien- 
ti digitali dei bambini e de- 
gli adolescenti, dopo: per- 
ché creano dipendenza? 
«Le proposte che agganciano 
i minori online sono forte- 
mente additive. Più si metto- 
no a fare cose lì dentro e più 
desiderano continuare a far- 
le. Il danno risulta doppio 
perché c’è anche quello indi- 
retto: l’online li tiene lonta- 
no dalla vita reale che è inve- 
ce la vera palestra dove ci si 
allenaallavita». 

Nel libro parla anche delle 
class action a carico di Meta 
e di come sia evidente che i 
social provochino dipen- 
denza nei minori. Quale l’in- 
versionedi rotta? 

«La trasformazione andreb- 
be inquadrata in una que- 
stione di sanità pubblica, 
dobbiamo prenderne atto e 
domandarci qual è il ruolo 
che anche il sistema di leggi 
e regolamenti deve avere 
per proteggere chi non è in 
grado di proteggersi da so- 
lo. E possibile che in futuro 
tratteremo lo smartphone 
prima dei 14 anni come ab- 
biamo trattato l’alcole il ta- 
bacco. Dobbiamo assumer- 
ci la responsabilità di limi- 
tarne l'accesso». 

Un appello per un'azione 
utile, accessibile a tutti: 
educatori, docenti, genito- 
ri. 

«Sono giàinattoi Patti digita- 
li di comunità inattesa chelo 
Stato stesso poi faccia quello 
cheésuccesso con il tabacco. 
Fino al 2000 in un ristorante 
dovevamo chiedere di far se- 
dere la nostra famiglia nella 
sala no-smoking. Poi è inter- 
venuta una regola che non 
era fatta per far delmale ai fu- 
matori ma per tutelare la sa- 
lute di tutti». — 
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L'INTERVISTA 


Ben Smith 


I social media hanno favorito il populismo 
Da Trump ora mi aspetto più competenza. 


I| fondatore di “Semafor”: “Il giornale di carta durerà ancora a lungo, ma sarà un lusso" 


FRANCESCO RIGATELLI 


a trasformazione 
dei media é al cen- 
tro del libro Traffic 
(Altrecose) di Ben 
Smith, 48 anni, gior- 
nalista americano 
che di redazioni ne ha attra- 
versate tante: da Politico alla 
direzione di Buzzfeed news, 
alla rubrica da editorialista 
sui media del New York Ti- 
mes. Due anni fa ha fondato 
Semafor, uno dei siti globali 
piü innovativi. 
Perché media come Buzz- 
feed o Vice basati sui clic so- 
nocrollati? 
«Hanno fallito per ragioni 
fondamentalmente econo- 
miche. La loro scommessa 
era che i media digitali sa- 
rebbero stati strutturati co- 
me tv via cavo. Pensavano 
che i nuovi canali come Fa- 
cebook, YouTube, Snapchat 
e altri, sarebbero stati in 
competizione traloro pagan- 
do le società di media per 
contenuti migliori, e che Buz- 
zfeed e Vice avrebbero potu- 
to essere le nuove Cnn, Mtv o 
Espn dell’era digitale. Ma le 
piattaforme non la pensava- 
no così: preferivano, per ra- 
gioni commerciali e ideologi- 
che, contenuti personali gra- 
tuiti e trattavano con creator 
o influencer piuttosto che 
conle aziende». 
Lei ha lavorato come edito- 
rialista sui media al New 
York Times, com’è cambiata 
la Signora in grigio? 
«Il Times è in una posizione 
commerciale estremamente 
forte, avendo ricreato il vec- 
chio pacchetto di newslet- 
ter: grandi temi, questioni lo- 
cali, cucina, sport e giochi. 
Le persone hanno molti moti- 
vi diversi per abbonarsi e 
penso che sia il business più 
salutare al mondo. Il giorna- 
le sta prendendo una strada 
per ridimensionare la politi- 
ca interna e ritirarsi dall’atti- 
vismo dell’era Trump». 
Ci sarà un’ultima copia del 
Timesorimarrà sempre una 
brochure stampata? 
«Penso che ci sarà una sorta 
di versione cartacea costosa 
e di lusso per molto tempo, 
come il Financial Times Wee- 
kend. Ma la stampa non è un 
ottimo modo per distribuire 
le ultime notizie». 
Quali sono i media più forti 
oggi? 
«Sono quelli che operano in 
nicchie profonde e ristrette: 
che si tratti di pubblicazioni 
commerciali su tutto, dal ci- 
bo alla gestione dei rifiuti, o 
di una categoria come Sema- 


Ben Smith, 48 anni, ha lavorato 

a Politico e diretto Buzzfeed news, è 
poi è stato editorialistasui media — & 
del New York Times e nel 2022 

ha fondatoil sito Semafor 


Idemocratici Usa 


Non hanno 

un chiaro insieme 
di valori se non 
l'odio nei confronti 
di Donald 


Zuckerberg e Musk 


Penso che sia utile 
considerarli 

come degli uomini 
d'affari e non 

degli ideologi 


Il libro 


BEN SMITH 


BenSmith 

"Traffic" 

Traduzione di Andrea Grechi 
Altrecose 

416 pp.; 21 euro 


for, la mia impresa attuale, 
che cerca di parlare alla clas- 
se dirigente su argomenti 
specifici e vendere pubblici- 
tà alle aziende che vogliono 
raggiungerla». 

Perché non era soddisfatto 
dilavorare al Times e ha fon- 
dato Semafor? 

«Io ho adorato stare al Ti- 
mes, ma desideravo fonda- 
re una realtà nuova da mol- 
totempo». 

Perché ha creato una testa- 


fa PELI. 
ALEXANDRA SCHULER/DPA/ANSA 
ta giornalistica invece di li- 
mitarsi ai social come fan- 
notanti? 

«Penso che Substack e altre 
piattaforme di creazione sia- 
no fantastiche, ma preferi- 
scono l’opinione rispetto al 
reporting. I giornalisti che 
vogliono dare notizie hanno 
bisogno di supporto editoria- 
le e legale, di una squadra e 
di un marchio che possa di- 
fenderli. Con Semafor cer- 
chiamo di costruire qualco- 


sa che sia il meglio di entram- 
bi i mondi: il supporto di un 
grande giornale, ma l’enfasi 
sul marchio personale e sul 
talento giornalistico che arri- 
vacon Substack». 

Traffico, newsletter, abbo- 
namenti, eventi, presenza 
sui social, cosa funziona 
davvero? 

«La ricetta giusta cambia di 
continuo e ci sono molte stra- 
de verso il successo, ma in 
questo momento secondo 
me conta costruire una con- 
nessione diretta col proprio 
pubblico». 

I siti web di informazione 
dovrebbero essere tutti a pa- 
gamento? 

«Non credo, dovrebbero es- 
serci una serie di approcci di- 
versi». 

Qual è illimite da non oltre- 
passare tra giornalismo e 
pubblicità? 

«Su questo mi sento molto 
tradizionale: gli inserzioni- 
sti non devono avere alcuna 
voce in capitolo sul contenu- 
to del giornalismo». 

Un media anglosassone 
può puntare a 200 milioni 
di lettori globali che parla- 
noinglese e hanno un'istru- 
zione universitaria, ma c’è 
futuro per chi pubblica in al- 
trelingue meno diffuse? 
«Nel lungo termine un'orga- 
nizzazione come la nostra 
ha quell’obiettivo, ma in ge- 
nerale la traduzione basata 
sull’intelligenza artificiale 
offrirà grandi possibilità a 
chi le saprà sfruttare. I passi 
avanti di Google Translate, 
OpenAI, DeepL e altri sono 
straordinari e aprono fine- 
stre per ilettori eopportuni- 
tà per gli editori in tutte le 
lingue». 

C'é stato un momento nella 
sua carriera in cui hai perso 
lasperanza? 

«Onestamente no, avviare te- 
state giornalistiche richiede 
un ottimismo fanatico e pen- 
so che questo sia un mio difet- 
to personale. Sembrava folle 
pensare che Politico potesse 
sfidare il Washington Post o 
che Buzzfeed, inizialmente 
un sito di gattini, potesse di- 
ventare un editore di notizie. 
Devo dire che Semafor ha 
molto più senso, ma fare gior- 
nalismo richiede sempre 
una sorta di sospensione 
dell'incredulità in se stessi». 
Chisonoimigliori produtto- 
ridinotizie oggi? 

«A parte Semafor ce ne sono 
tanti: pubblicazioni, podcast 
e individui. Ma vorrei citar- 
ne alcuni di cui non si sente 


tanto parlare: uno studio di 
podcast chiamato Canada- 
land che ha un nuovo fanta- 
stico programma, Preten- 
dians, su persone che fingo- 
nodi essere indigene. Un ma- 
gazine internazionale come 
The Dial. L’editore commer- 
ciale americano Industry Di- 
ve che fa ottimo giornalismo 
susettori a cui non si fa atten- 
zione. E la nuova ondata di 
podcast nel Regno Unito, co- 
me Restis Politics». 

Cosa ci si può aspettare da 
una seconda presidenza 
Trump? 

«Trump ha promesso una for- 
te repressione sull’immigra- 
zione e minacciato attacchi 
ai suoi nemici, media com- 
presi. Penso però che se il pri- 
mo mandato è stato puro 
caos, questo sarà più mirato 
ecompetente». 

Sono piùin crisi i democrati- 
cioirepubblicani? 
«Irepubblicani sono nel mez- 
zo di un cambiamento dram- 
matico dei loro valori e della 
loro leadership: si stanno tra- 
sformando in un partito po- 
pulista di destra in generale, 
e nel partito di Trump in par- 
ticolare. I democratici, al 
contrario, sono una coalizio- 
ne senza un chiaro insieme 
di valori o una visione, defini- 
ta principalmente dall’odio 
e dalla resistenza nei con- 
fronti di Trump». 

Perché i social media, che 
sono stati creati per aprire 
la società, finiscono per in- 
coraggiare polarizzazione 
e populismo? 

«I social media e le informa- 
zioni diffuse velocemente 
sul web da un lato hanno de- 
gradato le competenze e 
dall’altro hanno permesso al- 
le persone di notare i difetti 
delle istituzioni e dei leader, 
che ci sono sempre stati ma 
restavano più nascosti. Tut- 
to questo ha favorito il popu- 
lismo di chi cercava di dimo- 
strare di non appartenere 
all’élite con affermazioni ol- 
traggiose che sfondavano 
sui social media». 

Cosa pensa dei big della Sili- 
con valley da Mark Zucker- 
berg a Elon Musk? 

«Penso che sia utile conside- 
rarli soprattutto come degli 
uomini d’affari e non degli 
ideologi. Elon Musk però è 
diventato un’eccezione da 
quando ha acquistato Twit- 
ter per adattare il dibattito 
politico americano alle sue 
opinioni di destra, e ci è riu- 
scito». — 
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Addio a Sherman, sue le più belle musiche Disney 


Il musicista Richard M. Sherman, autore di musiche e canzo- 
ni per classici Disney come "Il libro della giungla”, "La spada 
nella roccia", "Gli Aristogatti" e "Mary Poppins", è morto a 
Los Angeles a 95 anni. L'annuncio è stato dato dalla Disney, 
con cui Richard insieme al fratello Robert ha collaborato a 
lungo, coppia leggendaria delle colonne sonore. — 
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Michelle Obama 


In tv guardo solo 
film, sui giornali 
leggo solo gli articoli 
di fondo. Sul web 
n sono attivissima 

e amo Chico, il cane 
di TiKTok 


A settembre compirà 90 anni ma tra live e tv sembra cui ‘Grazie a Fazio ho scoperto la vera Ornella 
La longevità è una stronzata, come diceva Montalcini bisogna mettere più vita nei giorni che giorni nella vita’ 


GIANLUCALO VETRO 


utta que- 
sta corsa 
alla longe- 
vità è una 
« stronza- 
ta»: parola 


di Ornella Vanoni, 90 anni a 
settembre. La signora della 
canzone accoglie La Stampa 
nella sua nuova «cuccia» mi- 
nimalista, di tre locali. Dopo 
due concerti trionfali agli Ar- 
cimboldi di Milano, coronati 
da standing ovation, il 6 giu- 
gno sarà di scena alle Terme 
di Caracalla con l'ultima tap- 
pa della tournée Senza Fine. 
Ma sembra di una tranquilli- 
tà Zen. Sul divano bianco, si 
apre a 360° con la sua verve 
ironica, sottile: dolce e ta- 
gliente. Sempre arguta. 
Anticipazioni sullo show di 
Roma? 

«Non ci saranno maschi. So- 
no tutti in tournée. In com- 
penso, c'é Drusilla: fa per uo- 
mini e donne. Lo stimo mol- 
to. Inoltre, duetteró con Mali- 
ka Ayane». 

Comesi prepara, vocalmente 
e fisicamente, a due ore di 
concerto? 

«Non faccio niente. Anche 
quando vado da Fazio, inven- 
to e prendo appunti, strada 
facendo». 

Ha duettato con tutti i gran- 
di. Chi ricorda di più? 

«Lucio Dalla. Era un genio: vo- 
calmente mirabile. Scriveva 
testi splendidi, ironici, spudo- 
rati. Talora di una tristezza 
terrificante. Ma sempre intel- 
ligenti». 


Rapperetrapper? 

«E la musica d'oggi e bisogna 
accettarla. Come accadde 
per l'arte moderna, quando 
sconvolse quella classica. Co- 
munque, meglio un bravo 
rapper come Marrakech, che 
certe canzonette estive, tutte 
uguali». 

E incappata nella censura 
con due canzoni: Il marinaio 
e Non sai fare l'amore. Cosa 
trovascandoloso, oggi? 
«Tutto: tutto è pornografico». 
Anni fa annunció che non 
avrebbe più inciso un disco... 
«Adesso però ne arrivano due: 
uno a settembre e l’altro nel 
2025». 

Mara Maionchi sostiene che 
lei sia competitiva. Vero? 

«Sì, con me stessa. Cerco di fa- 
resempre meglio». 

Ha debuttato sul grande 
schermo nel’61, con Romolo 
e Remo, mitologico film di 
Sergio Corbucci. Poi ha un 
po’ trascurato il cinema? 

«In quel periodo stavo a Roma 
cheaveva “più voce” per lo spet- 
tacolo. Tra canzone e teatro, ho 
perso il tram del cinema. Ma ho 
girato i Viaggiatori della notte 
conedi Ugo Tognazzi». 

Un film profetico sulla rotta- 
mazione umana el’ageismo? 
«Al contrario. Nella pellicola, 
i vecchi venivano fatti fuori. 
Oggi si fa di tutto per allunga- 
re le loro vite. E si moltiplica- 
nole RSA. Bisogna far soprav- 
vivere, finché si “vive”. “Met- 
tere più vita nei giorni, che 
giorni nella vita”, come soste- 
neva Rita Levi Montalcini». 
Inscenaha vestito letno chic 
di Giuliana Cella e le architet- 


Yia A 


ture di Gianfranco Ferré. Poi 
é passata dal provocante 
Gianni Versace, suo grande 
amico, al rigoroso Giorgio Ar- 
mani. Il senso di questo bal- 
letto? 

«Cambiano i tempi. E Armani 
è il più bravo, in tutta questa 
schifezza che si vede sulle pas- 
serelle». 

Ha il tabü dei capelli bian- 
chi? 

«No. Li tingo perché, canuta 
sembrerei Bruno Lauzi. Con 
tuttoil rispetto». 

Scenografie di Pomodoro, la 
collana di sassi dello scultore 
Giorgio Vigna, lasuaicona di- 


segnata da Giorgio Forattini 
sulla copertina di Duemila- 
trecentouno parole. l'arte 
sulla scena della musica leg- 
gera? 

«Per il gusto della sperimen- 
tazione». 

Il contrario del populismo 
chesta vincendo in politica? 
«Infatti, il pubblico faticava 
aidentificarsi in me. Graziea 
Fazio, ha scoperto e apprez- 
zato la vera Ornella. Senza 
maschera». 
Cosanascondeva? 

«La mia timidezza. Anche se il 
mio corpo e le mie movenze 
apparivanoil contrario». 
Trump o Biden? 

«Trump mi fa paura. Scel- 
go, Biden anche se è uno 
sciancato...bip, bip... Ma 
non c’era una terza opzio- 
ne? Mi sarebbe piaciuta Mi- 
chelle Obama». 

Voterà alle Europee? Chi? 
«Per forza. Ma il voto è se- 
greto». 

Però, era nota la sua simpatia 
per Craxi, nella Milano da Be- 
re. 

«Allora, pensavamo di essere 
tutti -issimi. Poi, cisiamoritro- 
vati poveri. Visti i risultati del- 
la politica odierna, ridateci “il 
cinese”). 

Due donne leader: Giorgia 
Meloni/ Elly Schlein. Soddi- 
sfatta? 

«La Meloni mi sembra più 
preparata in politica. E qui 
mi fermo». 

Ela Schlein? 

«Ma non mi aveva chiesto del- 
la Meloni?». 

Titolo di un rotocalco: “Non 
sono mai stata una mamma e 


non sarò una nonna”. Cam- 
biato idea? 

«Ma dove l’ha letto? Sono stata 
anchemamma. Ma diversa. Per- 
chémidividevo collavoro». 
Isuoi nipoti? 

«Sono molto orgogliosa di lo- 
ro. Matteo è il sole. Camilla è 
una Corto Maltese in gonnel- 
la. Viaggia sempre». 

Altro titolo: “Da profumo di 
donna a profumo di nonna” 
Cheeffetto leha fatto? 

«Uso sempre lo stesso profu- 
mo di tuberosa». 

Sitornaa discutere dell'abor- 
to che peraltro ha vissuto an- 
chelei. Chene dice? 

«E una cosa che riguarda solo 
le donne. Possono occuparse- 
nesololoro». 

Molestata? 

«Non proprio. Racconto che 
dabambina un idraulico mi ha 
guardato nelle mutandine. 
Masolo per sottolineare la ver- 
gogna che ho provato e il sen- 
so di colpa. Sì, il senso di col- 
pa, peril quale stavo alla larga 
dall’idraulico e le donne han- 
notimore a denunciare». 
Guardala Tv? Cosa? 

«Film». 

Leggeigiornali? 

«Sologli articoli di fondo». 
L'ultimo libro che haletto? 
«La vendetta delle muse di Sere- 
na Dandini». 

Naviga sul Web? 
«Sonoattivissima e amo, amo, 
amo Chico, il canedi TikTok». 
Ha sempre baciato uomini e 
donne, non necessariamente 
amanti, sulla bocca. Peró, 
nell'ultimo concerto ha reci- 
tato La poesia di un abbraccio 
di Pablo Neruda. Che diffe- 


renza c'é tra questi due moti 
d'amore? 

Il bacio puó essere superficia- 
le, tipo *ciao come va? " L'ab- 
braccio, se fatto bene, scioglie 
inodi. Donaun pezzo dite. 
Crede, prega? 

«Si in Gesù. Elo adoro». 
Perché dicetante parolacce? 
«Sono termini del dizionario. E 
poi cazzo nonha piùlo stessosi- 
gnificato di un tempo. E un'e- 
sclamazione rafforzativa». 

“La tua voce che scalda i cuo- 
ri”, scrisse per lei, Alda Merini, 
“nonscaldatestessa”. Vero? 
«Certo, non mi dona il calore 
di una persona». 

Enotala sua depressione. Ma 
perché ne soffrono tanto, an- 
chele nuove generazioni? 
«Non sono depressa. Mi sono 
curata e mi curo con gli psico- 
farmaci. I ragazzi...chi ha vis- 
suto il Covid trai 12 e 13 anni, 
l’età in cui si entra in contatto 
con la vita, si è rinchiuso. La 
mia amica psichiatra combat- 
te con tanti di essi, perché non 
siuccidano». 

Come mai l’omosessualità fa 
ancoratitolo sui giornali? 
«Gossip. Per bilanciare le noti- 
zie tragiche». 

La sua omosessualità? 
«Parlerei di omoaffettività, 
perché mi piace il corpo ma- 
schile». 

Gino Paoli canta: “Iricordi so- 
no dei bambini che sanno in- 
ventare quello che gli va". 
Quanto ha saputo inventare 
inquestaintervista? 
«Niente. Poi, qualche picco- 
losegreto bisogna mantener- 
lo, no?».— 
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IL PERSONAGGIO 


Demi Moore in lotta con la versione piu giovane di sé 
Ero uscita dal giro, questo film mi ha risvegliata’ 


l'ennesima rinascita per l'attrice passa da Cannes che ha premiato The Substance’ di Coralie Fargeat 
‘Rifiutare di invecchiare anche a costo di diventare una persona diversa è una vera catastrofe’ 


FULVIA CAPRARA 
CANNES 


ono uscita 
dalla mia 
comfortzo- 
neehopro- 
vato a di- 
ventare 


un'attrice migliore. Mi sono 
messa in gioco, sia dal punto 
di vista emotivo che da quello 
fisico. Estata un’esperienza af- 
fascinante e posso dire che, do- 
po aver girato questo film, ho 


e. 


Demi Moore, 61 ) 
anni, sultappeto F 
rosso a Cannes 
Haesordito negli 
Anni'80 mail 
grande successo 

è arrivato con bs 
"Ghost" nel 1990 


imparatoad accettarmi per co- 
me sono, molto di più di quan- 
to avessi fatto finora». Nuda, 
mostrificata, invecchiata, in 
lotta con la versione più giova- 
ne e più bella di se stessa, co- 
me in un ritratto di Dorian 
Grey riveduto e corretto ai 
tempi del botox. Certe volte i 
festival servono anche a cele- 
brare rinascite, ritorni al futu- 
ro dopo periodi di oblio, ripar- 
tenze di carriere finite tra pa- 
rentesi: «Sono uscita dal giro 
per un po’ racconta Demi 
Moore, protagonista di The 
Substance, il body horrordi Co- 
ralie Fargeat, premiato a Can- 
nes per la migliore sceneggia- 
tura -, sentivo la necessità di 
interrogarmi sull'opportuni- 
tà o menod continuare a reci- 
tare. Questo film mi ha come 
risvegliata». 

Alle sfide Demi Moore è abi- 
tuata, nonè la prima volta che 
sperimenta strade difficili, 
provocatorie, come se avesse 
sempre avvertito il bisogno di 
andare oltre il marchio di fab- 
brica hollywoodiano, guada- 
gnato con i ruoli di vedova so- 
gnante in Ghoste di oggetto di 
scambio erotico in Proposta in- 
decente. Allora era stata so- 
prattutto un corpo bellissimo, 
da esibire come un trofeo, an- 
che in piena gravidanza, sulla 
copertina di Vanity Fair, nel 
1991. Ora è un corpo maturo, 
che ha superato i 60 anni, e 
che in The Substance, senza ve- 
lie con molte aberrazioni, ser- 
vea mostrare gli effetti terrifi- 
canti della dittatura dell’eter- 
na giovinezza: «Nel film ci so- 
no pochi dialoghi — osserva -, 
e certe scene sono veramente 
crude. Prima di girarle ne ab- 
biamo discusso a lungo, c’era 
in ballo una dose molto alta di 
vulnerabilità psicologica. Sia- 
mo riuscite a renderla grazie 
alla sensibilità della regista e 
al livello di fiducia reciproca 
che abbiamo raggiunto. Lanu- 
dità, in questa storia, non è ses- 
sualizzata, piuttosto è funzio- 
nale a un faccia a faccia della 
protagonista conse stessa». Di 
sessismo parlava anche Solda- 
to Jane, il film del’97 in cui 
Moore, diretta da Ridley 
Scott, denunciava, in una sto- 
riavera, le discriminazioni su- 
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Demi Moore 


Non mi sento mai 
una vittima, credo 
che siamo tutti 

pieni di pregiudizi 
Questo film non 

é contro gli uomini 
ma contro i cretini 


bite da una soldatessa in car- 
riera. Pureallora i maschi era- 
no nel mirino, ma stavolta 
Moore tiene a precisare che 
«questo film non è contro gli 
uomini, ma contro i cretini». 
Più che altro, aggiunge, è un 
film che parla «del desiderio 
diunadonnadiessere guarda- 
ta, apprezzata e di quanto puó 
essere devastante la sensazio- 
nedi sentirsi, invece, esclusae 
ripudiata». Una condizione 
chenel mondo dello spettaco- 
lo e soprattutto per le donne 
coincide conl'avanzare dell'e- 
tà: «Invecchiare è qualcosa 
che sfugge al nostro controllo 
eche provoca, quasi automati- 
camente, l'impossibilità di ac- 
cettarsi». Recitare in The Sub- 
stance é stata anche un'occa- 
sione per guardarsi allo spec- 
chio, ma Moore, che ha vissu- 
touna vita di montagne russe, 
tra infanzia difficile e dipen- 
denze da alcool e droghe, non 
è tipo da autocommiserarsi e 
nonha mai provato, a differen- 
za delsuo personaggio, la ver- 
tigine di orrore davanti al ba- 
ratrodella vecchiaia: «Non mi 
sento mai una vittima, credo 
che siamo tutti nutriti di pre- 
giudizi, considero la mia età 
come un'occasione per ridefi- 
nire me stessa. L'errore è nel 
tentare di inseguire la giovi- 


Uno scatto dal film "The 
Substance" di Coralie Fargeat 
premiato per la sceneggiatura 


nezza, anche a costo di diven- 
tare una persona diversa. Ec- 
co, quella è una vera catastro- 
fe». In realtà, ha aggiunto l’at- 
trice dal palco del festival, il 
problema sta negli occhi degli 
uomini che continuano a ri- 
mandare «un'immagine di 
donna ideale perennemente 
giovane». 

Sguardo che, per Moore, é 
fuori fuoco. Del suo cammino 
esistenziale fanno parte il la- 
voro di produttrice, iniziato 
molto presto, per uscire dalla 
gabbia del sex symbol e cerca- 
re altre forme di espressione 
artistica, l'impegno su molti 
fronti del sociale, la lotta per 
rendere i salari delle attrici 
uguali a quelli dei colleghi ma- 
schi, l'autobiografia Inside out 
incuisiè raccontata senza cen- 
sure, compresi i baratri di infe- 
licità, come quello toccato 
con la separazione da Ashton 
Kutcher e con la perdita, al se- 
sto mese di gravidanza, della 
bambina che avrebbe dovuto 
chiamarsi Chaplin. L'amore 
con Bruce Willis, con cui ha 
avuto le tre figlie, Rumer, 
Scoute Tallulah, coincide con 
le fasi piü felici dell'esistenza 
e non stupisce vederla adesso 
nelle foto affettuose, accanto 
all'attore malato di demenza 
frontotemprale. L'ultima pro- 
vocazione, in The Substance 
(nei cinema con IWonder Pic- 
tures), é per Moore un altro 
traguardo di libertà, che non 
si limita al coraggio di farsi fil- 
mare in preda a deformazioni 
raccapriccianti, sfigurata da 
oree ore di trucco: «Meno ma- 
le che il mio cagnolino conti- 
nuava ariconoscermi», scher- 
za. E aggiunge: «La metafora 
del film é potente. Quando si 
cerca la perfezione, può succe- 
dere spesso di trovarsi in un 
luogo molto peggiore di quel- 
lo da cuisiera partiti». — 
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SPORT 


Volley Nations League: impresa Italia, battuto il Brasile per 3-2 


Impresa dell'Italia del volley alla Nations League maschile in Brasile. Gli azzurri di 
Fefè De Giorgi hanno battuto i padroni di casa per 3-2 in rimonta al Maracanazinho 
di Rio de Janeiro. Per l'Italia è la quarta vittoria in altrettante partite. Un risultato 
che avvicina sempre di più Michieletto e compagni alla qualificazione per la secon- 
dafase e soprattutto al pass perle Olimpiadi di Parigi. De Giorgicommenta: «Sono 


stati match importanti ma possiamo ancora migliorare». — 


Delirio 


Capolavoro Leclerc, finalmente re a Montecarlo: “Il trionfo più bello” 
Verstappen 6°, la Rossa riapre il Mondiale: “Ma ora non ci pensiamo” 


L'ANALISI 


JACOPOD'ORSI 
INVIATOA MONTECARLO 


inisce con Charles Le- 
clerc in mare con Fre- 
deric Vasseur una del- 
le più belle giornate 
della storia recente della Ferra- 
ri. Un tuffo nell'acqua del porto 
di Montecarlo, proprio davanti 
all'hospitality Red Bull, la gran- 
de rivale battuta e avvertita: 
qui, dove tutti si commuovono 
per l'impresa dell'eroe di casa, 
dal principe Alberto in giù, è ini- 
ziato un altro Mondiale. «Per 
oranonguardolaclassifica», di- 
ceilteam principal. Nonéil mo- 
mento, anche se a un terzo di 
stagione la Rossa è a -24 dalla 
vettaeCharlesa-31 da Max Ver- 
stappen. Prevalgono i senti- 
menti, giusto così. Non solo gio- 
ia efelicità, questa é una libera- 
zione. E l'ora della festa, Char- 
les arriva in trionfo sulle spalle 
diun meccanico perla foto uffi- 
ciale, alza il trofeo, sorride co- 
me forse nonaveva mai fatto do- 
po una gara di Formula 1. Si è 
tolto un peso e non ci riferiamo 
solo ai due anni senza vittorie, 
686 giorni - l'ultima volta risali- 
va al Gp d’Austria 2022 - tra- 
scorsi ad aspettare un momen- 
to che sembrava non arrivare 
mai. Ha spezzato una maledi- 
zione, le due pole sprecatee tut- 
to il resto, ha vinto a casa sua. 
Per questo altraguardo ha urla- 
to come Ayrton Senna nel 1991 
quando conquistò il suo Brasile 
per la prima volta, «yes, yes, 
yeeeeeeees!», sfogandosi pian- 
gendo. «A due giri dalla fine ho 
cominciato a non vederci più — 
ha raccontato -, non mi era mai 
successo, avevo gli occhi pieni 
di lacrime». Saltano i tappi del- 
le magnum, anche noi finiamo 
in parte sotto la doccia di cham- 
pagne. Ne valeva la pena. 

Il paradosso è che tutto que- 
sto è arrivato dopo uno dei Gp 
più noiosi a memoria di appas- 
sionato. «Uccidetemi —ha scher- 
zato a un certo punto Verstap- 
pen, imbottigliato nel traffico e 
soltanto sesto -, étutto cosi noio- 
so, mi dovevo portare un cusci- 
no». Ora capisce come si senti- 
va la concorrenza quando era 
lui, non troppo tempo fa, a do- 
minare gare scontate. Il terribi- 
lebotto dopo pochi metri di Ser- 
gio Perez, innescato dal solito 
Kevin Magnussen, ha risolto 
due problemi alla Ferrari: la 
bandierarossa harimesso in pi- 


LA CORSA AI RAGGI X 


COSI ALL'ARRIVO 


PILOTI TEMPO 
1 Charles Leclerc 2h23'15"554 
Mon, Ferrari 
2 Oscar Piastri +7"152 
i Aus, McL aren - Mercedes o 
3 Carlos Sainz +7"585 
Spa, Ferrari 
4 Lando Norris +8”650 
Gbr, McLaren - Mercedes 
5 George Russell +13”309 
Gbr, Mercedes 
‘6 Max Verstappen —  413"85. 
Ola, Red Bull MENO 
7 Lewis Hamilton n 
Gbr, Mercedes wegen 
8 Yuki Tsunoda l 
Jpn, Racing Bulls - Red Bull E giro 
9 Alexander Albon se 
Tha, Williams - Mercedes E giro 
10 Pierre Gasly 
.. Fra, Alpine - Renault ] or giro 
11 Fernando Alonso 
. Spa, Aston Martin - Mercedes — . +2 ch 
12 Daniel Ricciardo 
Aus, Racing Bulls - Red Bull a giri 
13 Valtteri Bottas - 
i Fin, Kick Sauber - Ferrari B Hon 
14 Lance Stroll in 
Can, Aston Martin - Mercedes — II 
15 Logan Sargeant - 
Usa, Williams - Mercedes +2 giri 


-— GP DI MONACO 


MONDIALE PILOTI P.ti 
1 Max Verstappen 169 Sainz terzo 
mes LaFerrari 
2 Charles Leclerc 138 festeggia 
cM EN E TOES la vittoria 
Lando N a 
n Seno. ND di Leclerc, 
4 Carlos Sainz 108 6? incarriera 
pes S e P M AE E e? incasa, 
5 Sergio Perez 107 eil3° posto 
di Sainz: 
; MONDIALE COSTRUTTORI p ti «Sono felice 
Red Bull per Charles 
Em NEN lameritava 
2 Ferrari 252 datempo» 
3 McLaren 184 
4 Mercedes 96 
5 Aston Martin | gg Sta Carlos Sainz, vittima di una 
foratura dopo un contatto con 
I GGIROVELOCE — | la McLaren di Oscar Piastri, ma 
Lewis Hamilton ruris anche consentito ai team di 
cambiare subito le gomme, 
smarcando l’obbligo di 
pit-stop. Tolta anche l’unica va- 
PENEMA riabile, a Leclerc non è rimasto 
Domenica 9 giugno, ore 20 altro che guidare la lenta pro- 
tv: Sky Sport, TV8 cessione su un circuito dove i 
WITHUB sorpassi sono impossibili. Ha 
L'INTERVISTA 


IG CARLOS pa 


gestito gli pneumatici, gli han- 
no chiesto di rallentare, a un 
certo punto ha anche trovato il 
tempo di scherzare via radio 
con Bryan Bozzi: «Posso andare 
più forte, volete vedere il mio 
vero ritmo?». «No, non siamo 
interessati», è stato al gioco il 
suo ingegnere di pista. 

E così, a 15 giri dalla fine, 
Charles ha cominciato a pensa- 


‘Questa vittoria è per papà 
Negli ultimi giri pensavo solo a lui" 


"All'uscita dal tunnel non ci vedevo piü, avevo le lacrime agli occhi 
Sabato sera ho mangiato una pizza: mi ha aiutato a gestire la pressione” 


DALL’INVIATO A MONTECARLO 


Charles Leclerc, che cosa si- 
gnificaquesto trionfo? 
«Tantissimo. Non ci sono paro- 
leperspiegarlo,éla garache mi 
ha fatto sognare di diventare 
un pilota di F1». 

Ha esultato come Senna in 
Brasilenel 1991. 

«E stato sempre il mio idolo, la 
prima volta che mio padre me 
neha parlato mi fece vedere un 
suo onboard a Montecarlo. 
Avervinto qui comelui ha fatto 
tantevolte è super». 

Ha pensato che anche stavolta 


qualcosa potesseandaremale? 
«Non credo alle maledizioni 
maaver fatto due pole in passa- 
tosenzanemmenosalire sul po- 
dio (nel 2021 e nel 2022, ndr) 
rendetutto piü bello». 

Ilsuo primo pensiero? 

«A 15 giri dalla fine speravo che 
nonaccadessenulla, masono ar- 
rivateleemozioni. Ho comincia- 
to a pensare a mio papà Hervé 
piüchealresto, ha dato tutto per 
me, ho avuto tanti flashback dei 
miei momenti con lui. Abbiamo 
sognato insieme che io potessi 
scenderein pistaevincere qui». 


Siécommossoancheil princi- 
pe Alberto: ha sentito il sup- 
porto dei fan? 

«Ho visto tanti miei amici sui 
balconi, è stato tutto meravi- 
glioso. Conosco il principe da 
quando avevo 12-13 anni, ha 
sempre avuto un occhio di ri- 
guardo per me. Per questo era- 
vamo entrambi emozionati». 
Ha dormito bene prima della 
gara? 

«Sono tornato a casa tardi e ho 
ordinato una pizza. Non il mo- 
do migliore per prepararsi ma 
ho pensato che potesse aiutar- 


miagestire la pressione e così è 
stato. Si, hodormito bene». 
Qualélasua pizza preferita? 
«Margherita con prosciutto 
crudo. Mai conl'ananas». 
Qual é stata la cosa piü com- 
plicata? 

«Dovevo far durare le gomme 
78giri. Cosìho gestito alungo il 
ritmo, poi ho spinto un po’ di 
piùelamacchina sembrava fan- 
tastica. Sono grato alla squadra 
perilgrandelavoro». 

Ela più bella delle sue sei vit- 
torieinF1? 

«Monza 2019 è stata speciale. 


realsignificato di questa giorna- 
ta. Ha ricordato chi non c'è più, 
l’amico di sempre Jules Bianchi 
ma soprattutto papà Hervé, 
scomparso nel 2017 dopo una 
lunga malattia. «Mentre spera- 
vo che non accadesse nulla - ha 
rivelato -, arrivavano leemozio- 
ni. Pensavo più a mio padre che 
al resto, ha dato tutto per farmi 
arrivare dove sono adesso». Tut- 


Ma qui non ha prezzo aver rea- 
lizzato anche ilsognodi mio pa- 
pà, davanti alla famiglia». 
Quanto sono stati lunghi gli 
ultimi chilometri? 

«Aduegiri dalla finemisonoac- 
corto che all’uscita dal tunnel 
facevo fatica a vedere, avevo le 
lacrime agli occhi. Mi sono det- 
to: Charles, non puoi fare que- 
sto adesso. E stata dura contene- 
recerte emozioni». 

Lei non vinceva da quasi due 
anni e 40 Gp: éla svolta della 
stagione? 

«E arrivata da un po’, nelle ulti- 


Ginnastica ritmica, Europei: Raffaeli d'oro 


Sei medaglie di cui due d'oro per l'Italia agli Europei di gin- 
nastica ritmica. A Budapest, Sofia Raffaeli trionfa nella 
palla e conquista l'argento nel nastro, mentre le Farfalle 
azzurre trionfano nella finale ai 5 cerchi. Dopo l'argento di 
ieri nel concorso generale e il 2° posto nelteam ranking, è 
arrivato un nuovotitolo continentale perle azzurre. — 


tilo ascoltano e piangono, il pre- 
sidente John Elkann lo abbrac- 
cia, le lacrime scorrono come lo 
champagne. Ci sonoifratelli, Lo- 
renzo il maggiore e Arthur il mi- 
nore, pilota a sua volta, cheha se- 
guitoleormedi Charles e del pa- 
dre. «La aspettavamo da tanto 
tempo». Cè Alexandra Saint 
Mleux, la fidanzata influencer, 
che ha pregato nei box stavolta 


CHARLES LECLERC 


PILOTA DELLA FERRARI e 


6 VITTORIEIN FORMULA 1 


Macchina fantastica 
abbiamo fatto grandi 
progressi. Monza 

fu speciale, ma qui 
realizzo un sogno 


Charles Leclerc durante la premiazione (sopra) 
alatoil pilota monegasco spinge in mare 
ilteam principal Vasseur e poi si tuffa con lui 


senza Leo, il cagnolino che spo- 
pola sui social. E c'émamma Pa- 
scale, parrucchiera, felice eorgo- 
gliosa. Anche perlei si chiude un 
cerchio. Leclerc è finalmente Re- 
clerc, Montecarlo diventa Mon- 
teCharles. La sua sesta vittoria 
in carriera è la seconda del 2024 
della Ferrari. Che ora promette 
molto bene. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


me gare abbiamo avuto una 
macchina super. Abbiamo fat- 
to grandi progressi). 
MaxVerstappenèsolo a +31. 
«Qualcuno mi ha detto +23 
quindi ero eccitato. Per ora non 
penso al campionato, solo a 
confermarei passi avanti». 
Nelsuotaccuino aveva piani- 
ficato anche il tuffo in mare 
con Vasseur? 

«Gli avevo detto di preparar- 
si... Disolito annoto dettagli da 
migliorare. Oraéilmomento di 
festeggiare». J. D'o.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Basket, Eurolega: trionfa il Panathinaikos 


Il Panathinaikos di Ataman ha vinto l'Eurolega 2024 di basket bat- 
tendo in finale a Berlino il Real Madrid per 95-80. L'ultimo succes- 
so dei greci nellamassima competizione europea era stato quello 
nel 2011, mentre il Real aveva vinto l'anno scorso. Protagonista 
assoluto della partita Kostas Sloukas con 24 punti. Terzo posto 
peri greci dell'Olympiacos: 87-84 sui turchi del Fenerbahce. — 


IL PUNTO 


ANTONIO BARILLÀ 


In quel tuffo 
in mare 
cè lo spirito 
della Rossa 


Esistono infinite im- 
9 magini, nella festa 

Ferrari che sfida la 
notte, per riassumere un 
successo meritato, una gio- 
iainfinita, una nuova fidu- 
cia. Charles Leclerc scate- 
nato ai box, commosso nel 
ricordo di papà Hervé, feli- 
ce per l'incantesimo sfata- 
to, emozionato perla felici- 
tà della sua gente: quella 
del Principato, dov'é cre- 
sciuto, e quella dei tifosi 
che agitano bandiere e in- 
tonanocorinellestrade, or- 
gogliosi e speranzosi dopo 
tante amarezze pur nella 
consapevolezza che nulla 
è compiuto e la rinascita è 
solo ai primi vagiti. La più 
simbolica, però, è l'imma- 
ginecatturata quandola fe- 
sta si trasferisce sul mare: 
Charles che spinge in ac- 
qua il team principal Fred 
Vasseur e poi si tuffa a sua 
volta, il disincanto e l’eufo- 
ria, l’unità e la leggerezza, 
la consapevolezza di esage- 
rare senza sentirsi però in 
difetto perché la domenica 
è indimenticabile e l'even- 
to vale uno strappo al rigo- 
re. E simbolica per l’ecce- 
zionalità - chi ricorda sce- 
ne analoghe in passato, no- 
nostante le tradizioni feli- 
ciei successi collezionati? 
-e lo è perché riunisce due 
volti determinanti per ab- 
bandonarelacrisi d'identi- 
tà e ritrovarsi protagoni- 
sti, pronti a sfidare chi sem- 
brava imbattibile, e resta 
anniluceavanti ma adesso 
è più vicino. Perché se Le- 
clerc diventa profeta in pa- 
tria, centra la 250? pole del- 
la storia del Cavallino e 
trionfatraisuoi palazzieil 
suo azzurro è grazie all'uo- 
mo che in quell'azzurro 
spinge, capace, per prima 
cosa, di restituire fiducia, 
creare unità, ricostruire 
uno spirito che sembrava 
perduto. Il team principal 
coccola il Principe di Mona- 
co, giura d'averimmagina- 
to un weekend perfetto fin 
dal primo giorno delle li- 
bere, ma primadellequali- 
tà dei piloti o delle novità 
sulla nuova monoposto, 
determinanti peruna chia- 
ra crescita tecnica, c'é la 
sua capacità di spazzare 
viale ombre, compattare, 
aggregare un'intera squa- 
dra attorno all'obiettivo e 
prima all'orgoglio. Le- 
clerc vola, ma Sainz é ter- 
zo, eprima del podio meri- 
ta applausi per la priorità 
assegnataa Charles alla vi- 
gilia e per i complimenti 
dopo la gara: si, la Red 
Bullè più vicina, enonè so- 
lo questione di meccanica 
oaerodinamica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Serie A, semifinali: Bologna va sul 2-0 


La Virtus Bologna batte Venezia 79-78 in gara-2 della 
semifinale playoff di basket. La serie ora è sul 2-0 e la 
prossima sfida sarà mercoledì a Venezia. Stasera, inve- 
ce, al Forum di Assago si gioca il secondo atto tra Mila- 
no e Brescia (ore 20.45 diretta su Dmax, Eurosport 2 e 
Dazn)conl'Olimpiache cercasubitoil bisdivittorie. — 


MotoGp Barcellona: riscatto dopo la Sprint, Martin resta leader mondiale 


Bagnaia super a Barcellona 
rimonta e cancella la caduta 
“Ho odiato quella curva” 


j p uw 


^ ALUNYA 2024 


me 


T MÜNSTER 


ni 


s I 


Francesco Bagnaia, 27 anni, campione mondiale in carica della MotoGp, intrionfo a Barcellona 


ILPERSONAGGIO 


MATTEO AGLIO 
BARCELLONA 


ome l'araba fenice, 

Bagnaia rinasce dalle 

proprie ceneri, dai 

propri errori, dalle 
proprie sconfitte. Con Barcello- 
na aveva un conto aperto, non 
era mai riuscito nemmeno sali- 
re sul podio di quel circuito. Fi- 
noaieri, quando ha avuto lame- 
glio sui suoi fantasmi con una 
vittoria. Non si è accontentato 
di arrivare davanti a tutti, ma 
havoluto portareil sorpasso de- 
cisivo su Martin alla curva 5, la 
stessa in cui sabato era caduto 
quando si trovata al comando 
della Sprint. «Ho odiato quella 
curva - che haomaggiato con il 
gesto dell’ombrello nel giro di 
onore -. Quando ho visto che 
avrei potuto superare Jorge lì, 
l'ho fatto. Volevo togliermela 
dalla mente». Ha vinto la sfida, 
contro se stesso e gli avversari, 
ha guadagnato solo una man- 
ciatadi punti (il distacco in cam- 
pionato da Martin é di 39) ma 
anche tanta fiducia. Gli servirà 
daquia Valencia perraddrizza- 
re una stagione che ha contri- 
buitoastorpiare coni suoi saba- 
ti neri. Se si togliessero i punti 
delle gare corte dalla classifica, 
intestaci sarebbe lui. 

«Peró quelle gare ci sono, 
quindi devo migliorare - Pecco 
non cercava scuse-. La vorrei fi- 
nire con questa storia di me che 
devo essere in difficoltà per poi 
vincere. Sono stufo di perdere 
punti gratuitamente il sabato». 
Aveva bisogno di dimostrare 
ancora una volta di essere il mi- 
gliore, di mettersi alle spalle il 
vecchiorivale Martin eil nuovo 


Ipunti di distacco 
di Bagnaia, tornato 


in seconda posizione, 
rispetto a Martin 


Marquez, che con lui hanno co- 
loratoil podio di rosso Ducati. E 
sembratodi assisterea una libe- 
razione più che a una vittoria: 
«Ora ho chiusoil cerchio» sospi- 
rava. «Da pista maledetta è di- 
ventata benedetta, abbiamo 
un’esorcista in casa» scherzava 
il direttore sportivo di Ducati 
Mauro Grassilli. «Nella mia car- 
riera mi era successo di tutto 
qui, una volta avevo anche fora- 
to una gomma - ricordava Ba- 
gnaia -. Cischerzavamo su, non 
cicredevo veramente alla male- 
dizione ma... meglio averla sfa- 
tata». Soprattutto a pochi gior- 
ni da uno degli appuntamenti 
più importanti dell’anno per 
Pecco, quello al Mugello. «In ca- 
sa non voglio fare brutte figu- 
re» assicurava. L'obiettivo è ora 
quello di restarein alto senza ri- 
piombare in basso perché i due 
spagnoli sono mastini pronti ad 


approfittare di anche la più pic- 
coladebolezza. 

Si studiano l’uno con l’al- 
troin pista e nella telemetria, 
sbirciano i dati, compagni so- 
lo di marca, non certo quan- 
do in palio c’è la vittoria. 
«Ognuno di noi ha il suo punto 
forte, non puoi replicare lo sti- 
le di un altro pilota, ma puoi 
provare a imitarlo per miglio- 
rarti» ha spiegato il campione 
del mondo, che aspetta come 
tutti di scoprire chi fra Martin 
e Marquez sarà al suo fianco il 
prossimo anno nel box ufficia- 
le. Sarà il classico nemicoinca- 
sa, ma bisognerà aspettare do- 
po il Gran premio di Italia per 
conoscere la scelta dei vertici 
di Borgo Panigale. Nell’attesa, 
è meglio continuare a chiarire 
chi è il padrone in quella squa- 
dra. E a recuperare punti in 
campionato: «L’anno scorso, 
al Mugello, avevo vintosia il sa- 
bato sia la domenica -si culla- 
va nel dolce ricordo Bagnaia -. 
E il fine settimana più impor- 
tante della stagione e questa 
vittoria non fa che darmi anco- 
ra maggiore motivazione». I 
pezzi del puzzle stanno andan- 
do finalmente al loro posto, 
giusto in tempo per svelare 
l’immagine completa al pubbli- 
co dicasa.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Marquez sul podio, Espargarò chiude al quarto posto 


MotoGp: 1. Bagnaia (Ducati), 2. Martin (Ducati), 3. M. Marquez 
(Ducati), 4. Espargarò (Aprilia), 5. Di Giannantonio (Ducati). Clas- 
sifica: 1. Martin (Spa) 155, 2. Bagnaia (Ita) 116, 3. M. Marquez 
(Spa) 114. Moto2: 1. Ogura (Boscoscuro), 2. Garcia (Boscoscu- 
ro), 3. Dixon (Kalex). Classifica: 1. Garcia (Spa) 109 punti, 2. Ro- 
berts (Usa) 90, 3. Ogura (Jpn) 88. Moto3: 1. Alonso (CFMoto), 2. 
Ortolá (Ktm), 3. Rueda (Ktm). Classifica: 1. Alonso (Col) 118 pun- 
ti, 2. Holgado (Spa) 104, 3. Veijer (Ned) 75. — 
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TORINO 


QU 


TAMEZE ASSENTE 
LINETTY SPENTO 
ZAPATA GENEROSO 


DALL'INVIATO A BERGAMO 


[] GEMELLO 


La dea bendata gli gioca contro: chi do- 
vrebbe difenderlo si prende una pausa e 
una pausa se la prende anche lui quando 
apre la porta al raddoppio di Lookman non 
trattenendo l'assalto di Pasalic. Non c'è Mi- 
linkovic-Savic perché affaticato, non cè 
gloria per il fedelissimo vice. 


TAMEZE 


Il maestro Gasperini ci mette un attimo a 
mandargli contro la lepre Lookman: da quel 
momento comincia, per il jolly granata, un 
pomeriggio da incubo (dal 27 st LOVATO 5: 
spaesato, seppur per pochi minuti). 


EX] BUONGIORNO 


Sfida Scamacca e va un po' in difficoltà: il 
gigante nerazzurro lo beffa sull'azione 
dell'1-0 e lo costringe a pericolosi corpo a 
corpo per l'intero duello. 


EJ MASINA 


Stranamente fuori giri se serve dare veloci- 
tà alla ripartenza: sbanda quando viene pun- 
tato, sbanda quando supera la metà campo. 


[] BELLANOVA 


Davanti si trova Zappacosta che in velocità 
sadire la sua: nella prima parte ci prova, nel- 
la seconda di meno. Alappello mancano i 
suoi affondi(dal 27 st LAZARO 5: nessuno lo 
nota). 


ET Ricci 


Più mezzala che trequartista, più dentro al 
gioco che in attesa di accendere la linea 
d'attacco: non si nasconde mai, ma là in 
mezzo ci vorrebbe altro. 


LINETTY 

Spento e sempre ai margini: stranamente 
assente nel dialogo con i compagni (dal 40' 
StSAVVASV). 


ILIC 

Per il'bambino' di Juric finisce una stagione 
da dimenticare in fretta: la rete con il Milan di 
una settimana fa aveva fatto gridare alla ri- 
nascita. 


E] V0JV0DA 


C'è, ma non sa rendersi prezioso. 


[E] PELLEGRI 


Ci mette il giusto furore: a volte va fuori gi- 
ri, a volte si trova troppo isolato (dal 18' st 
SANABRIA 5: poca voglia di dire la sua). 


[I ZAPATA 


Vince per generosità. E non è unanotizia per- 
ché non ha mai fatto mancare la sua dedizio- 
ne(dal40 st OKEREKE SV).c. Buc. — 


PAGELLE 


ma E 
mw — Q 


Atalanta (3-4-2-1): Carnesecchi 6; Toloi 
6,5, Djimsiti 6 (17 st Hien 6), Scalvini 6,5; 
Holm 6 (17 st Ruggeri 6), Pasalic 6,5, Koo- 
pmeiners 6,5, Zappacosta 6; Lookman 7, 
De Ketelaere 7 (28 st Miranchuk 6); Sca- 
macca 7(28 st Touré 6). 
All: Gasperini 7 


Torino (5-4-1-2} Gemello 5; Tameze 4,5 
(27 st Lovato 5), Buongiorno 5,5, Masina 
5; Bellanova 5 (27 st Lazaro 5), Ricci 55, 
Linetty 4,5 (40' st Savva sv), Ilic 4, Vojvo- 
da 5; Pellegri 6 (18 st Sanabria 5), Zapata 
6(40'st Okereke sv). 

All: Juric 4 


Arbitro: Sozza 6 

Reti: pt 26 Scamacca, 43  Lookman, st 
26 Pasalic (rig) 

Ammoniti: | inetty 

Spettatori: 18 mila 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A BERGAMO 


lrompete le righe grana- 
ta è come una ritirata 
con poco, pochissimo 
onore. Ma l’ultima cur- 
va di una stagione ricca di 
trappole e rimpianti vede il 
Toro ancora in corsa: a Ber- 
gamo la squadra va gambe 
all’aria, dal Maradona esce 
uno 0-0 che lascia i campio- 
nid’Italia alle spalle di Buon- 
giorno e soci nonostante i 
punti siano gli stessi. E allo- 
ra? Nono posto e cuore ad 
Atene dove mercoledì la Fio- 
rentina si giocherà la finale 
di Conference League con 
l'Olympiacos: se vincono i 
viola, saltano i tappi di spu- 
mante al Filadelfia e dintor- 
ni perché vorrebbe dire To- 
roinEuropa. 
Dentro alrompete lerighe 
granata ci sono 90° non gio- 


PK . 


cati e non solo per la ricono- 
sciuta dimensione di un’Ata- 
lanta, ormai, di un altro pia- 
neta: uno, due, tre gole il ver- 
detto appare fin troppo gene- 
roso per una comitiva arriva- 
tain casa dei freschi conqui- 
statori dell'Europa League 
per viverela gara della vitae 
uscita dal campo con lo 
sguardo basso. Questo ha 


Juric, bilancio da lode 
*Lavoro straordinario 
enon é ancora finita" 
Gasperini: “Resto” 


detto il pomeriggio berga- 
masco per chi ha buttato un 
occhio alla partita, ma non 
per il tecnico granata Ivan 
Juric. «Fino alla rete del van- 
taggio di Scamacca siamo 
stati meglio noi - ha com- 
mentato -, poi loro hanno 
sfruttato tutto ciò che posso- 


Samuele Ricci, 22 anni, 


inseguito da Isak Hien (25) 


53. 


I punti in classifica 
del Torino: gli stessi 
di un anno fa, quando 
chiuse al 10° posto 


Atalanta 


Chi sale 
Scamacca 


Realizza un gol da vero centravanti: non 
guarda la porta, ma sa dove si trova. Fa 
perdere le distanze a Buongiorno. 


Chi scende 
Holm 


Il meno brillante di una corazzata euro- 
pea: potrebbe sfruttare la leggerezza 
granata, non lo fa mai. 


inazione al Gewiss Stadium 


Paradosso granata: a Bergamo 
è una disfatta, ma il sogno resiste 
Il pareggio del Napoli permette 
di mantenere la nona posizione 
e se mercoledì la Fiorentina vincerà 
la Conference sarà festa Europa 


A 


no sfruttare e, a quel punto, 
non c’è stato niente da fare. 
Il mio bilancio? Positivo, an- 
zi straordinario: dovevamo 
finire al nono posto e noni 
siamo e, adesso, aspettiamo 
notizie da Atene...) 

Il Toro entra in partita per 
scomparire in fretta, l'Ata- 
lanta, già nella prossima 
Champions e con i decibel 
della festa di Dublino nelle 
orecchie, non ha staccato la 
spina e, ora, punta al terzo 
posto grazie al recupero con 
la Fiorentina. «Se resto? Sì, 
sono fedele nei secoli...», sor- 
ride Gasperini. «Siamo parti- 
ti dal 17° posto ed ora siamo 
stabilmente nella parte sini- 
stra del campionato», sotto- 
linea Juric. I nerazzurri mo- 
strano laloro coppa, i grana- 
tatifano per quella che devo- 
no giocare i ragazzi di Italia- 
no in Grecia. «Guarderemo 
la finale di Conference Lea- 
gue tutti insieme», dice 
Buongiorno. Ma, da ieri se- 
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Inter 
Campione d'Italia 


Inter, Milan, Juventus, 
Atalanta, Bologna 
Qualificate in Champions 


Roma, Lazio 
Qualificate in Europa League 


= 
ES 
1915 


Frosinone, Sassuolo, 


Salernitana 
Retrocesse in Serie B 


Se la Fiorentina vince la Conference 
League si qualifica in Europa League 
e il Torino in Conference, 

se la Fiorentina non vince la finale 
con l'Olympiacos si qualifica 

in Conference League 


ra, la comitiva si è sciolta e 
all'appuntamento nella sala 
da pranzo del Filadelfia, 
mercoledì, risponderanno 
presente lo staff tecnico e 
qualche giocatore. 

L’avventura del Toro si 
ferma alla quota della passa- 
ta stagione: 53 punti un an- 
no fa, 53 oggi. E al primo 
campionato a firma Juric, 
di punti, ne erano arrivati 
tre in meno. Tradotto: tre in- 
dizisono una prova e la pro- 
va è che il lavoro del tecni- 
co croato non prevede mira- 
coli o mezzi miracoli. L’Eu- 
ropa, se dovesse essere rag- 
giunta, sarebbe un bel col- 
po, niente più alla luce del 
valore di una squadra che 
non ha mai nascosto di pun- 
tare all’obiettivo più nobi- 
le: già in estate ogni rifles- 
sione raccontava così. Anco- 
ra 48 ore e si potrà tirare 
una linea: Juric ha chiuso, 
il Toroéinattesa. — 
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L'Empoli vince al 93' con un gol di Niang e si salva all'ultimo: retrocede il Frosinone, che perde in casa contro l'Udinese di Cannavaro. Pareggiano Inter, Lazio e Napoli 


" fre Of» Of» Of O 
us _ ol ol Gi die Oo 


Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6 
(40' st Mazzocchi sv), Ostigard 6, Juan 
Jesus 6, Olivera 5,5; Anguissa 5,5, Lo- 
botka 6, Cajuste 5,5 (20' st Osimhen 
5,5); Politano 5,5 (T st Ngonge 6), Si- 
meone 5 (T st Raspadori 5,5), Kvara- 
tskhelia 5,5. 


All.: Calzona 5 


Lecce (4-2-3-1): Falcone 6,5; Gendrey 
6, Pongracic 6, Baschirotto 6,5, Gallo 6 
(19 st Piccoli 5); Ramadani 6, Berisha 
6(31'st Rafia sv); Almqvist 6(10' st Gon- 
zalez 5), Blin 6 (31' st Oudin sv), Dorgu 
6; Krstovic 5,5(10'st Pierotti 5). 


All.: Gotti 6,5 


Arbitro: Dionisi 6 
Spettatori: 40mila circa 


Verona (4-2-3-1): Perilli 6,5; Tchatchoua 
6, Coppola 5,5, Vinagre 5,5, Cabal 6 (22' st 
Magnani 6); Serdar 6, Belahyane 6 (29' st 
Dani Silva 6} Mitrovic 6 (29' st Taysan 6), 
Suslov 7 (35 st Cisse sv), Lazovic 6,5 (22' 
st Charlys 6); Noslin 7. 


All.: Baroni 7 


Lazio (5-4-2-1): Provedel 6; Marusic 55, 
Romagnoli 5,5, Gila 5,5; Hysaj 6, Vecino 6 
(8 st Felipe Anderson 6) Rovella 6 (8 st 
Guendouzi 6), Pellegrini 6 (26' st Lazzari 
6} Kamada 6, Zaccagni 7 (45 st Pedro 
sv); Castellanos 6(26 st Immobile 6). 


All.: Tudor 6 


Empoli (3-5-2): Caprile 6; Bereszynski 6 
(22 st Caputo 6), Ismajli 6,5, Luperto 6,5; 
Gyasi 6(1 st Walukiewicz 6), Bastoni 6(10' 
st Fazzini 5,5), Marin 6,5, Maleh 6 (32' st 
Cambiaghi 6), Cacace 6; Destro 5 (1' st 
Niang 7) Cancellieri 7. 


All.: Nicola 7 


Frosinone (3-4-2-1): Cerofolini 7, Lirola 
5 (39' st Cuni sv), Okoli 5,5, Romagnoli 6; 
Zortea 6,5 (49 st Monterisi sv), Bresciani- 
ni 6,5 (A0 st Gelli sv), Barrenechea 5,5, Va- 
leri 5,5; Soule' 6 (39 st Ghiedjemis sv), 
Harroui 6(39 st Reinier sv}; Cheddira 5,5. 


All.: Di Francesco 6 


Inter (3-5-2): Audero 6(23 st Di Gennaro 
6); Bisseck 5,5, Acerbi 6, Carlos Augusto 
5,5; Dumfries5,5(11 st Cuadrado 5,5), Ba- 
rella 6(23' st Asllani 6), Calhanoglu 6, Frat- 
tesi 6, Dimarco 5,5 (Tl st Buchanan 5,5} 
Arnautovic 7(11' st Sanchez 6), Thuram 6. 


All.: S. Inzaghi 6 


Sassuolo (3-5-2): Cragno 6; Erlic 6, Viti 
6,5, Ferrari 6; Missori 6 (43' st Pedersen 
sv), Obiang 5,5, Lipani 6 (38 st Racic sv), 
Thorstvedt 5,5, Doig 6 (30' st Toljan sv} 
Volpato 5,5(30'st Laurienté sv), Mulattie- 
ri 5,5 (38' st Pinamonti sv). 


All.: Ballardini 6 


Roma(4-3-3): Svilar 6,5; Celik 5,5, Manci- 
ni 5,5, Ndicka 5,5, Angelino 6; Bove 5, Cri- 
stante 5,5, Aouar 6(24'st Pellegrini 5); Dy- 
bala 6(43'st Joao Costa sv), Abraham 4,5 
(24' st Azmoun 5), Zalewski 5 (35 st El 
Shaarawy sv). 


All.: De Rossi 55 


Arbitro: Zufferli 6 

Reti: pt 10' Arnautovic, 16 Noslin, 37 Su- 
slov, 45 Arnautovic 

Ammoniti: Cabal, Barella 


Arbitro: Tremolada 6 

Reti: st15 7accagni, 21 Viti 

Ammoniti: Volpato, Kamada, Guendou- 
zi, Zaccagni 


Arbitro: Massa 6 

Reti: pt 13' Cancellieri, 46 Aouar ; st 48' 
Niang 

Ammoniti: Gyasi, Destro, Cambiaghi, 
Joao Costa 


Udinese (3-4-2-1} Okoye 8; Kristensen 
6, Bijol 6,5, Perez 6; Ehizibue 6 (13' st Fer- 
reira 6) Kamara 6(40'st Zemura sv), Wa- 
lace 7, Payero 7; Samardzic 6, Brenner 6 
(I'st Davis 8); Lucca 7. 


All.: Cannavaro 7 


Arbitro: Doveri 6 
Reti: st 31 Davis 
Ammoniti: Perez, Davis 


L'ultima giornata 
Cagliari-Fiorentina 23 
Genoa-Bologna 2-0 
Juventus-Monza 2-0 
ilan-Salernitana $3 
Atalanta-Torino 3-0 
apoli-Lecce 0-0 
Empoli-Roma 2- 
Frosinone-Udinese 0- 
Lazio-Sassuolo E 
Verona-Inter 22 
Classifica 
nter 94 Genoa 49 
ilan 15 onza 45 
Juventus n Verona 38 
Atalanta * 69 Lecce 38 
Bologna 68 ^ Udinese 37 
Roma 63 Cagliari 36 
Lazio 61 Empoli 36 
Fiorentina * 57 Frosinone 35 
orino 53 Sassuolo 30 
apoli 53 Salernitana 7 


*= una partita in meno: si recupera domenica 2 giugno 


SPORT 


La sfida 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


er la sicurezza del ter- 

zo posto in classifica 

(e di un miglior pre- 

mio economico) ci vor- 
rà ancora qualche giorno di 
tempo, visto che l'Atalanta 
può ancora scavalcare i bianco- 
neri nel recupero del 2 giugno 
contro la Fiorentina, ma la Ju- 
ventusha già la testa al futuro. 
Se la squadra è ufficialmente 
in vacanza e si ritroverà verso 
metà luglio alla Continassa 
(niente tournée americana 
quest'anno), i dirigenti sono 
all’opera per aprire il nuovoci- 
clo. Oggi è in programma un 
vertice tra l'ad Scanavino e il 
dsGiuntoli per fare il punto del- 
la situazione e programmare 
la prossima stagione. Il primo 
passo sarà l'annuncio del nuo- 
voallenatore, con Thiago Mot- 
ta in attesa di poter iniziare la 
nuova avventura dopo aver 
compiuto un miracolo sporti- 
vonel Bologna. 

Il ritorno in Champions, cosi 
come la qualificazione al nuo- 
vo Mondiale per club della 
prossima estate, aiutano la Ju- 


Dusan 
Vlahovic, 

24 anni, è stato 
premiato dalla 
Lega Serie A 
come miglior 
attaccante 

Il centravanti 
ha realizzato 
16golin 
campionato e 2 
in Coppa Italia 


ventus a poter coniugare com- 
petitività e sostenibilità. La 
conquista della Coppa, invece, 
hainterrotto il digiuno che du- 
rava da tre anni e da qui ripar- 
te una squadra che cambierà 
modulo, spirito e filosofia con 
Thiago Motta in panchina. L'o- 
biettivo é quello di tornare a 
competere per lo scudetto, 
ma senza fare promesse o voli 
pindarici. Un passo dopo l'al- 


tro, con la voglia di migliora- 
re sotto tutti i punti di vista. 
«L'obiettivo è fare meglio il 
prossimo anno - spiega Dusan 
Vlahovic, presente ieri al Gran 
Premio di Formula 1 di Mon- 
te-carlo per tifare Ferrari - e 
prenderci quello che ci spetta. 
Faremo bene. Abbiamo centra- 
to gli obiettivi stagionali, ma 
la Juventus vuole sempre di 
più perpuntareinalto». 
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Il centravanti serbo della Juventus 
guarda al futuro e si sente al centro 
del nuovo progetto bianconero 
"L'obiettivo è fare meglio il prossimo 
anno e prenderci quel che ci spetta 
Vogliamo puntare ancora più in alto” 


Vlahovic ha chiuso la stagio- 
ne con 18 gol all’attivo, suo 
miglior bottino da quando ve- 
steil bianconero, ed è stato de- 
cisivo nella finale di Coppa Ita- 
lia. La Juve è pronta a riparti- 
re da lui, salvo offerte clamo- 
rose, e il centravanti serbo 
rientra nei programmi del nuo- 
vo allenatore. Nel frattempo 
prosegue la trattativa per rin- 
novare il contratto, spalman- 


Il Giro d'Italia è dello sloveno che vince davanti a Martinez e a Thomas: "Un sogno continuo" 


Roma incorona re Pogacar 
“Ora riposo, poi penso al Tour” 


DANIELA COTTO 


onsmette di ringra- 
ziare il pubblico, 
Tadej Pogacar. 
«Correre qui è sta- 
to più bello dei miei sogni da 
bambino, sono felice. Ho 
provato sensazioni bellissi- 
me, potrei scrivere un libro 
su tutti gli episodi curiosi e 
divertenti che abbiamo vis- 
suto in squadra». Si è inna- 
morato dell’Italia, il canniba- 
le gentile che ha trascinato 
in alto tutta la squadra (e di- 
viso i premi con gregari e 
staff). Alza il trofeo, l'edizio- 
ne n.107 del Giro è sua (pri- 
ma volta) e Roma celebra il 
nuovo imperatore del cicli- 
smo che corre con la Colna- 
go V4Rs. Divide il podio con 
il colombiano Daniel Marti- 
nez, secondo 9'56" - il più 
ampio distacco dal Giro 
1965 , e con Geraint Tho- 
mas, terzo a 38 anni. 
Pogacar festeggia, saluta, 
si mette in spalla la bandiera 
slovena e si gode il momen- 
to. Ha incantato tutti alla 
Corsa Rosa. Classe, sorrisi , 
bronci, tensioni e gioia. Non 
si è fatto mancare nulla. Un 


58roh.. 


A 
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Tadej Pogacar in Rosa sul podio tra Martinez, 2°, (a sin.) e Thomas, 3° 


campione umano e un uomo 
moderno. Bacia la compa- 
gna e collega Urska Zigart, e 
in quello scambio c’è tutto il 
mondo di una coppia che va 
su due ruote e che divide sa- 
crificiemododi vivere. 

Per Tadej sisono scomoda- 
ti i grandi ex del ciclismo: 
l'hanno paragonato a Eddy 
Merckx che nel 1973 vinse 
sei tappe come lui. Ha nobili- 
tatola Corsa, si è preso la Ma- 
glia già alla seconda tappa, 
con il successo di Oropa. Poi 
ha infilato quelli di Perugia, 


Prati di Tivo, Livigno, Santa 
Cristina eil tappone sul Mon- 
te Grappa. Ora si concede 
qualche giorno di riposo «a 
casa, a Monte Carlo». Poi an- 
drà in ritiro in Francia, a Iso- 
la 2000 enon correrà fino al- 
la Grande Boucle che que- 
st'anno parte per la prima 
volta dall'Italia, a Firenze. 
Cerca la doppietta Gi- 
ro-Tour che manca dal 1998 
con Pantani. Il calendario 
dell'estate é fitto, perché Ta- 
dej hain programmale Olim- 
piadi e poi il Mondiale di Zu- 


Maglia Ciclamino a Milan 


La classifica generale del Giro 
d'Italia: 1. Pogacar 79h14'03" 
(Uae); 2. Martinez (Bora) 9'56"; 
3. Thomas (Ineos) 10724". Nel 
gran finale a Roma il vincitore di 
tappa é Tim Merlier sull'azzurro 
Jonathan Milan, Maglia Ciclami- 
no. Per l'Italia segnali di risve- 
glio con Antonio Tiberi (Bah- 
rain), quinto: sua anche la ma- 
glia Blanca del miglior giovane. 
Pogacar ha vinto anche la ma- 
glia Blu di miglior scalatore. 
Commuovente l'addio di Dome- 
nico Pozzovivo (Bardiani), 41 an- 
ni, il piü vecchio del gruppo, al 
18? Giro. Correrà il Lombardia, 
poiil ritiro. — 


rigochesicorresuun percor- 
so molto adatto alui. 

Sfilata la Maglia Rosa, gli 
resta il compito piü difficile: 
conquistare il mondo. Il 
Tour de France - che ha già 
vinto due volte in un palma- 
res già ricchissimo - non sarà 
una passeggiata. I rivali so- 
no più competitivi che al Gi- 
ro, a partire da Vingegaard, 
seppur reduce dalla brutta 
caduta dei Paesi Baschi. Ma 
lui è pronto. La storia lo 
aspetta. — 
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Fenerbahge secondo 


Bonucci lascia il calcio 
senza l'ultimo trofeo 


Leonardo Bonucci lascia il cal- 
cio: XFenerbahce-Istanbul- 
spor, vinta 6-0, è stata l'ultima 
partita di una prestigiosa car- 
riera spesa prevalentemente 
alla Juventus (502 presenze e 
35 reti), ma chelo ha visto an- 
che indossare le maglie di In- 
ter e Milan. Non è arrivato pe- 
rò l'ultimo trofeo, poiché il Ga- 
latasary ha vinto a sua volta 
laureandosi campione di Tur- 
chia: «Ho sempre dato il me- 
glio», il congedo del campio- 
ne d'Europa. — 


do l’alto ingaggio, e Vlahovic 
spera di essere protagonista 
agli imminenti Europei dopo 
aver conquistato il titolo di mi- 
glior attaccante della Serie A. 
«Sono contento ed è un gran- 
dissimo piacere - sorride lo ju- 
ventino -: il prossimo anno do- 
vrò fare ancora meglio e so co- 
sasiaspettalagenteda me». 
Come futuro compagno di 
reparto potrebbe trovarsi l’e- 
clettico Zirkzee, visto che 
Giuntoli vuole ingaggiare sia 
l'olandese che il difensore Ca- 
lafiori dal Bologna per dare for- 
za al progetto di Thiago Motta, 
mentrela Juve cercherà di fare 
cassa con Milik e Kean. Se il fu- 
turo di Yildiz è ben definito, il 
talento turco è intoccabile, 
quello di Chiesa è ancora tutto 
da decifrare. Il primo italiano 
della Juve a segnare 9 gol in 
campionato dai tempi di Qua- 
gliarella, nel 2012/2013, ha il 
contratto che scade nel 2025 e 
i bianconero sono all’opera 
per un rinnovo-ponte di un an- 
no alle stesse cifre. Il lavoro 
non manca, ma la sfida è lan- 
ciata. «Portiamo la nostra squa- 
dra verso un futuro vincente», 
sintetizza Vlahovic, pronto a 
vestirei panni del leader. — 
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TENNIS, ROLAND GARROS: ESORDIO CON EUBANKS 
A Parigi è il Sinner day 
“La forma non è al top” 

E Nadal aspetta Zverev 


STEFANO SEMERARO 


Parigi accoglie i suoi artisti, 
più o meno incerottati. Ieri è 
toccato ad Alcaraz che, mani- 
cotto al braccio destro infortu- 
nato («non sento più dolore, 
ma ad ogni diritto che tiro, ci 
penso») si è sbarazzato di JJ 
Wolf (6-1 6-2 6-1), oggi è il Na- 
dal &Sinnerday. Dopotre setti- 
mane di stop per curarsi l'anca 
destra, alle 11 (tv su Euro- 
sport) Jannik debutta contro i 
201 centimetri made in usa di 
Chris Eubanks. Alla vigilia ha 
rassicurato tutti con un discor- 
so sullo stato dell’articolazio- 
ne: «Se avessi dolore non sarei 
qui, ma la forma non è al massi- 
mo». Secondoil suo amico Fuc- 
sovics, la Volpe nonsolo sta be- 
ne, «ma se gioca come contro 
di me in allenamento, vince il 
torneo». Cosa che gli consenti- 
rebbe di sorpassare senza fare 
calcoli un 37enne Djokovic 
che al Bois de Boulogne arriva 
da malconcio campione in cari- 
ca, dopoi dolori e tremori (alla 
mano) di Ginevra: «Ho grandi 
speranze ma basse aspettati- 
ve, so come vincere uno Slam, 
spero che Parigi mi guarisca». 
Nel tardo pomeriggio tocca al 
quasi 38enne Rafa Nadal, che 
dopo due anni ritrova Sascha 
Zverev, campione di Roma e 


vi 
Jannik Sinner, 22 anni 


n.4 Atp erischia di vivere la sua 
ultima giornata da tennista al 
Roland Garros. Il necrologio 
(agonistico) è pronto, la mente 
del Cannibale meno: «Non pos- 
sodireal100 percento chesarà 
la mia ultima volta». Il primo 
giorno è stato fatale a Lucia 
Bronzetti, comunque competi- 
tiva con Naomi Osaka (6-1 4-6 
7-5), e per Nardi, ko 6-4 6-1 6-3 
con Muller. Sonego si è ritrova- 
to (6-4 2-6 6-4 6-3) controla te- 
sta di serie n.17 Humbert: «Il 
nuovo lavoro inizia a pagare». 
A] prossimo turno ha il cinese 
Zhang. Gli altri match degli az- 
zurri oggi: Arnaldi-Fils, Belluc- 
ci-Tiafoe, Cocciaretto-Haddad 
Maia, Saville-Paolini, Ga- 
lan-Musetti, Fognini-Van de 
Zandschulp.— 
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PIÙ spazio, connettività 
e sicurezza con 
nuova KONA Hybrid. 


Scopri Il SUV compatto Hyundai. 


Anticipo € 5.770 - 35 rate da € 119 al mese Su nuova KONA Hybrid X Line fino a: 


Valore Futuro Garantito € 17.995 
Prezzo promo € 23.500 
Importo dovuto dal consumatore escluso anticipo € 22.340 € B 


TAN 7,45 % - TAEG 8,99 % di va ntaggi 


KONA Hybrid é arrivata. Scopri tutte le grandi novità e i suoi consumi ridotti. 
Solo a maggio fino a € 6.000 di vantaggi grazie agli ecoincentivi Hyundai, 
solo con rottamazione e finanziamento Hyundai plus. Vieni a trovarci 

su hyundai.it e in tutti i nostri showroom, anche sabato e domenica. 


Concessionaria Ufficiale Hyundai 
C.so Carlo e Nello Rosselli, 181 - 10141 Torino 


Autoingros 
Tel. 011.33503355 
Ato i, Ded] - www.autoingros.it ED HYU n D E | 


kk Annuncio promozionale. Gamma Nuova KONA 48V: consumi 1/100km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,445 a 
5,891. Emissioni CO, g/km da 123,40 a 133,55. Valori di emissioni calcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da 
verificare con il tuo concessionario Hyundai di fiducia. In ogni caso, per i valori di emissioni fa fede il COC. Offerta valida grazie 
agli Ecoincentivi Hyundai solo in caso di rottamazione di veicoli con prima immatricolazione antecedente il 31/12/2013 e non 
cumulabile con l'Ecobonus statale. Resta inteso che gli Ecoincentivi Hyundai verranno riconosciuti solo ed esclusivamente se 
l'Ecobonus Statale non sarà ancora entrato in vigore. Promo valida per contratti di acquisto sottoscritti e immatricolazioni entro 

il 31/05/2024. Offerta valida solo per vetture a stock. Offerta valida dal 01/05/2024 fino al 31/05/2024 presso le Concessionarie aderenti e con Contributo Hyundai per un vantaggio totale cliente di € 6.000 (vantaggi massimi calcolati sul prezzo di listino) così 

composto: € 1.500 Hyundai Promo Finanziaria, € 2.500 con permuta o rottamazione, €500 Stock Promo e € 1.500 Ecoincentivi Hyundai. Offerta valida con finanziamento Hyundai Plus. Esempio di finanziamento KONA 1.0 T-GDI 48V X LINE 2WD, Prezzo di Listino 

€29.500, IPT e PFU esclusi, prezzo promo valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento “Hyundai Plus” €23.500, anziché €24.200 (prezzo promo senza finanziamento). Anticipo (o eventuale permuta) € 5.770; importo totale del credito € 17.730; rata finale 

pari al Valore Garantito Futuro di € 17.995 (se il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore (escluso l’Anticipo) € 22.339,56 da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 118,71 (oltre la rata finale). TAN 7,45% (tasso fisso) - TAEG 8,99% 

(tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 4.024,85, istruttoria €395, incasso rata €3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €45,31; per 

un chilometraggio totale massimo pari a 30.000 km; in caso di restituzione/sostituzione del veicolo, verrà applicato un costo esubero km pari a 0,10€/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” 

presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza/ da leggere prima della sottoscrizione delle stesse. Salvo approvazione di HCBE GmbH Italy. Ai sensi del D.lgs. n. 26/2023 si precisa che l'ultimo prezzo promozionale della medesima 
versione nei 30 giorni precedenti all’inizio del presente annuncio pubblicitario era di €23.500 (in caso di finanziamento Hyundai Plus) e di €24.200 (senza finanziamento). *Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. 

Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture e puó variare a seconda della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un 

Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia. **Hyundai offre una garanzia di 8 anni o 160.000 km sulla batteria ad alta tensione agli ioni polimeri di litio. 
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Isindacati: “Mirafiori ha un futuro” 


Oggi l'ad Tavares al Centro Stile: atteso l'annuncio della produzione della 500 ibrida 


Eilgiornodi Carlos Tavares a Tori- 
no. Nel pomeriggio l'amministra- 
tore delegato di Stellantis incon- 
tra al Centro Stile i segretari nazio- 
nali dei metalmeccanici. Li aggior- 
nerà sui nuovi scenari dei diversi 
stabilimenti italiani. - PAGINA34 


L'INTERVISTA 


Sara Zambaia 
ela video-gaffe 
“Noi appoggiamo 
il governatore” 


ANDREA JOLY 


l caso, nel centrodestra, è servito. 

Mail «qui pro quo», come lo defini- 
scelacandidata della Lega Sara Zam- 
baia, presidente uscente della Com- 
missione Sanità a Palazzo Lascaris , 
«è stato risolto in un minuto». Lo di- 
ce lei e lo ribadiscono gli altri prota- 
gonisti della vicenda: il governatore 
Alberto Cirio e il presidente uscente 
del Consiglio Regionale Stefano Al- 
lasia. Tutto nasce dal video, che ini- 
zia a circolare tra lechate sui siti dei 
giornali, incui Zambaia spiega il vo- 
to disgiunto suggerendo di mettere 
una X sul simbolo del Movimento 5 
Stelle e poi scrivere il suo nome con 
quello di Stefano Allasia. -PAGINA35 


LA CULTURA 


Le avventure di Paperboy 
Sulla Dora il set di un manga 


FABRIZIO ACCATINO 


nfilmitaliano tratto da un 

manga è, a memoria, una 
primizia. Ancora più curioso 
che la città scelta per girarlo 
sia Torino, che di Tokyo èin un 
certo senso l’antipodo urbani- 
stico e antropologico. Eppure 
sta succedendo, con Prophecy, 
scritto e illustrato nel 2012 da 
Tetsuya Tsutsui. Operazione 


audace, che porta la firma della casa di produzio- 
ne Brandon Box, specializzata in fumetti e sfide. 
Suo il primo film tratto da un personaggio della 
Sergio Bonelli Editore, Dampyr. - PAGINA 41 


Cirio: “Lo stabilimento 
sarà al sicuro” 


ALESSANDROMONDO - PAGINA 34 


LE REAZIONI DEI CANDIDATI 


Disabato: “Ora aiuti 
ai cassintegrati" 


-PAGINA 34 


Nl 


I Chiusano el'amore per la legge 


gni mattina, quando si trova a Torino, Anna 
Chiusano entra nel suo studio e accarezza la scri- 
vania inglese in legno appartenuta a suo padre. «E il 


FILIPPO FEMIA 


Pentenero “Qui l'hub 
dell’automotive” 


-PAGINA 34 


mio modo di ricordarlo, gli oggetti hanno una vita», 
racconta. Così come i profumi, che evocano un passa- 
to ancora presente. - PAGINA 39 
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LA PROTESTA 


Atenei occupati 
Docenti divisi 
sugli accordi 
con Israele 


CATERINA STAMIN 


pD una parte l'impegno atti- 
vo «per restituire gli spazi 
occupati all'intera comunità 
universitaria». Dall'altrala pro- 
messa: «Intifada fino alla vitto- 
ria». Tradotto: fino a quando le 
richieste di trasparenza e boi- 
cottaggio di Israele non saran- 
no accolte. - PAGINE32-33 


IL CASO 


Truffa milionaria 
marchese di Gresy 
finisce a processo 


IRENEFAMÀ 


lnomeèblasonato, mala real- 

tà pare diversa. Emanuele Ci- 
sa Asinari di Gresy e Casascoè fi- 
nito al centro di una vicenda 
giudiziaria per truffa. - PAGINA37 


GRAN TORINO 


Tra tour e castelli 
mezzo secolo 

di turismo in città 
GIORGIO CAPONETTI 


E cosilatua Promotur com- 
« pie 50 anni» dico a Carlo 
scendendo da Superga. -PAGINA40 


STUDIO DI 
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MEDICA 


In Studio SUM puoi effettuare 
ECOGRAFIE in tempi brevi 


senza liste di attesa 
Esami entro il 30 maggio 2024 
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tel: 011 6632012 
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Unnuovo murale nel corridoio 


CATERINA STAMIN 


auna parte l'impe- 

gno attivo «per re- 

stituiregli spazi oc- 

cupati all'intera co- 
munità universitaria». 
Dall’altra la promessa: «Inti- 
fada fino alla vittoria». Tra- 
dotto: fino a quando le ri- 
chieste di trasparenza e boi- 
cottaggio di Israele non sa- 
ranno accolte. In mezzo 
un’occupazione a oltranza. 
E la comunità accademica 
che si divide. 

Dopo un weekend di sera- 
te musicali, allenamenti di 
boxe e tornei di calcetto orga- 
nizzati dai pro Palestina ne- 
gli spazi occupati, inizia una 
nuova settimana di lezioni a 
distanza. L’ultima? Non peri 
collettivi. Che annunciano 
l’adesione alla mobilitazio- 
ne del 1 giugno a Roma, sot- 
tolineando però che si tratta 
di «una tappa della lotta, 
non il termine». Ma le tende 
iniziano a pesare. E non solo 
agli studenti, che si sentono i ] 
privati del diritto allo stu- Palazzo Nuovooccupato dai gruppi pro Palestina reporters — Tendeecartelli nell'atrio 


L/'Universi 


Occupazione a oltranza, i pro Palestina chiedono una seduta congiunta di Senato e Consiglio di amministrazione 
Docenti divisi sul dialogo, lanciata una petizione per chiedere più trasparenza sugli accordi attualmente in corso 


dio, ma anche al corpo do- 
cente, chesi interroga su co- 
metrovareun punto d'incon- 
tro. Esi divide. Tra chi crede 
sianecessario un nuovo con- 
fronto - una seduta congiun- 
ta di Senato e Consiglio di 
amministrazione come ri- 
chiesto dagli occupanti - e 
chi ritiene che un dialogo ci 
sia già stato in occasione del 
bando Maeci e teme ora il ri- 


SuLa Stampa 


Su La Stampa la protesta dei col- 
lettivi pro Palestina si salda con 
le rivendicazioni di Non una di 
meno: attacco a governo e Regio- 
ne sull'aborto e sul conflitto in 
Medio Oriente. Al Politecnico gli 
occupanti lanciano una confe- 
renzain concomitanza con quel- 
la annunciata dal rettore 


la pace el'aborto 


schio, convocando i due or- 
gani insieme, di arrivare a 
un nuovo scontro. 

Il risultato? Uno stallo. Gli 
occupanti sono netti: voglio- 
no il «boicottaggio accade- 
mico totale di Israele», chie- 
dono trasparenza sugli ac- 
cordi in atto e la rescissione 
dei contratti con le accade- 
mie israeliane e le aziende 
belliche. Punti su cui il retto- 


re Stefano Geuna e il Senato 
si sono già espressi. Nella se- 
dutacheharitenuto «non op- 
portuna» la partecipazione 
al bando Maeci, l'Ateneo ha 
sottolineato la contrarietà a 
«ogni forma di boicottaggio 
verso le università israelia- 
ne». E non intende tornare 
sui suoi passi. 

Costretto arimandare ada- 
ta da destinarsi le ultime se- 


dute di Senato e Cda, negli ul- 
timi giorni Geuna ha conti- 
nuato a cercare un dialogo 
con gli occupanti tramite del- 
le delegazioni. Ha chiesto la 
ripresa delle attività didatti- 
che in presenza, la restituzio- 
ne degli spazi occupati all’in- 
tera comunità universitaria. 
Ma si è trovato di fronte a 
una porta chiusa. 
Nonostante anche le asso- 
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LAPROTESTA 


ciazioni studentesche - da 
Run UniTo a Obiettivo Stu- 
denti - chiedano di poter tor- 
nare nel loro Ateneo, l'Intifa- 
da non sente ragioni. I grup- 
pi pro Palestina pretendono 
che le loro richieste venga- 
no ascoltate - e accolte - in 
una seduta congiunta di Se- 
nato e Cda. Vogliono «un 
confronto - attaccano - che 
ci è stato negato» sul boicot- 
taggio accademico di Israe- 
le, sulla rescissione degli ac- 
cordi con le aziende della fi- 
liera bellica e sulla traspa- 
renza degli accordi. Richie- 
ste, soprattutto le ultime 
due, su cui trovano appog- 
gio da alcuni professori, ri- 
cercatori e dottorandi. 

In parallelo, un gruppo di 
docenti lancia una petizio- 
ne per chiedere al rettore e 
al Senato accademico di av- 
viare un processo di due dili- 
gence relativo agli accordi 
discambio e ai contratti atti- 


L’ATTACCO 


Più vie a Israele 
Torino per Gaza 
“Oltraggioso” 


al nd 


Protesta al Politecnico 


«Intitolare strade a luo- 
ghi e/o personalità dello 
Stato di Israele, mentre 
in Palestina continua a 
salire il numero delle vit- 
time, é oltraggioso e rap- 
presenta l'ennesimo ca- 
so didiscriminazione del- 
la sofferenza del popolo 
palestinese». Torino per 
Gaza attacca il Consiglio 
comunale che, nella se- 
duta del 13 maggio, ha 
approvato una mozione 
della Lega in cui «si impe- 
gnaaindividuare strade, 
vie, edifici o altri toponi- 
mi da poter intitolare a 
personalità dello Stato di 
Israele». Una scelta, at- 
tacca il coordinamento, 
«vergognosa». — 


vitraUniTo eatenei o centri 
di ricerca israeliani. Dall'T- 
srael Institute of Technolo- 
gy all'Università Ebraica di 
Gerusalemme, fino all'Uni- 
versità Reichman, alla 
Ben-Gurion e agli Atenei di 
Tel Aviv, Haifa e Ariel. 


Anche al Poli 
letende restano 
montate 
nell'aula magna 


L'Intifada va avanti anche 
al Politecnico. E, dopo oltre 
due settimane dall'inizio 
dell'occupazione, il gruppo 
PolitoforPalestine lancia 
una petizione per chiedere 
che le richieste di boicottag- 
gio e rescissione degli accor- 
di con le industrie belliche 
siano accettate. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Stefano Parisi 


“Quanta ignavia in Ateneo 
Così vincono 1 violenti” 


Il presidente dell’associazione Setteottobre: “Ora il rettore li sgomberi” 


GIUSEPPELEGATO 


on mi preoc- 
cupano mol- 
« to questi 
quattro igno- 


ranti che stanno occupando 
l'università di Torino enon so- 
lo. Ció che mi suona dramma- 
tico è l’ignavia, la remissività 
dell’élite accademica che con- 
sente tutto questo. Andrebbe- 
ro sgomberati subito». Stefa- 
no Parisi, trai fondatori, insie- 
me ad Anita Friedman, An- 
drée Ruth Shammah e Gabrie- 
le Albertini dell’associazione 
Setteottobre nata per riaffer- 
mare il diritto di Israele a di- 
fendersi, ha toni diretti per 
esprimere il suo pensiero 
sull’occupazione dell’univer- 
sità. «Partirei, se permette, da 
trevalutazioni». 

Partiamo dalla prima. 
«Siamo di fronte a una mino- 
ranza: si tratta di pochissimi 
studenti. E vale per Torino co- 
me per tutta Italia. Anche 
quando hanno fatto l'intifada 
studentescail 15 maggio c'era- 
nopochetende eaule vuote». 
Secondo. 

«Mi sembrano iniziative ma- 
novrate da situazioni esterne 
che spingono questi pochi oc- 
cupanti a prendere posizioni 
inaccettabili». 

Terzo. 

«Sono violenti. Nel senso che 
vorrebbero imporre le loro scel- 
te sia all'università, attraverso 
le richieste di boicottaggio (elo 
fanno con un sistema ricattato- 
rio che è quello dell’occupazio- 
ne), sia agli altri studenti limita- 
tinell’accesso all'università». 

E infatti da due settimane le 
lezioni si svolgono da remo- 
to. Sbagliato, tollerabile? 

«E una cosa gravissima. Abbia- 
mo già vissuto questa situazio- 
ne e sappiamo quanto pesanti 
siano state le ripercussioni per 


a 


STEFANOPARISI 


PRESIDENTE 
SETTEOTTOBRE 


Sono ragazzi violenti 
Vorrebbero imporre 
le loro scelte 
all'università con un 
sistema ricattatorio 


Occupata la sede di corso Duca degli Abruzzi ALBERTOGIAcHINO/REPORTERS 


S Ww AE cl 


gli studenti privati del contatto 
coi docentie coi propri colleghi, 
ma c'era una pandemia. Farlo 
adesso solo perché quattro vio- 
lentilo vietano è gravissimo». 
L'università ha colpe? 
«Assolutamente si, guardi: 
questo è l'aspetto più dramma- 
ticodella vicenda». 

Quali colpe? 

«Il quadro è inaccettabile. Che 
l'Ateneo abbassi la testa e non 
dica - come prima questione — 
che l'università é libera e tutti 
devono potere entrare perché 
quello é il luogo della cultura 
dovesi accettae si si rispetta la 
tesi degli altri e dove si studia 
per scoprire la verità per capi- 
re le cose come stanno e non 
perimporre dogmi o ideologie 
adaltri, è vergognoso». 
L’università non protegge i 
suoi studenti? 


«No, nonli protegge da facino- 
rosi e così facendo si sottomet- 
te alle loro imposizioni certifi- 
ca il fallimento di questo siste- 
ma. F'il caso di Torino, ripeto, 
manon solo». 

Il rettore Geuna dovrebbe 
sgomberare gli occupanti? 
«Assolutamente. E perché mai 
escluderlo? All'università si 
studia, punto. E tutti sono libe- 
ridi entrare euscire». 

Magari hail senso di non impe- 
dire agli studenti di manifesta- 
reil proprio dissenso. O no? 

«E cosa c'entra un sedicente 
imamchevainuniversità a par- 
lare di jihad e di Hamas? Cosa 
c'entra questo con la libertà de- 
glistudenti? Glielodicoio». 
Dica. 

«Niente. E le donne separate 
dagli uomini daunarete? E an- 
cora: pensi se un prete entras- 
se in università e si mettesse a 
celebrare una messa. Sarebbe 
uno scandalo in un luogo lai- 
co. Poi questo signore che par- 
la di Islamofobia in Italia, ma 
quando mai?». 

Gli occupanti non sono tutti 
studenti. Questo cosa ci rac- 
conta? 

«E evidente che in questi movi- 
menti ci sono diversi infiltrati ed 
èplausibile pensare che cisia die- 
troqualche organizzazione». 

Le daranno del complotti- 
sta... 

«Non voglio fare dietrologia. 
Però c’è più di un elemento 
che non fa pensare amovimen- 
tispontanei». 

La protesta si allargherà? 
«Noncredo. Ciò chemi preoccu- 
padi più è quest’ipocrisia dell’u- 
niversità perché un po’ in fondo 
c’è un convincimento che que- 
stiragazziabbianoragione. L'al- 
tro giorno Settis, sul suo giorna- 
le, ha definito lodevole l'impe- 
gno politico di questi ragazzi. 
Malodevolecosa?». — 
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“La 500 ibrida a Mirafiori? Buona notizia” 


I sindacati dei metalmeccanici in vista dell’incontro con l’ad di Stellantis Tavares: 


FILIPPO FEMIA 


È ilgiorno di Carlos Tavares 
a Torino. Nel pomeriggio 
l'amministratore delegato 
di Stellantis incontra al Cen- 
tro Stile i segretari naziona- 
lidei metalmeccanici. Li ag- 
giornerà sui nuovi scenari 
dei diversi stabilimenti ita- 
liani, anche alla luce della 
partenza degli incentivi sta- 
taliche dovrebbero dare fia- 
to alla produzione e rende- 
re più concreto l’obiettivo 
di raggiungere quota un mi- 
lione di veicoli - tra auto e 
furgoni, realizzati in Italia— 
entro il 2030. «Da Tavares 
ci aspettiamo un cambio ri- 


spetto agli ultimi incontri 
con indicazioni concrete 
sui modelli, a partire da Mi- 
rafiori», spiega Ferdinando 
Uliano, segretario generale 
della Fim Cisl. 

Per lo stabilimento, se 
venissero confermate le in- 
discrezioni della vigilia, 
sarebbero in arrivo buone 
notizie: Tavares dovrebbe 
annunciare la produzione 
della 500 ibrida. La neces- 
saria modifica delle piatta- 
forme attuali, dedicate al- 
la 500 elettrica, per adatta- 
re aun motore termico, do- 
vrebbe impiegare 16-18 
mesi: l'avvio della produ- 
zione del nuovo modello 


La produzione della 500 ibrida a Mirafiori dovrebbe partire a inizio 2026 


avverrebbe così a inizio 
2026. Nell’incontro con i 
delegati torinesi Tavares 
sottolineerà anche gli inve- 
stimenti già realizzati a Mi- 


rafiori, dal Battery techno- 
logy center alla produzio- 
ne degli eDCT, i cambi elet- 
trificati a doppia frizione 
perle vetture ibride. 


AI netto della scaraman- 
zia che precede l’incontro 
conl’addi Stellantis, i sinda- 
cati esprimono soddisfazio- 
ne. Ma avvertono che si trat- 
ta di un primo passo, a cui 
ne vanno sommati altri in 
futuro. «L'annuncio della 
500ibrida? Una buona noti- 
zia, anche merito delle re- 
centi mobilitazioni dei lavo- 
ratori - è il preambolo di Edi 
Lazzi, segretario generale 
della Fiom Cgil di Torino -. 
Se si parte nel 2026, signifi- 
ca che ci aspettano quasi 
due anni di cassa integrazio- 
ne. Poi servirà un ragiona- 
mento sull’assunzione di 
giovani per dare continuità 


ALBERTO CIRIO || candidato del centrodestra 
"Questo piano corona un percorso condiviso" 


“Lo stabilimento 
Viene messo 
in sicurezza" 


ALESSANDROMONDO 


uesto piano co- 

ronaun percor- 
« so iniziato nel 

2022 con la fir- 
ma dell'accordo tra Regione, 
Comune e Stellantis, che ha 
già portato alla realizzazione 
dell'Hub del riciclo, del Batte- 
ry center e della linea dedica- 
ta alle trasmissioni, e che con 
il secondo modello completa 
il ciclo». Cosi Alberto Cirio, 
governatore uscente e ricandi- 
dato alla guida della Regione. 
Cirio, è soddisfatto? 
«Per me non poteva esserci 
modo migliore di terminare 
il mio mandato perché l’arri- 
vo a Mirafiori di un nuovo 
modello completa un percor- 
so segnato da un nuovo meto- 
do: abbiamo abbandonato 
l’atteggiamento lamentoso e 
nostalgico che questa città 
ha avuto per troppi anni sosti- 
tuendolo con uno pragmati- 
co. Il fatto di parlare con una 
voce sola, Comune e Regio- 
ne, e di saper superare le di- 
verse posizioni politiche, è 
stato determinante». 
Condivide l’ottimismo del 
ministro, e dei sindacati? 
«Oggi l’ottimismo è reali- 
smo: dopo gli investimenti di 
questi anni, abbiamo pro- 
spettive chiare e certe sull’au- 
mento di produzione dei vei- 
coli che ancora mancavano e 
che sono il vero elemento 
che può dare garanzie di oc- 
cupazione e di indotto». 
Cosa significa per Mirafiori, 
e per Torino? 
«Un nuovo modello garanti- 
sce la produzione di 200 mila 
veicoli a Mirafiori: un nume- 
ro che, anche secondo i sinda- 


ALBERTO CIRIO 
CANDIDATO 
CENTRODESTRA 
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Unni nuovo modello 
garantisce la 
produzione di 200 
mila veicoli, ora 
garanzie sui tempi 


cati dei lavoratori e la stessa 
Anfia, mette in sicurezza sia 
lostabilimentosiala filiera» 
E’ sufficiente? 

«La 500 elettrica da sola non 
bastava. Infatti da subito ab- 
biamo chiesto questo secon- 
do modello. Orasi tratta di ca- 
pire con certezza tempi e det- 
tagli perl'avvio». 

Cosa spostano gli incentivi 
auto del governo? 

«Sono uno strumento prezio- 
so: da soli, permetteranno di 
superarele 100 milaauto elet- 
triche prodotte attualmente a 
Mirafiori, ma il secondo mo- 
dello era indispensabile». 

E gli incentivi disposti da 
Stellantis peri brand Fiat? 
«Sicuramenteun segnale posi- 
tivo, la sommatoria con quelli 
governativi rende davvero 
competitive queste auto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SARAH DISABATO La candidata del M5S 
"Introduciamo il sostegno al reddito" 


“Nella transizione 
servono aiuti 
al cassintegrati" 


x 
un passo in 
avanti, ma 
« non basta. La 
500 ibrida è 


una soluzione ponte, verso l’e- 
lettrico, e la crisi legata allo 
stabilimento è ancora in cor- 
so». Sarah Disabato, candida- 
ta presidente del Movimento 
5 Stelle alle Regionali, non cri- 
ticail prossimo step di Stellan- 
tis, ma ricorda: «Si parla di 
due anni di transizione e in 
questo periodo va gestito il 
problema sociale dei lavorato- 
ri e lavoratrici. Occorrerà af- 
fiancare la cassaintegrazione 
a sostegni economici da parte 
della Regione». 

Disabato, questo piano è la 
soluzione per Mirafiori? 

«E sicuramente un passo in 
avanti, soddisferà in parte la 
richiesta di portare nuove pro- 
duzioni anche se non parlia- 
mo propriamente dell'auto 
del futuro, essendo un'ibrida. 
Le stime previste parlano di 
200 mila auto prodotte da 
Stellantisa Torino, ma non ba- 
stano. L'obiettivo dovrà esse- 
re il raggiungimento della 
quota di un milione, come ri- 
chiesto dai sindacati e dalle 
parti sociali». 

E un obiettivo realizzabile, a 
oggi? 

«Dovrà necessariamente af- 
fiancarsi la produzione dei 
veicoli della cinese Leapmo- 
tor, dopo la sigla dell'accor- 
do delle scorse settimane. Il 
problema é che su questo 
punto Tavares non ha fornito 
la benché minima garanzia. 
Va tenuta alta l'attenzione e 
vagliata anche la strada di 
nuovi investitori». 

Cosa propone la politica? 
«Serve stabilità nelle normeri- 
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Un passo in avanti 
ma non basta, la 500 
ibrida è una 
soluzione ponte 
verso l'elettrico 


guardanti lo sviluppo econo- 
micoe garantire il sostegno al- 
le imprese con strumenti fi- 
nanziari efficienti e incentivi 
strutturali». 

E per risolvere la questione 
sociale la soluzione giusta so- 
no sempre i sussidi? 

«Noi abbiamo proposto il soste- 
gnoalreddito perchi è incassa, 
una misura per supportare chi 
si trova ad affrontare questo pe- 
riodo di transizione difficile. 
Dovremo continuare a monito- 
rare la situazione, vigilare sul 
piano industriale, e dialogare 
con i vertici di Stellantis per ot- 
tenere garanzie sulla produzio- 
ne ed investimenti che rilanci- 
no l’intera filiera. Sicuramente 
continuerà il confronto con i 
sindacati: senza il loro appor- 
to, oggi la situazione sarebbe 
peggiore». A.JOL.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


“E un primo passo” 


all’impianto: fra sette anni 
tutti gli operai attuali saran- 
noin pensione». 

Luigi Paone, segretario 
regionale della Uilm, vede 
il bicchiere mezzo pieno: 
«Non significa che abbia- 
mo risolto tutti i problemi, 
ma potremmo programma- 
re il futuro con piü tran- 
quillità. Serviranno anco- 
ra sacrifici, con progetti 
concreti all'orizzonte». 

La produzione della 500 
ibrida a Mirafiori, sottoli- 
nea, non basta: «E un buon 
inizio, poi dovremo pensa- 
rea come realizzare il cam- 
bio generazionale». — 
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GIANNA PENTENERO La candidata del Pd 
“Dal governo serve programmazione” 


“Diventiamo l’hub 
dell’automotive 
Ora gli Incentivi” 


gni tassello 

verso un 
« aumento 

della pro- 


duzione è un’ottima noti- 
zia». Gianna Pentenero, 
candidata presidente del 
centrosinistra alle Regiona- 
li, è soddisfatta del piano di 
Tavares sullo stabilimento 
di Mirafiori e l’annuncio, 
previsto per oggi, sulla 500 
ibrida che avvicinerà sensi- 
bilmente l’obiettivo di pro- 
durre 200 mila auto a Tori- 
no. Ma avverte: «Non siamo 
aposto cosi, Torino deve di- 
ventareil primo hub dell'au- 
tomotive in Italia». 
Pentenero, la 500 ibrida 
è quello che serve a Mira- 
fiori? 

«L'annuncio previsto per 
oggi, se ufficializzato, non 
puó che essere visto positi- 
vamente. La fase di transi- 
zione verso l'elettrico del- 
lo stabilimento di Mirafio- 
ri va gestita attraverso la 
produzione di auto ibride. 
Ma non basta». 

Cosaserve? 

«Detto che èimportante l'ar- 
rivo di ogni tipo di produzio- 
ne, la quota di auto richiesta 
dai sindacati è ancora lonta- 
na. E va messo a terra anche 
il grande investimento fatto 
perl'economia circolare». 
Fatto questo, Torino potrà 
rilanciarsi col comparto au- 
tomotive? 

«Sarebbe un segnale. Torino 
deve diventare il primo hub 
dell’automotive in Italia 
non per nostalgia, ma per- 
ché qui c’è il know how, an- 
ni di competenze, e qui c’è 
un intero indotto pronto a 
cogliere la sfida dell’innova- 
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Miau auguro arrivino 
ancora altri modelli 
ma l'obiettivo sulle 
auto elettriche resta 
prioritario 


zione. E il centro operativo 
dell'ingegneristica é un al- 
tro tassello importante da 
trattenere». 

Versouna transizione com- 
pletamente elettrica? 
«Certamente. Miauguro che 
arrivino altri modelli anco- 
ra, ma chiaramente l’obietti- 
vo sulle auto elettriche resta 
prioritario, in prospettiva. 
Manon basta volerle produr- 
re, serve anche poterle ven- 
dere, e a oggi i costi sono 
troppo alti. Qui qualcosa dal 
governosta mancando». 
Parla degli incentivi? 
«Certamente. E devono es- 
sere strutturali, figli di 
una programmazione che 
alcentrodestra manca an- 
che a livello regionale. 
L'auto ibrida rappresenta 
la transizione». A.JOL. — 
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LA POLITICA 


SARA ZAMBAIA La candidata leghista sulle preferenze per lei, Allasia e il Movimento alle Regionali:‘È assurdo, nel 2019 ero nel listino del presidente" 


“Sul video del voto al 5S polemiche strumentali 
Appoggiamo Cirio: quelli divisi sono a sinistra” 


ANDREA JOLY 


l caso, nel centrodestra, è 

servito. Ma il «qui pro 

quo», come lo definiscela 

candidata della Lega Sa- 
ra Zambaia, presidente 
uscente della Commissione 
Sanità a Palazzo Lascaris , «è 
stato risolto in un minuto». 
Lo dice lei e lo ribadiscono 
gli altri protagonisti della vi- 
cenda: il candidato governa- 
tore Alberto Cirio e il presi- 
dente uscente del Consiglio 
Regionale Stefano Allasia. 
Tutto nasce dal video, che 
inizia a circolare tra le chat 
e sui siti dei giornali, in cui 
Zambaia spiega il voto di- 
sgiunto suggerendo di met- 
tere una X sul simbolo del 
Movimento 5 Stelle e poi 
scrivere il suo nome con 
quello di Stefano Allasia, in 
tandem con lei alle Regiona- 
li. Seguono polemiche. «Le- 
ga contro Cirio». Ma no: pa- 


“Era destinato solo 
a due elettori ma uno 
l’ha inoltrato. Agguato? 
Era in buona fede” 


ce fatta, ammesso ci sia sta- 
ta una faida interna negata 
da tutti, urbi et orbi. 
Zambaia, come giustifica il 
video? 

«Duecittadini, elettori convin- 
tidel Movimento 5 Stelle e del 
centrosinistra, mi hanno chie- 
stocome funzionasse il voto di- 
sgiunto perché volevano rico- 
noscere il grande lavoro fatto 
da me e Allasia in questi cin- 
queanni. Essendo anziani, ab- 
biamo prodotto un video per- 
ché fosse tutto più chiaro. Era 
destinato solo a loro, ma uno 
dei due l’ha inoltrato». 

Un boicottaggio di elettori 
del centrosinistra? 

«Mi fido della loro buona fe- 
de. E chi ha montato una pole- 
mica strumentale talmente 
assurda da non poter essere 


Il video 


LO 


Uno screenshot del video sul 
voto disgiunto in cui Zambaia 
suggerirebbedi votare M5S 
circolato sabato tra le chat 


y 
Jl i s 


Bae 


Sara Zambaiacon Stefano Allasiae, al centro, il presidente ricandidato alle Regionali Alberto Cirio 


vera, cheèin malafede». 
Perché assurda? Qualche 
scricchiolio c’è in ogni al- 
leanza. 

«Non lanostra. Qui in Piemon- 
te siamo uniti e compatti da 
cinque anni e continueremo a 
esserlo. Allasia ha presieduto 
il Consiglio regionale senza 


mai divisioni. Io, poi, sono sta- 
ta eletta nel 2019 dal listino 
del governatore. E assurdo im- 
maginare che possa voler far 
votare la candidata del Movi- 
mento 5 Stelle enonlui». 
Nessun occhiolino al voto di- 
sgiunto per interessi di parti- 
to, quindi? 


ALLE20 CISARANNO IL PADRE ROBERTO E ILARIA CUCCHI 


Dibattito sulla sanità 
E stasera all’Hiroshima 
l'evento Avs per Salis 


La carenza di personale, le ca- 
se di comunità, i malati non 
autosufficienti, l’accesso al di- 
ritto universalistico alla tute- 
ladella salute, il privato, i con- 
sultori, il suicidio assistito. So- 
nole7 domande che oggi il Co- 
mitato per il diritto alla tutela 
della salute e delle cure - quel- 
lo chelo scorso 27 maggio or- 
ganizzó la “marcia della salu- 
te" con arrivo davanti al grat- 
tacielo della Regione, porran- 
no oggi agli sfidanti perla gui- 
da della Regione nel voto 
dell'8-9 giugno: Alberto Cirio, 
presidente uscente e candida- 
to per il centrodestra, Sarah 
Disabato, candidata peril Mo- 
vimento 5 Stelle, Gianna Pen- 
tenero, candidata per il cen- 
trosinistra e Francesca Fredia- 
ni, candidata per Piemonte Po- 
polare. Appuntamento alle 
ore 17 presso la sala Atlas di 
Combo (corso Regina Marghe- 
rita 128) a Torino. «La marcia 
perla salute ha portato la sani- 
tà alcentro del dibattito politi- 
co e ad essere uno dei temi 
prioritari della campagna elet- 
torale, ma a noi non basta», 
spiegano Chiara Rivetti, segre- 
taria regionale del sindacato 
Anaao Assomed, e Giorgio Ai- 
raudo, segretario generale 
Cgil Piemonte. 

Alle 20 all'Hiroshima Mon 
Amour, invece, Alleanza Ver- 
dieSinistra haorganizzato un 
evento dedicato a Ilaria Salis. 


In marcia per la salute 


Sul palco ci saranno Roberto 
Salis, Luigi Manconi, Ilaria 
Cucchi, Nicola Fratoianni, Be- 
nedetta Scuderi e Massimilia- 
noSmeriglio, Ascanio Celesti- 
nieBarbasophia (Matteo Sau- 
dino). «Riportare Salis in Ita- 
lia per farle avere un giusto 
processo, far sì che la UE bloc- 
chi le derive autoritarie, è una 
priorità - dichiara la candida- 
ta alle Regionali Alice Ravina- 
le, già capogruppo di Sinistra 
Ecologista a Palazzo Civico - e 
in tanti hanno capito la porta- 
ta di questa battaglia». Bene- 
detta Scuderi, candidata alle 
Europee di Avs nel collegio 
del Nord Ovest che vede Ilaria 
Salis capolista, aggiunge: «La- 
voriamo per un’Europa parte- 
cipata e aperta, che abbia tra 
le priorità giustizia sociale, 
giustizia climatica, diritti». — 


«Assolutamente no. Abbia- 
mo solo spiegato il voto di- 
sgiunto perché è un meccani- 
smo complesso con il quale 
tutti i candidati, a ogni livello 
istituzionale, hanno a che fa- 
re. Io non lo sponsorizzerei 
mai maai cittadini, essendosi 
persa la cultura delle prefe- 
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Spieghiamo il voto 
disgiunto a chi ci 
chiede come funzioni 
perché e di sinistra 
ma vuole premiare 

il nostro lavoro 

in questi 5 anni 

Mailo sponsorizzerei 
ma tutti i politici 

lo fanno, a ogni livello 


renze, va spiegato bene come 
funzioni. Mica perché ci sia- 
nodellecrepe, che non esisto- 
no e mai sono esistite. Cirio é 
ilmigliorcandidato cheil cen- 
trodestra possa avere, eha di- 
mostrato di saper tenere uni- 
tauna coalizione». 

Ciriol'ha chiamata per chie- 


NOTIZIE dalle AZIENDE 


Giubileo: L'esperto risponde 


Di che cosa parliamo 


Avv. Luca Olivetti 


Lutto e Risorse Finanziarie: Una Guida Pratica per la Gestione 


delle Pensioni 


La perdita di una persona cara è un'esperienza emotiva, ma va anche 
affrontata con pragmatismo, specialmente per quanto riguarda le 
questioni finanziarie. In questo articolo, esploreremo cosa succede alla 
pensione di chi è venuto a mancare e quali opzioni finanziarie sono 
disponibili per i familiari colpiti dalla perdita. 


La Pensione nel Mese del Decesso: 

Una delle prime domande che si pongono i familiari è cosa accade alla 
pensione della persona deceduta nel mese in cui è avvenuto il decesso. 
La buona notizia è che i familiari non devono restituire la somma della 
pensione ricevuta. Questi fondi possono essere un sollievo finanziario in 
un momento così difficile e possono essere utilizzati per affrontare le 
spese urgenti che possono sorgere. L'INPS stabilisce delle situazioni 
eccezionali in cui l'assegno pensionistico deve essere restituito in seguito 
alla morte del titolare. E compito dell'ente stesso comunicare agli eredi 
del defunto le circostanze e le ragioni per cui l'importo ricevuto deve 


essere restituito. 


La Pensione di Reversibilità: Una Rete di Sicurezza 

In tutti i paesi europei, esiste una pensione di reversibilità per coloro che 
hanno perso una persona cara che percepiva una pensione. 

Questa pensione mensile corrisponde a una percentuale della pensione 
che spettava al defunto ed è destinata al coniuge, ai figli, ai genitori o 
anche ai fratelli e sorelle che dipendevano economicamente dalla 
persona deceduta. E importante notare che non è necessario essere 
eredi per ottenere questa prestazione, offrendo un supporto finanziario 
vitale anche a coloro che decidono di rinunciare all'eredità. 


La Pensione Indiretta: Un Sostegno per il Futuro 
In alcuni casi, una persona cara potrebbe non essere ancora in pensione 
ma avere già maturato i requisiti per ottenerla in futuro. 


In queste circostanze è prevista la "pensione indiretta", 


che offre un 


sostegno economico ai familiari che erano a carico del defunto. 


| requisiti sono: 
a aver accumulato 15 anni 

di contribuzione; 
= aver versato 5 anni 

di contribuzione di cui 

3 nell'ultimo quinquennio. 
Questa forma di assistenza può 
alleviare il carico finanziario dei 
familiari. In conclusione, affrontare 
il lutto è un processo complesso 
che richiede anche una gestione 
attenta delle questioni finanziarie. 
Conoscere le opzioni disponibili 
può aiutare i familiari a navigare 
attraverso questo momento 
difficile con una maggiore 
tranquillità finanziaria. 


www.cipensagiubileo.com 


dere spiegazioni? 
«L'ho chiamato io. Abbiamo 
risolto questo qui pro quo in 
un minuto, senza esitazioni». 
E alle persone a cui l'aveva 
mandato ha chiesto spiega- 
zioni? 
«No, l'hanno fatto girare in 
buona fede. Non ho motivo 
di fare sfuriate. Le farei con 
chi parla di queste cose e 
non di quelle più importan- 
ti, come le proposte dilegge 
che abbiamo votato in que- 
sti anni. Io ne ho fatte cin- 
que: guardi quanti consiglie- 
ri ne hanno fatte altrettan- 
e... Ma le polemiche stru- 
mentali, evidentemente, in- 
teressano di piü della legge 
sul test del dna fetale, appro- 
vata a giugno. Per noi del 
centrodestra no, però, par- 
liamo dei contenuti». 
Una stoccata ai giornali? 
«Ognuno fa il suo lavoro. Pe- 
TO... 
Allora torniamo al video: lo 
manderà ancora o non si fi- 
dapiü? 
«No, l'ho cancellato subito. 


^Nei post online 
specifichiamo anche 
che chi vota noi vota 
peril presidente" 


Ma non per sfiducia: non ser- 
ve. In compenso online c'é 
quello in cui diamo le indica- 
zioni come da tre campagne 
elettorali a questa parte: sulla 
scheda mettere la croce ver- 
de e scrivere Zambaia e Alla- 
sia. Lo trova pubblicato sui 
nostri social. E siccome sap- 
piamo quanto i piemontesi 
apprezzino l’operato di Cirio, 
specifichiamo sempre: cosi il 
voto va a lui, il nostro candi- 
dato presidente». 

Quindi é tutto un eccesso di 
zelo nei confronti degli elet- 
tori confusi? 

«C'é chi deve votare su tre 
schede, l'8 e 9 giugno. Non è 
facile. Facciamo quello che 
sappiamo, anche per combat- 
terel'astensione». — 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta- 
zione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so 
Romania 460(c/o c.c. Porte di Torino) 
dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele l| 34 
dalle 9 alle 20. 


Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Traiano 75; c.so Vitt. Eman. Il 66; 
p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; via 
Nizza 65; via Sacchi 4. 


Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Mas- 
saua 1; via XX Settembre 5. 


Informazioni: www.federfarmatorino.it. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ASSOCIAZIONE GEOMETRI ITALIANI 
AMMINISTRATORI IMMOBILIARI 
WWw.agiai.com 


Maurizio Pannoni 
Presidente Nazionale 
di A.G.I.A.l. 


Siamo tutti amministratori condominiali 
ma soprattutto Geometri Liberi Professionisti 


CARO CONDOMINO 


A tutela del tuo patrimonio immobiliare, ricorda che hai diritto di richiedere 
al tuo amministratore: 
- Copia estratti conto del conto corrente bancario del condominio, anche di un anno 


RIVOLGITI AI NOSTRI AMMINISTRATORI AGIAI DEL PIEMONTE, LIGURIA 
E VALLE D'AOSTA IN REGOLA CON L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 


(D.M. 140 DEL 13/08/14) 


ELENCO DEI SOCI AGIAI DEL PIEMONTE 


NOME UTENTE COGNOME CITTA STUDIO PROV. STUDIO REG. STUDIO 
DI PES — — zc nel caso di mancata frequenza del corso è possibile richiedere la revoca del mandato 
DANIELE ANDALORO UTTIGLIERA ALTA-FRAZ. FERRIERA TO PIEMONTE dell'amministratore in carica. 
GIUSEPPE ANDREOZZI TORINO TO PIEMONTE 
MASSIMILIANO ARANGIO PINEROLO TO PIEMONTE 
DOMENICO AZZALIN CHIVASSO TO PIEMONTE Rivolgiti con fiducia ai soci AGIAI, Amministratori Liberi Professionisti iscritti 
DEVID BARALE LUSERNA SAN GIOVANNI TO PIEMONTE 2 z © È z 5 z z 
no Reni AVIGLIANA T0: PIEMONTE all'Albo del Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di 
SIMONA BELLETTI PARUZZARO NO PIEMONTE Torino: 
LUCA BENOTTO TROFARELLO TO PIEMONTE i T TA 
ROBERTO BERBEGLIA TORINO TO PIEMONTE Otterrai certezza del rispetto scrupoloso della norma al servizio della comunità. 
ANDREA BERTAGNA CASTELNUOVO DON BOSCO AT PIEMONTE 3 : : Her F : : "reed 
bise ih n Qux 6 Avrai la sicurezza di un professionista formato e aggiornato sui temi condominiali. 
OMAR BRETTO RIVAROLO CANAVESE TO PIEMONTE Potrai avvalerti di un consulente saldo nei principi di deontologia professionale 
STEFANO BUSSO TORINO TO PIEMONTE : ; : 
iaia uc di db PIEMONTE derivanti dalla appartenenza ad un Albo Professionale. 
STEFANO CAMPANA TORINO TO PIEMONTE Vivi con serenità la tua esperienza in condominio. 
ANTONIO CASTELNUOVO TORINO TO PIEMONTE 
FRANCO CAVOTO ASTI AT PIEMONTE 
STEFANO CLERICI CHIVASSO TO PIEMONTE 
GIUSEPPE CoLETTO RUBIANA TO. PIEMONTE D’ELIA SERVICE SRL DAL 1990 I SERVIZI DTS PULIMAC 3 
GIUSEPPE COSTAMAGNA SALUZZO CN PIEMONTE pem EEUU POETA 
CARLO COUGN LUSERNA SAN GIOVANNI TO PIEMONTE 
ENRICO NICOLA DEBERNARDI TORINO O PIEMONTE CASA, BOX O CANTINA ENERGIA, GAS E DISINFESTAZIONI 
DAVIDE FARFARIELLO TORINO O PIEMONTE FANNO ACQUA? ECCOLA CERTIFICAZIONI: CONTRO LE BLATTE! 
n Hg Mein is EE SOLUZIONE DEFINITIVA UNA CONBUMENAA A SGU PER Blatte negli alloggi? Affidati agli specialisti dell'i 
à ? 
TABIO FONTANA TORINO Dro PIEMONTE La D'Elia Service s.r.l. dal 1990 opera nel set- ia Me oa NAE n t M DUE 
FABRIZIO FUMAGALLI NOVARA NO PIEMONTE A dell f MES È x d IN UN MERCATO COMPLESSO. senza di blattelle germaniche all interno delle no- 
ALESSIO GENEABELLE-  VOLPIANÓ D. PIEMONTE Ge e E camme umenie, sexos IONE tet stre abitazioni è una problematica più frequente 
ti, linee vita e nella ricerca, risoluzione delle DTS nasce a Varese nel 2008 e, avvalendosi diuna di quanto si possa immaginare. Responsabili di 
EMANUELE GHIRARDO CARMAGNOLA 0 į EMONTE infiltrazioni avvalendosi di tecnologie avan- pluriennale esperienza dei suoi collaboratori, am- riniti, dermatiti e bronchiti è possibile avvistar- 
GRAZIANA GIACHIN RICCA SPARONE TO EMONTE zate che permettono di individuare le cause plia i suoi servizi sul territorio piemontese grazie le principalmente di notte, accendendo magari 
CLAUDIO GIACOSA TORINO TO PIEMONTE delle perdite e talvolta risanare in modo de- alla sua sede di Torino. * i di colpo la luce od al rientro a casa a tarda sera. 
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FABIO PETRONE TORINO TO PIEMONTE x S 
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- Elenco dei condomini morosi, ( non esiste violazione della privacy tra condomini ) 


- Elenco fatture ancora da pagare e scadute di forniture importanti: 


elettrica, teleriscaldamento, acqua, assicurazione. 


- Copia attestato di frequenza con profitto del corso di aggiornamento per 
amministratori, obbligatorio per legge, da frequentare una volta all'anno. Ricorda che 
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L'INCHIESTA 


Il cugino della modella paparazzata con Fedezè indagato per appropriazione indebita 


Il marchese Di Gresy e 


a processo a Lugano # 
“Truffa milionaria” 


IRENEFAMÀ 


lnome è blasonato, ma la 
realtà pare diversa. Ema- 
nuele Cisa Asinari di Gre- 
sy e Casasco, rampollo di 
una famiglia nobile piemonte- 
se, è finito al centro di una vi- 
cenda giudiziaria pertruffa. 
In passato era stato travolto 
dal gossip per una relazione 
burrascosa con Flavia Vento e 
poi alla ribalta delle cronache 
per aver denunciato la show- 
girl per molestie. La cugina fa 
la modella. Volto noto a tutti 
da quando sarebbe stata vista 
con Fedez in alcuni dei locali 
più di tendenza a Milano. 
Compreso quello della famo- 
sarissa. E conil rapper si è vo- 
ciferato pure di un flirt, poi 
ampiamentesmentito. 
Questa la cronaca rosa. Poi 
ci sono le questioni giudizia- 


La parente e Fedez 

Ludovica, figlia del cugino del 
marchese e al centro delgossip 
per una presunta storia con 
Fedez (sopra) 


rie. Gli affari del marchese Di 
Gresy sono svariati, anche 
nel mercato immobiliare. Ed 
è proprio quest’ultimo ad 
avergli procurato non pochi 
problemi. 

ALugano, in Svizzera, è sta- 
torinviato a giudizio per truf- 
fa e appropriazione indebita. 
Al vertice delle società lus- 
semburghesi The Pearl Sarl 
prima e Virtus Estates poi, 
avrebbe raggirato dei facolto- 
si investitori convincendoli a 
investire su alcuni bond. Pro- 
metteva interessi a svariati ze- 
ri. Maisoldi, almeno secondo 
gli investigatori, sarebbero 
stati dirottati su altre imprese 
satellite e utilizzati per inte- 
ressi personali. Ad esempio al- 
la società Elemanata Madda- 
lena per costruire una cin- 
quantina di ville in Sicilia, ri- 
strutturarne un’altra. E per 
realizzare un resort di lusso 
nell’area della Pillirina, sulla 
costa ionica. «I terreni li hori- 


cevuti in eredità da mia ma- 
dre», spiega Emanuele Di Gre- 
sy durante l’interrogatorio. 
«C'é stato un primo progetto 
di sviluppo nel 2014 che non 
ha dato frutti per questioni di 
leggi ambientali. Ho quindi 
cercato altri investitori nel pe- 
riodo post pandemia». 

Sotto il faro degli inqui- 
renti sono finiti affari dal 
2014 al 2016 intorno ai sei 
milioni di euro. E svariati 
progetti. Uno che riguarda 
un immobile londinese, un 
altroalle Mauritius. 

Indagato, questa volta a 
Vercelli, in Piemonte, in 
un'inchiesta della guardia 
di finanza per truffa e asso- 
ciazione a delinquere fina- 
lizzata alla truffa c'é anche 


Aprocesso 
Il marchese Emanuele Cisa 
4 Asinari di Gresy, è rinviato 


raf fuor È 


ix 


FACEBOOK 


il promotore finanziario. 
Una sorta di intermediario, 
cosi sostiene la procura pie- 
montese. E grazie a una sua 
consulenza in diversi avreb- 
bero affidato a Di Gresy in- 
genti capitali da investire in 
operazioni nel Principiato 
di Monaco e a Londra. A 
Montecarlo, si legge nel ca- 
po d'accusa, Di Gresy, trami- 
telasua società, avrebbe sot- 
toscritto il preliminare di ac- 
quisto di un immobile di pre- 
stigio, Villa Hortensia, per 
poi dirottare il ricavato mi- 
lionario alla sua società e ai 
suoiconti. 

Incastri di accordi, contrat- 
ti, società che si intrecciano si- 
no a creare un dedalo. Dal 
2015, grandi cifre sarebbero 


ve. a giudizio per truffa in Svizzera 


passate dalla Virtus Estate Sa 
a Di Gresy «senza legittimo 
motivo». E l'elenco nell'atto 
d’accusa è variegato: circa 1 
milione e 400mila euro su 
conti a lui intestati, oltre 
775mila euro per l’acquisto 
di un loft a Londra, 485mila 
euro bonificati ad alcune so- 
cietà. Tra cui la Elemanata. 
A denunciarlo, non più di 
tre anni fa, erano stati alcu- 
ni investitori, rappresentati 


In passato fidanzato 
con Flavia Vento 
denunciò la showgirl 
per molestie 


tra gli altri dall'avvocato Cri- 
stiano Michela. Cosiil via al- 
le indagini. Interrogato dal 
procuratore pubblico di Lu- 
gano, Chiara Borelli, Ema- 
nuele Di Gresy aveva respin- 
to ogni accusa. «Si, ho com- 
messo delle ingenuità - ave- 
va dichiarato -ma ho comun- 
que agito con trasparenza. 
Mettendoci il mio nome». 
Ilmarchese Di Gresy oraésta- 
torinviato a giudizio. 1.FAM. — 
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Per il 


LAVORO” 


ci metto la 


Mi 


REFERENDUM POPOLARI 


* tutelato 


ignitoso 


*g 


In Italia il lavoro é precario e i salari 
sono bassi. Ogni giorno, tre persone 
muoiono lavorando. Nel pubblico 
come nel privato, l'appalto e il 
subappalto sono diventati normalità. 


È il momento di cambiare. 


Per il lavoro ci metto la firma: 


FALLO ANCHE TU! 


Puoi firmare ai banchetti, 


nelle assemblee e anche online 
su cgil.it/referendum oppure 
inquadrando questo QR CODE 


IMPERDIBILI ESCURSIONI 
NEI DINTORNI DI TORINO 


Luca Scolfaro 


Escursioni 
nei dintorni di 


Torino 


12 itinerari 


DODICI MAGNIFICI ITINERARI TRA LE MONTAGNE DEL TORINESE 


12 escursioni tra le montagne vicino a Torino con indicazioni dettagliate dei percorsi: 
il loro accesso, la durata, il dislivello e il grado di difficoltà, inoltre utili consigli sui punti 
di ristoro presenti durante il cammino. La presentazione dei singoli itinerari è arricchita 
da approfondimenti sui luoghi, personaggi, eventi storici o bellici, rifugi e sulle preziose 
borgate che si incontrano lungo il percorso. 


IN EDICOLA 
DAL 22 MAGGIO AL 19 GIUGNO 


Nelle edicole di Torino e provincia a 8,90 € in più. 


TI 


FILIPPO FEMIA 


gni mattina, quan- 
do si trova a Tori- 
no, Anna Chiusano 
entra nel suo stu- 
dio e accarezza la scrivania 
inglese in legno appartenuta 
al padre. «E il mio modo di ri- 
cordarlo, gli oggetti hanno 
una vita», spiega. Così comei 
profumi, che evocano un pas- 
sato ancora presente: «Con- 
servo gelosamente la colonia 
che utilizzava mio papà, ma 
anche una borsetta di mam- 
ma: ogni tanto la apro, la an- 
nuso ela sento un po’ più vici- 
na», racconta. Anna Chiusa- 
no è la figlia più giovane di 
Vittorio Caissotti di Chiusa- 
no, principe del foro torinese 
e presidente della Juventus 
per oltre dieci anni, dal 1990 
fino a quando morì, nel 
2003. Per tutti era l’avvoca- 
to dell’Avvocato, in quanto 
uomo di fiducia di Gianni 
Agnelli. Dal padre, Anna ha 
ereditato l’amore peril dirit- 
to e la passione per la profes- 
sione: «Non ha mai trascura- 
tolafamiglia, ma per lui il la- 
voro era al primo posto. Ne 
eraletteralmente innamora- 
to, lo descriveva come un'a- 
mante insaziabile», sottoli- 
nea la donna, che oggi guida 
lo studio Chiusano con sedi 
aTorinoeRoma. 

A distanza di quasi mezzo 
secolo, Anna Chiusano ricor- 
da ancora quando arrivó la 
scintilla, il momento in cuica- 
pi che avrebbe seguito le or- 
me paterne, stregata dal dirit- 
to. «Eravamo in montagna a 
Courmayeur, lui stava stu- 
diando le carte di un proces- 
so. Eroattratta da quella mole 
di fogli e rompevo le scatole, 
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Alla famiglia non ha 
mai fatto mancare 
nulla ma per lui 

il lavoro era al primo 
posto: lo descriveva 
come un'amante 
insaziabile 

Da lui ho ereditato 
la passione 

per la professione 


Unlettore scrive: 


«I recenti sondaggi pre elettora- 
li in vista delle elezioni regiona- 
li debbano, per estensione, far 
suonare un campanello d’allar- 
me anche per Torino. Immagi- 
no che Lo Russo, che ho votato, 
debba trarne elementi di rifles- 
sioni. Io, da vecchio comunista 
di barriera, gli suggerisce di 
leggere più spesso Specchio 
dei tempi...) 

A.Z. 


Una lettrice scrive: 


«Ho lavorato per una vita, ho 
versato contributi regolarmen- 
te essendo dipendente statale e 
quindi sono stata sempre con- 
traria al reddito di cittadinan- 
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LA STANZA DEL FIGLIO 


Anna Chiusano 
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Anna Chiusano nel suo studio torinese. Alle spalle un'opera in terracotta di Leon Mignon donata da Gianni Agnelli a suo padre Vittorio reporters 


“Stregata dal diritto a 7 anni 
Avvocato? Papà non voleva" 


Anna Chiusano ricorda il padre, legale di Agnelli e presidente della Juventus 


“Mi portava allo stadio solo al derby, iniziai a tifare Toro un po’ per ribellione’ 


implorandolo di spiegarmi 
ogni dettaglio». Quella bimba 
con gli occhi che brillano im- 
provvisa un’arringa, più che 
convincente considerati i set- 
te anni. «Eppure mio padre 
non voleva che diventassi av- 
vocato, preferiva facessi il ma- 
gistrato», confida con unsorri- 
so. Erano tempi in cui le don- 
ne avvocato non abbondava- 
no, ma soprattutto papà Chiu- 
sano sapeva che l’avvocato 
non ha orari, deve mandare 
avanti gli affari come un im- 
prenditore. Con tutti i sacrifi- 
cichene conseguono. 

Appeso alla parete dell’av- 
vocato Anna Chiusano c’è un 
ritratto di Napoleone, accan- 
to a una veduta di un castello 
delle Langhe. Poco più in là 
la targa in ottone del primo 
studio Chiusano, che si trova- 


Vittorio Chiusano con la figlia Anna durante una vacanza inbarca 


va in via Bligny 5. «Dopo la 
laurea papà mi mandò a fare 
la pratica da Grande Stevens, 
che aveva lo studio proprio 
di fronte, in via del Carmi- 
ne». Chiusano ripeteva che 


un penalista non può fare a 
meno di conoscere il diritto 
civile, mentre è ammissibile 
il contrario. Accanto alla tar- 
gacisono due fotografie: una 
in bianco e nero dell’avvoca- 


È, 


to Chiusano, la seconda della 
figlia Anna. «Si tratta dell’ul- 
tima udienza che abbiamo 
fatto insieme, difendevamo 
la Juve. Alla fine fummo as- 
solti, ma lui non lo seppe 
mai: ci lasciò prima della sen- 
tenza», ricorda. 

L’altro grande amore 
dell’avvocato dell’ Avvocato 
era proprio lo sport. Tradot- 
to: la Juve. A ogni partita ca- 
salinga dei bianconeri Vitto- 
rio Chiusano portava i figli 
Filippo e Francesco al Comu- 
nale, in posti poco distanti 
da Gianni Agnelli. Una gior- 
nata di festa che però alla so- 
rella Anna era preclusa: «Io 
potevo andare soltanto ai 
derby e spesso nel tumulto fi- 
nivo sulle gambe di Gianpao- 
lo Ormezzano, tifosissimo 
granata. Un giorno iniziai a 


Specchio dei tempi 


«Caro sindaco, attento ai sondaggi» — «Basta con l’assistenzialismo gratuito» 
«Caselle, se l’aereo atterra in piena notte» 


zache “regalava” somme di de- 
naro senza chiedere nulla in 
cambio come contropartita. 
Ora sono indignata nel sentire, 
nei programmi televisivi, ex 
percettori che pretenderebbe- 
ro, per venire a lavorare al 
nord, stipendi da 5000 euro, al- 
loggio gratis, viaggio gratis e 
tutta una serie di altri benefici. 
Credo che tutto questo sia un 
insulto peri meridionali che, a 
partire dagli anni 50 e con enor- 


mi sacrifici, hanno lasciato il 
paesello per venire a lavorare 
nelle città settentrionali. Quin- 
di smettiamola di pretendere 
di essere mantenuti dallo Stato 
(cioé dalle nostre tasse). Chi 
vuole il lavoro, lo trova! E chi 
non vuole, si arrangi. E magari 
non ha neppure bisogno del 
reddito di cittadinanza perché 
già lavora in nero. Ne hanno 
già trovati tanti...». 


CC 


E 
to 


Unlettore scrive: 


«Recentemente è stata racconta- 
tala disavventura occorsa in da- 
ta 20 maggio ai passeggeri di un 
volo Ryanair proveniente da 
Brindisi, atterrato a Caselle in ri- 
tardo alle 00,42. Passeggeri “ab- 
bandonati” in aeroporto, nien- 
te treni, bus e taxi, impossibile 
tornare a casa. Il Regolamento 
UE 261, che assiste i passeggeri 
in queste situazioni, è chiaro: 


nulla è dovuto e nulla può esse- 
re richiesto alla compagnia ae- 
rea (qualsiasi) se il volo ha unri- 
tardo inferiore a due ore. Nel ca- 
so il volo è atterrato con 1 ora e 
47 minuti di ritardo. Il proble- 
ma vero però è un altro: come 
mai niente treni, bus e taxi? La- 
sciando perdere il collegamen- 
to ferroviario, la cui gestione è 
complicata, edi taxi, ben cono- 
sciamo la categoria, perché 
niente bus? All’estero dove il 


tifare Toro, un po’ per ribel- 
lione — sorride —. Ora non se- 
guo più il calcio». 

Il momento più atteso dai 
fratelli Chiusano era l’estate, 
quando papà Vittorio archi- 
viava il lavoro per venti gior- 
nie si dedicava alla famiglia. 
Da ragazzo si dilettava con 
un gommone di cui andava 
molto fiero e negli anni ha 
avuto diverse barche, fino a 
Negresca III, di oltre 25 me- 
tri. L'avvocato Chiusano non 
era tipo da rilassarsi al sole 
cullato dalle onde: «Studiava 
le carte nautiche e si metteva 
al timone, aveva un grande 
senso dell’avventura. Stare 
in mare aperto lo rigenera- 
va», racconta la donna. A sua 
figlia 18enne Selina, che por- 
ta lo stesso nome di sua ma- 
dre, Anna Chiusano racconta 
sempre del nonno che nonha 
conosciuto: «Porto avanti la 
sua memoria. Non so ancora 
che strada prenderà mia fi- 
glia, ma le ripeto di fare quel- 
lo che sceglierà con gioia. 
Spero di riuscire a trasmetter- 
le la passione che ho eredita- 
to da mio padre nell’affronta- 
reogni problema». 

Quando non è impegnata 
con faldoni e codici, Anna 
Chiusano si dedica a fiori e 
piante. Durante la pande- 
mia ha lanciato Web Gar- 
den, una piattaforma che 
permette di realizzare pas- 
seggiate virtuali in giardini 
di ville e residenze private al- 
trimenti inaccessibili. «Il 
giardinaggio è il mio rifu- 
gio, dove riesco a rilassarmi 
per davvero», ammette. La 
pianta preferita? «Un glicine 
che ho piantato quando ero 
inattesa di miafiglia». — 
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Ogni mattina nel mio 
studio accarezzo 

la sua scrivania 

E il mio modo 

per ricordarlo 
Conservo anche 

la colonia che usava 
A mia figlia racconto 
sempre del nonno che 
non ha conosciuto 


trasporto pubblico è gestito in 
modo serio, ancorché eventual- 
mente da privati, vengono posti 
in essere ferrei Contratti di Li- 
vello di Servizio (“SLA”) da ri- 
spettare. Occasionalmente vi 
sono voli inarrivo in ritardo, ol- 
tre all'ultimo servizio program- 
mato? I casi sono due o si aspet- 
ta l’arrivo del volo o si attiva 
una corsa supplementare. Tut- 
to questo però sembra non esi- 
sterea Caselle: perché? La socie- 
tà che gestisce l'aeroporto, cosa 
dice? Inoltre, ancora più grave 
e sconcertante, è che anche l'E- 
nac—Ente Nazionale per l'Avia- 
zioneCivile-puravendone pie- 
no titolo nulla disponga al ri- 
guardo. Niente da stupirsi, sia- 
moinltalia». 

EGC 
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cosìla tua Pro- 

motur com- 
« pie cin- 

quant'anni» 


dico a Carlo mentre scendia- 
mo daSuperga dopo aver visi- 
tatoletombe dei Savoia di cui 
lui è testimone delle memo- 
rie. «La nostra Promotur» mi 
corregge indicando suo figlio 
Eugenio che é al volante di 
fianco ame, mentre lui è sedu- 
to dietro accanto al primoge- 
nito Emanuele. «Che gran ri- 
sultato, complimenti» dico. 
«Beh, posso veramente dire 
cheabbiamovisto mutare l’ar- 
rivo e le presenze dei turisti a 
Torino». «Cinquant'anni... 
quindi eravamo nel 1974 e tu 
avevi ventisei anni». Già, ma 
mi ero già impratichito nel tu- 
rismo grazie a mio padre Er- 
manno, presidente del Turi- 
smo Scolastico del Touring 
Club Italiano, che regalava ai 
presidi delle poche scuole che 
visitavanola città una sua bel- 
lissima guida dal titolo Cono- 
sci Torino. «E quando erava- 
mo al D’Azeglio, eri già tu ad 
organizzare i pullman per an- 


L'avventura 
dai primi viaggi 
dentro regge e castelli 
alle Olimpiadi 


dare a sciare». Me lo ricordo 
benissimo, il ragazzo Carlo 
Buffa di Perrero della D, men- 
treio ero nella C. 

«Stava per iniziare il lungo 
periodo di 10 anni della Giun- 
ta di Diego Novelli dal 1975 
al 1985» riprende. «La città 
pensava ad altre cose ed il tu- 
rismo “ricettivo”, su cui noi 
credevamo tanto, interessa- 
va a pochi; anche tra i miei 
colleghi non c’era molto inte- 
resse a far arrivare i turisti a 
Torino ed in Piemonte. Anzi, 
alcuni mi guardavano come 
un visionario. Nel 1975, pe- 
rò, ebbi un incontro molto in- 
teressante con l’assessore re- 
gionale al turismo Michele 
Moretti che mi spronò a scri- 
vere un testo “innovativo” de- 
dicato a tutti i tour possibili 
traicastelli, residenze sabau- 
de, palazzi privati e pubblici 
visitabili durante i giorni di 
vacanzain Piemonte». 

«...Cheimpegno!». 

«Un anno intero di lavoro. 
Da lì nacquero i nostri primi 
tour tra regge e castelli. Intan- 
to conobbi un vero geniusloci, 


E 1- 


Negli Anni 70 stava 
per iniziare il lungo 
periodo di 10 anni 
della Giunta di Diego 
Novelli e Torino 
pensava ad altre 
cose edil turismo 
"ricettivo", su cui noi 
credevamo tanto, 
interessava a pochi 


CRONACA DI TORINO 


GRAN TORINO 


m 


Cinquant'anni di turismo 
Cosi abbiamofatto scoprire 
la nostra città al mondo 


Gli anni al D'Azeglio con il mio compagno Carlo Buffa di Perrero 
Su quei banchi è nata la Promotur e un nuovo concetto di accoglienza 


ricco di idee: Giorgio Balmas 
che fu l'ideatore di Settembre 
musica efondó l'Unione Musi- 
cale. Era una vera macchina 
da guerra. Seguivamo con at- 
tenzione i loro programmi ed 
il calendario delle loro iniziati- 
ve. Con i sistemi rudimentali 
dell’epoca, riuscivamo a pre- 
notare in anticipo le camere 
per ospitare a Torino i turisti 
“amanti della musica” . Nasce- 
va, grazie a lui, un nuovo feno- 
meno culturale: un flusso di 
gente colta, educata ed interes- 
sata a visitare musei e pinaco- 
teche arrivava, anche solo per 
breve tempo, a Torino e si affi- 
dava poco per volta a noi. Poi, 
quando fu eletto assessore alla 
cultura del Comune di Torino, 
conobbi Fiorenzo Alfieri con 
cuici fu subito una condivisio- 
ne di stima reciproca. Curioso: 


GIORGIO CAPONETTI 


uncomunista ed unliberale co- 
me me che cooperavano insie- 
me per favorire la crescita del 
turismo incittà. Da non creder- 
ci. Creò, negli anni’80, il pri- 
mo Progetto Giovani, poi In- 
formagiovani, Sportinsieme, 
poi il Festival Cinema 
Giovani (che oggi è di- 
ventatoil blasonato Tori- 
no Film Festival). Poche 
agenzie di viaggi torine- 
si partecipavano ai suoi 
bandi su cui c'era poco 
margine; ma noi credevamo 
inlui, perché vedeva più lonta- 
no. Nacque lo slogan per la 
scuole d’Italia: “Vieni a Torino 
nell’isola di Pasqua” e noi ci de- 
dicammo ai tour e soggiorni 
culturali di primavera. Poi ci 
fuilraduno dei “mille sindaci” 


a Torino (un incubo per noi 
per trovare 4 ditte di catering 
che servissero in contempora- 
nea lo stesso menu all’interno 
del Palavela). Poi ancora cioc- 
cupammo del soggiorno dell'E- 
quipe del Cadre noir a Torino, 
nel 1984. Il colonnello 
(® PaoloAngioniera riusci- 
to a far ammirare nei 
giardini reali la più alta 
espressione dell’equita- 
zione mondiale. Lo spet- 
tacolo, ripreso in più se- 
rate, futravolgente...elastam- 
painternazionale faceva il suo 
lavoro. La città era in visibilio. 
L’amministrazione cittadina 
iniziò intanto ad occuparsi del 
restauro del centro storico». 

«Il recupero del Quadrilate- 
ro...»dico. 


«Per l'appunto. Senza qua- 
si accorgersi, la capitale sa- 
bauda da polo industriale 
“meridionalizzato” (Novelli 
l’aveva definita «la terza cit- 
tà meridionale d’Italia per po- 
polazione dopo Napoli e Pa- 
lermo») si trasformava in un 
nuovocentro di attrazione tu- 
ristica. Alfieri lanciava, per 
la bassa stagione (ricordo la 
battuta dei suoi collaborato- 
ri: «ma chi sarà il folle che vie- 
ne a Torino d'inverno, con il 
buio ela neve.? ») l’idea delle 
Luci d'Artista, copiate in mez- 
za Italia. Son felice che que- 
sta venticinquesima edizio- 
ne gli sia stata dedicata. Ed in- 
tanto Alfieri rimaneva consi- 
gliere comunale per quasi 
vent'anni e assessore per la 
promozione della città, nelle 
giunte Novelli, Castellani e 


Chiamparino... Poco dopo, 
nasceva lo Stadio delle Alpi, 
grazie anche all'assessore al- 
la sport Elda Tessore che fu 
una presidente dell'ATL Turi- 
smo Torino veramente attiva 
econtribui alanciareil nome 
della città nel mondo. Con lE- 
nit e la Regione Piemonte e 
Valle d’Aosta vincemmo la 
gara per far arrivare a Torino 
cento agenti di viaggio ameri- 
cani, e li portammo a scopri- 
rei territori del vino, della ga- 
stronomia ele bellezze auten- 
tiche di un turismo minore 
ma genuino. Cosi dal'90 alla 
fine del secolo scorso, la città 
sisvegliava dallungoletargo 
turistico e le Istituzioni ini- 
ziavano a credere che l'arte e 
la cultura portavano *anche 
soldi a casa" .. e che il turi- 
smo ricettivo non era da sot- 
tovalutare. Tutti finalmente 
ci credevano: a Sestrieres nel 
febbraio'97 si svolgevano i 
primi campionati mondiali 
di sci, prodromo delle Olim- 
piadi invernali. Il turismo re- 
ligioso fece un balzo con l’e- 
sposizione della Sacra Sindo- 


Oggi si contano 
268 guide turistiche 
abilitate: un numero 
in continua crescita 


ne del 1998 e poco dopo due 
anni ci ritrovammo in un al- 
trosecolo! ». 

«E adesso? Dimmelo tu, Eu- 
genio, che sei in prima linea» 
gli chiedo mentre siamo fer- 
mi al semaforo di corso Casa- 
le. «Io... sono solo una delle 
duecentosessantotto guide 
turistiche torinesi abilitate» 
sorride con modestia, anche 
se so che è uno dei più bravi. 
«Duecentosessantotto? Siete 
molti. C'é lavoro per tutti? » 
Mi risponde Emanuele, che 
ormai é Ad della Promotur: 
«Ce n'é sempre di più di anno 
in anno. L'anno scorso Tori- 
no ha avuto più di un milione 
e mezzo di arrivi da tutto il 
mondo. Più di quattro milio- 
ni di presenze. E quest'anno 
promette ancora meglio, con 
un'offerta di programmi an- 
cora più ampia». 

«A proposito... — riprende 
Carlo - sto organizzando una 
visita speciale alla Reggia di 
Venaria per gli ex allievi del 
D'Azeglio. Venite anche tu e 
Laura? ».— 
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Nel giro di appena 
dieci anni, senza 
quasi accorgersi, 
la capitale sabauda 
da polo industriale 
“meridionalizzato” 
si trasformava 

in un nuovo centro 
di attrazione 
turistica 


TI 


LUNEDÌ 27 MAGGIO 2024 LASTAMPA 41 


Il convegno su Luigi Einaudi “piemontese” 


Oggi alle 17,30 nel Centro Studi Piemontesi di via Revel 15, per le ini- 
ziative del Comitato Nazionale per il 150° della nascita di Luigi Ei- 
naugi, si terrà l'incontro dal titolo “Luigi Einaudi piemontese” con 
Mario Deaglio e Lodovico Passerin d'Entr&ves. Info e prenotazioni: 
011537486-info@studipiemontesi.it. La conferenza sarà anche, in 
differita, sul canale You Tube del Centro Studi Piemontesi. F.Ros.— 


Il produttore e sceneggiatore Andrea Sgaravatti racconta il ciak del suo film Prophecy, tratto dal libro del fumettista giapponese Tetsuya Tsutsui 


A Torino il manga del misterioso Paperboy 
“Set perfetto, volevo una capitale tecnologica” 


IL REPORTAGE 
FABRIZIO ACCATINO 


n film italiano trat- 

to da un manga è, a 

memoria, una pri- 

mizia. Ancora più 
curioso che la città scelta per 
girarlo sia Torino, che di To- 
kyo è in un certo senso l’anti- 
podo urbanistico e antropolo- 
gico. Eppure sta succedendo, 
con Prophecy (J-Pop), scritto 
e illustrato nel 2012 da Te- 
tsuya Tsutsui. Operazione au- 
dace, che porta la firma della 
casa di produzione Brandon 
Box, specializzata in fumetti e 
sfide. Suo il primo (e per ora 
unico) film tratto da un perso- 
naggio della Sergio Bonelli 
Editore, Dampyr, alungoinci- 
maalle classifiche internazio- 
nali di Netflix. Suo il prossi- 
mo L’Uomo Tigre, che adatta 
per lo schermo la mitica serie 
animata, che entusiasmò i gio- 
vani italiani a metà Anni 80. 
In mezzo, Prophecy, sostenu- 
to da Film Commission Tori- 
no Piemonte. 

«Ma nel film Torino non sa- 
rà Tokyo, sarà proprio Tori- 
no», sorride Andrea Sgaravat- 
ti, produttore e sceneggiatore 
del film. «Devo essere since- 
ro, all’inizio avremmo dovu- 
to girare qui ma fingere di es- 
sere a Milano, perché la storia 
inizia nel mondo delle 
start-up. Più facevamo sopral- 
luoghi, però, più ci rendeva- 
mo conto che Torino era per- 
fetta. L'abbiamo scoperta ca- 
pitale tecnologica e della cul- 
tura d’impresa e, a quel pun- 
to, abbiamo cambiato in cor- 
sa. Anche per la post-produ- 
zione avevamo accordi con 
Roma, ma ci siamo resi conto 
che qui ci sono delle professio- 
nalità incredibili. Abbiamo 
deciso di affidare tutto il pac- 


E 


Il giustiziere Paperboy sulla cover di "Prophecy 


Ripreseal Parco Dora 


Premiato come miglior regista nella sezione Un Certain Regard 


Minervini, da Cannes al cinema Nazionale 
“Qui tracce del mio successo per I Dannati” 


IL PERSONAGGIO 


uinonè solo do- 
ve il film è stato 
assemblato, 


ma anche dove 
abbiamo approfondito aspet- 
ti artistici importanti della 
sua estetica, come la fotogra- 
fia, la color correction, gli ef- 
fetti speciali». Ironia della sor- 
te, la prima uscita pubblica di 
Roberto Minervini all’indo- 
mani del premio vinto a Can- 


nes è a Torino, dove il suo I 
dannati ha trovato la cifra 
espressiva. Sabato sera l’ha 
presentato in un cinema Na- 
zionale affollato, saldando da 
subito il suo debito di ricono- 
scenza con la città: «A Torino 
devo la creazione di una siner- 
gia tra il mio modo “esperien- 
ziale” di girare e il cinema di 
genere. Grazie a Imago Vfx, 
che si è occupata dell’intero 
processo di post-produzione, 
hoscoperto il talento della gio- 
vane colorist Natalia Ragu- 


seo, che con la sua visione e 
freschezza è riuscita a trasfor- 
mare il film». 

Psico-western annichilito e 
dolente, I dannati ha reso Mi- 
nervini il miglior regista della 
Croisette, nella sezione Un 
Certain Regard. Questo suo 
primo lungometraggio di fin- 
zione reca tracce profonde del- 
la sua carriera da documenta- 
rista, mentre racconta della 
Guerra Civileamericana e del- 
le vicende di un manipolo di 
volontari, mandati a esplora- 


,il manga scritto e illustrato da Tetsuya Tsutsui 


Il regista Roberto Minervini (a destra) con Bruno Ventavoli 


reiterritori inospitali del Mon- 
tana, nel rigido inverno del 
1862. «Mi interessano le nar- 
razioni di pancia, non le veri- 
tà assolute. E tutto il mio cine- 
ma è teso a raccontare la sto- 
ria americana al di fuori della 


retorica nazionalista. Un’ope- 
razione importante, credo, 
tanto più oggi in cui Trump 
sembra destinato a diventare 
nuovamente il presidente de- 
gli Stati Uniti». 

Prodotto da Okta, Pulpa e 


chetto alla Imago Vfx di Fabri- 
zio Nastasi». 

Tra le location coinvolte ci 
sono il Palazzo della Luce di 
via Bertola, il Grattacielo del- 
la Regione, il Planetario di Pi- 
no Torinese, la biblioteca del 
Museo del Risorgimento, il 
Bunker, gli uffici del centro 
Piero della Francesca elo ska- 
tepark del Parco Dora. La sto- 
ria vede protagonista Paper- 
boy, un misterioso vigilante 
con il volto coperto da un fo- 
glio di giornale. Lo interpreta 
Damiano Gavino, protagoni- 
sta per Ozpetek in Nuovo Olim- 
po. Nella vitail ragazzoé Pulti- 
moanello della catena lavora- 
tiva, un rider, ma una volta 
mascherato è un implacabile 
giustiziere impegnato in una 
guerra personale contro la di- 
sonestà di imprenditori, truf- 
fatori, persino dello Stato. 
Ogni giorno annuncia le sue 
azioni dell’indomani in video 
postati online, ma la poliziot- 
tachelo insegue (Federica Sa- 
batini) non riesce a identifi- 
carne la fonte, né a fermare 
l’improbabile supereroe. Nel 
cast anche Ninni Bruschetta, 
Denise Tantucci, Giulio Gre- 
coeiltorinese Haroun Fall. 

«Oltre a essere una spy sto- 
ry,la vicenda avrà risvolti co- 
mici - spiega il regista Jacopo 
Rondinelli - Avendo iniziato 
girando videoclip, sono venu- 
tospessoa Torino equi hotan- 
ti amici. La città ha una scena 
legata alla musica e un imma- 
ginario underground molto 
caratterizzati, con un'estetica 
specifica. Il film avrà un ta- 
glio pop e un po’ punk. La cit- 
tà l’ha valorizzato tantissimo, 
tutto quello che abbiamo tro- 
vato qui ha contribuito alla 
riuscita delle riprese. Dovesse- 
ro chiedermise vorrei tornare 
a Torino per girare ancora, ri- 
sponderei: sì, di corsa». — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Michigan, distribuito da Rai 
Cinema, il film è girato nel ve- 
ro Montana, ma alcuni fram- 
menti della battaglia sono sta- 
ti ricreati a Torino, davanti al 
green screen dei Four Studios 
di via Plava. A sigillare il tut- 
to, ilsostegno di Film Commis- 
sion. «Ci hanno fornito un 
grande supporto, con elegan- 
za e cortesia, due valori oggi 
tutt'altro che scontati. Hanno 
garantito a un processo stres- 
sante come la post-produzio- 
neuna parvenza di calma, con- 
tribuendo a occuparsi di tutti 
gli aspetti logistici. In quanto 
allacittà mi ha accolto enutri- 
to, non solo metaforicamente, 
perché qui si mangia in un mo- 
do incredibile. Da marchigia- 
no non sapevo che si potesse 
mangiare così bene». F. ACC. — 
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Tiro con l'arco paralimpico, Mijino campionessa europea 1 


Il parco archeologico di Ostia Antica ha ospitato i campionati eu- 
ropei di para archery in vista di Parigi, tredici le medaglie degli ita- 
liani. Elisabetta Mijno (arcieri delle Alpi) campionessa europea 
nel ricurvo open, che bissa il successo 2023. Doppio argento per 
Matteo Bonacina (arcieri delle Alpi) nel compound e in coppia 
con Giampaolo Cancelli (arcieri Alpignano). A.BRU.— 


n» 


Il difensore-capitanotifa per la vittoria della Fiorentina in Conference e si prepara all'Europeo: "Sono carico ed emozionato” 


“Felici del 9° posto, ora forza viola" 
Buongiorno rilancia il sogno Toro 


IL PERSONAGGIO 
FRANCESCO MANASSERO 


anta Maradona. E 

adesso “Forza Fioren- 

tina”. Lo stato d’ani- 

mo del Torino è l’op- 
posto di quello del Napoli, al 
quale non bastano 95’ in ca- 
sa per piegare la resistenza 
del Lecce che non aveva da 
chiedere più nulla. E così il 
campionato dei granata, con 
unasquadra di fatto in vacan- 
za,conun gruppo cherischia 
diessere profondamente mo- 
dificato dal prossimo merca- 
toeun allenatore che ha già 
annunciato l'addio, avrà un 
terzo tempo molto interes- 


Mercoledì sera ritrovo 
al Filadelfia per Juric 
e i giocatori per vedere 
la finale insieme 


sante, nonostante la figurac- 
cia di Bergamo. E finirà uffi- 
cialmente solo mercoledì se- 
raconla finale di Conference 
League, in programma ad 
Atene tra l’Olympiacos e la 
Fiorentina. La vittoria dei ra- 
gazzi di Italiano permette- 
rebbe alla Serie A di essere 
rappresentata in Europa da 
nove squadre. Quel nono po- 
sto che a grande fatica, dopo 
un 3-0 senza appello contro 
l'Atalanta, è stato mantenu- 
to grazie agli scontri diretti 
con gli azzurri di Calzona. E 
adesso può valere oro. E cam- 
biare il gusto di un campiona- 
to che nella partita “della vi- 
ta”, comel’aveva definita Ju- 
ricallavigilia, ha ribadito ili- 
miti del Torino e la differen- 
za (enorme) che c’è tra una 
squadra che spera di diventa- 


Il centrale 31ennehagiocatotuttii3.600 minuti in stagione: Stagione perfetta 


ADAMMASINA 


DIFENSORE 
DELTORINO 


Trap poco faremo 

le valutazioni con la 
società per restare 
e vedremo che cosa 
succederà nel futuro 


re grande e una che nella di- 
mensione dei migliori ci è en- 
trata a pieno titolo da quan- 
do in panchina siede il guru 
di Grugliasco, Gasperini. Chi 
si accontenta, gode. E guar- 
dando il lato pratico per una 
volta va bene così. «Adesso 
aspettiamo la finale della Fio- 
rentina, ci troveremo tutti in- 
sieme - dice Buongiorno -. 
Sapevamo che contro l'Ata- 
lanta avremmo dovuto vin- 
cere, ma anche che c'era la 
variabile Napoli e per fortu- 
na é andata bene. Vediamo 
cosa succede, peró siamo 
contenti del nono posto fina- 
le. E stata una stagione di 
crescita per tanti giocatori e 
come squadra». 

Una stagione che per qual- 
cuno, come Buongiorno, 
non finirà. Tra poco piü di 


Dalla carriera a rischio a insostituibile 
Per Benedetto 40 partite su 40 in Serie D 


ILPERSONAGGIO 
PAOLO ACCOSSATO 


na, due, tre e poi una 
giornata e poi anco- 
ra un’altra fino alla 
domenica numero 
38. Spogliatoio del Chisola, 
consegna delle maglie prima 
della partita: tante casacche 
cambiano proprietario, non la 
numero cinque, quella di Fa- 
bio Benedetto. Sempre lui, 


sempre in campo, una storia 
nella storia nell'annata magi- 
ca dei biancoblü di Vinovo arri- 
vati secondi in campionato. Be- 
nedetto, 31 anni e quasi 350 
partite tra D e C, quest'anno 
nonhasaltato un minuto di gio- 
co: titolareinamovibile da ago- 
sto a maggio, mai una sostitu- 
zione, 3.420 minuti ininterrot- 
ti in campo (più i 180 dei 
playoff) con l’ulteriore record 
diuna sola ammonizione insta- 
gione, fatto più unico che raro 
visto che Benedetto di mestie- 


re fail difensore centrale. InIta- 
lia nei nove gironi di serie D (si 
parla di 165 squadre, circa 
3.500 calciatori tesserati) è Pu- 
nico giocatore di movimento 
insieme a Maloku dell’Agliane- 
sea non perdere un solo secon- 
do, anche se l’italo albanese ha 
solo 19 anni e nel suo girone 
c'erano soltanto 17 squadre 
per, dunque, 2.880 minuti di- 
sputati. «E ad agosto — raccon- 
ta Benedetto - il rischio era che 
questo campionato non lo gio- 
cassi proprio. In estate mi sono 


n 


due settimane cominciano 
gli Europei e poi non ci sarà 
neanche il tempo di riposar- 
si, con un calciomercato e 
una nuova stagione alle por- 
te. Il difensore è il gioiello 
della vetrina del presidente 
Cairo, la fascia di capitano in- 
dossata a Bergamo potrebbe 
essere l'ultima della sua lun- 
ga avventura in granata. 
«Non mi aspettavo un'estate 
cosi piena, ma ho lavorato 
tanto tutto l'anno per arriva- 
reil piü in alto possibile - an- 
cora Buongiorno -, volevo 
giocarmi un posto in azzur- 
ro, globalmente sono conten- 
to. Ora la fase finale: devo 
spingere al massimo. Sono 
carico ed emozionato all'i- 
dea di poter giocare gli Euro- 
pei. Juric? E stato molto im- 
portante perla mia crescita». 


Nel Toro il futuro é già co- 
minciato, nonostante la gu- 
stosa appendice. E in quel fu- 
turo puórientrare Masina, ar- 
rivato a gennaio in prestito 
con diritto di riscatto dall'U- 
dinese. Con un milione di eu- 
ro, infatti, diventerebbe tut- 
to granata. «Sapevo dove sa- 
rei arrivato e ci tenevo a fare 
bene - ha detto il terzino -: a 
Juric eal Toro non posso che 
dire grazie. Tra poco faremo 
le valutazioni conla società e 
vedremo cosa succederà. In- 
tanto, dobbiamo digerire la 
partita con l'Atalanta, il risul- 
tato non ha rispecchiato la 
prestazione, abbiamo com- 
messo tanti errori, ma anche 
fatto tante cose buone. E poi 
attendiamola finale di Confe- 
rence: forza Fiorentina». — 
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SELEZIONI GIOVANILI 


Playoff scudetto 
Chisola Under19 
avanti, fuori 

il Lascaris U15 


Ci saranno due compagini 
Torinesi tra le migliori sedi- 
ci Under 19 nazionali negli 
ottavi scudetto di sabato 
prossimo. Il Chieri aveva 
già strappato il lasciapassa- 
re vincendo il girone, ora a 
raggiungerlo é il Chisola 
che pareggia nel triangola- 
re di qualificazione 2-2 con 
la Tritium (gol di Meriacre 
eDeFazio) dopoaver battu- 
tola Varesina. 

Alla fine del match di ieri 
le notizie peggiori per i 
biancoblü, che a causa di 
una maxi rissa scoppiata 
sul terreno di gioco per 


Il Chisola Under 19 


qualche provocazione lom- 
barda di troppo dovranno 
affrontare il loro ottavodi 
finale senza quattro gioca- 
tori espulsi dal direttore di 
gara - insieme ad altri tre 
della Tritium. Per dare una 
mano airagazzi di Gnan sa- 
bato saranno aggregati al- 
cuni classe 2007. 

Finisce invece contro l’Al- 
cione al primo turno la cor- 
sa scudetto del Lascaris Un- 
der 15, battuto 2-1 in Lom- 
bardia. Curiosità nel cam- 
pionato provinciale di Tori- 
no Under 16 dove il titolo 
va al Rivoli che nel triango- 
lare finale chiude con gli 
stessi punti, gol fatti, subiti 
e differenza reti del Psg ma 
vince grazie al lancio della 
monetina. P.ACC. — 
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operato alla schiena, ernia del 
disco: alla fine della stagione 
scorsa avevo anche saltato lul- 
timo mese per il dolore, i dubbi 
erano tanti». Il Chisola ha an- 
cheattesola preparazioneesti- 
va per valutare lesue condizio- 
ni fisiche: «Non un solo istante 
ho creduto di smettere: mi ha 
aiutato tanto mia moglie Lau- 
ra, naturalmente mister Ascoli 
che da subito mi ha dato fidu- 
cia e i compagni, soprattutto 
Conrotto, Degrassi e Di Lernia 
che mi hanno sempre coperto 
alla perfezione prendendo gial- 
li anche al posto mio. Una sta- 
gione perfetta, mai in carriera 
mi era capitato un filotto del 
genere: niente squalifiche, 
niente infortuni e una fiducia 
cosi incondizionata dell'alle- 
natore e della società». — 
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TI 


Alessia, cadetta da record 
Miglior tempo dopo 7 anni 
sugli 80 metri a ostacoli 


ALMABRUNETTO 


Alessia Succo mai così veloce. La giovane ca- 
detta dell'Atletica Settimese ha nuovamente 
infranto un record italiano di categoria negli 
80 metri con ostacoli da 76,2 centimetri e un 
vento contrario di 0,8 m/s, fermando il crono- 


metro a 10”82. Il precedente apparteneva era 
del 7 ottobre 2017 (11"02). La quindicenne ha 
compiuto l'impresa in occasione del campiona- 
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to regionale di società Under 16 a Fossano. Al- 
lenata da Pierluigi Crisai per gli ostacoli e Gian- 
ni Mattiazzi perla velocità, nel 2023 ha stabili- 
totanti nuovi primati. La talentuosa sprinter, il 
giorno prima delrecord, ha avuto un piccolo in- 
fortunio sui 300 ostacoli e con un desiderio di 
forte rivalsa si é presentata al via, é partita for- 
teehacorsoinmodo impeccabile.— 


Il club pensa alla promozione dalla Primavera e lui avvisa Thiago Motta: Questo gruppo forte” 


Montero, missione compiuta 
Puòallenarela Juve Next Gen 


GIANLUCA ODDENINO 


ompiuta la missione 

di traghettare la Ju- 

ventus verso acque 

piü calme etranquil- 
le, dopo l’esonero tempestoso 
di Allegri, Paolo Montero la- 
scia la panchina della prima 
squadra con un record (zero 
sconfitte in due partite: l’uni- 
co allenatore imbattuto nella 
storia bianconera) e con un’in- 
dicazione che tornerà utile 
all'amico Thiago Motta. «Que- 
sto èun gruppo forte - garanti- 
sce l’ex difensore uruguaiano 
-: oltre ad essere campioni, 


Il tecnico e il dna: 
“La mentalità non può 
essere un sistema di 
gioco: si nasce vincenti” 


ho visto grandi uomini. Però 
la mentalità non può essere 
un sistema di gioco: quella 
viene da dentro. Il vincente 
nasce vincente, come il lea- 
der, e per questo ogni giorno 
cerchi la vittoria. Se poi perdi 
pazienza, ma devi aver fatto 
di tutto per vincere. Possono 
educarti a casa, ma essere vin- 
cente viene dalla pancia del- 
lamamma». 

Queste sono state le ultime 
parole pronunciate da Monte- 
ro come allenatore della Ju- 
ventus, al termine della confe- 
renzastampa allo Stadium do- 
polavittoria sul Monza. Paro- 
le che andrebbero scolpite al- 
la Continassa per educare i 
giocatori e trasmettere quel 
dna bianconero che Montero 
ha ben incarnato in tanti anni 
eora cerca di fare lo stesso da 


3 


Paolo Montero, 52 anni, ha preso il posto di Allegri dopo l'esonero: dal 2022 guida la Primavera della Juve 


2 


Le partite di Montero 
da allenatore della 
prima squadra: ha 

ottenuto una vittoria 
(con il Monza) e un 


pareggio (a Bologna) 


2(6 


Le presenze 
in bianconero del 
difensore uruguaiano: 
preso nel 1996, è andato 
via nel 2005 
Ha conquistato 10 titoli 


tecnico. C'é riuscito con Dani- 
lo e compagni, nonostante i 
pochi allenamenti ele due par- 
tite ravvicinate, ma la rimon- 
ta di Bologna e il successo 
nell’ultima di campionato so- 
no come scintille da cui far ri- 
partire il sacro fuoco juventi- 
no. «Questa squadra è attacca- 
ta alla maglia e questo mi ha 
reso felice: mi porterò i ragaz- 
zi nel cuore», ha detto Monte- 
ro senza nascondere l'emozio- 
ne per quello che ha provato 
nel guidare la Juventus da alle- 
natore dopo essere stato una 
bandiera in campo. In pochi 
possono vantare questo dop- 
pio incarico nella loro vita - in 
tempi recenti ci sono riusciti 
Pirlo, Conte, Ferrara, De- 
schamps e Capello - ma nes- 
sun tecnico può dire di essere 
rimasto imbattuto sulla pan- 


Prato rimontata. L'allenatore D'Angelo: "Non vogliamo fermarci qui” 


Il sogno del Cus Torino Rugby continua 
È finale controla Lazio perla Serie A Élite 


MARIORAUTI 


ealtà e magia si fondo- 
no nel capolavoro di- 
pinto ieri nel ritorno 
di semifinale promo- 
zione dall'Iveco Cus Torino 
Rugby contro i Cavalieri 
Union Prato: gli universitari, 
per accedere alla finalissima 
perlaserie A Elite, il campiona- 
to di vertice in Italia, doveva- 


no infatti vincere di 13 o piü 
punti, segnando 4 mete, e cosi 
han fatto, curvando i toscani 
per 29-6 dopo il ko dell'andata 
per 34-27. Un'impresa eccel- 
lente confezionata nella pan- 
cia di un Albonico pieno fino 
all'ultimo centimetro, aperta 
da una meta centrale di Ed- 
ward Reeves (studente di 
Scienze Motorie) dopo appena 
4 minuti, parzialmente disin- 
nescata da un piazzato pratese 
peril 7-3 alla mezz'ora, segui- 
tada una seconda di maul e da 


una terza centrale di Groza 
(studente di Ingegneria 
dell’Autoveicolo) per il 19-6 
di fine primo tempo. La quar- 
ta e decisiva, una “coltellata” 
al fianco destro segnata e tra- 
sformata dal fuoriclasse ar- 
gentino Torres (Man of the 
Match) è arrivata poi a metà 
dellaripresa. A chiudere i con- 
ti un piazzato, anche baciato 
dal palo, di Zanatta (neolau- 
reato in Matematica). 

Il Cus, ad un solo anno dalla 
retrocessione dalla massima 


china bianconera. Korostelev 
nel 1961/61 pareggiò e perse 
una partita in campionato, 
mentre Corradini nel 
2006/07 (Serie B) perse le ulti- 
me due dopo le dimissioni di 
Deschamps. 

Una piccola soddisfazione 
per Montero, che resterà a To- 
rino («E la mia città, la mia ca- 
sa») e continuerà ad allenare i 
giovani bianconeri. L’ipotesi 
è quello di promuoverlo nella 
Next Gen dopo l’esperienza 
con la Primavera, iniziata 
nell’estate 2022 con un giova- 
nissimo Yildiz da svezzare. 
Difficilmente Massimo Bram- 
billa resterà, visto come è cor- 
teggiato da diversi club, e così 
Montero potrebbe giuidare i 
ragazzi in Serie C dopo l’elimi- 
nazioneai playoff. — 
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Lorenzo Sonego, 29 anni, esulta dopo la vittoria su Humbert (n. 13 Atp) 


È IL PRIMO ITALIANO AL SECONDO TURNO 


Sonego torna a brillare 
al Roland Garros 
“Felice del mio tennis” 


BARBARAMASI 


Impresa ritrovata per Lorenzo 
Sonego: al primo turno del Ro- 
land Garros, sulla terra parigi- 
na del Suzanne Lenglen, l’az- 
zurro batte in quattro set per 
6/4 2/6 6/4 6/3 il beniamino 
di casa Ugo Humbert, numero 
13 Atp e vincitore quest'anno 
dei due titoli a Dubai e Marsi- 
glia. E il primo italiano a rag- 
giungere il secondo turno del 
Roland Garros e il successo fa 
rumore perché è la seconda 
volta di fila che Sonego estro- 
mette dallo Slam di casa, sotto 
gli occhi dei suoi connazionali 
il venticinquenne mancino di 
Metz: l’anno scorso al secondo 
turno, quest'anno addirittura 
alprimo. «Mi dispiace perlui», 
dice alla fine del match, sapen- 
do bene quanto costi perdere 
in casa. Delle cinque sfide pre- 
cedenti fra i due (3 a 2 per il 
transalpino) due sono avvenu- 
te sul rosso di Montecarlo, do- 
ve Sonego strappò una vittoria 
di fuoco nel 2023, cedendo in- 
vece alla rimonta del francese 
in quella del mese scorso. 
Sonego arrivava a Parigi dal- 
la semifinale raggiunta nel 
Challenger di Torino e dalla de- 


Ir ragazzi dell Iveco Cus Torino Rugbyi in festa all Albonico di Grügliasco 


lusione del primo turno a Lio- 
ne, la sconfitta in due set con- 
tro un altro francese, la rivela- 
zione Giovanni Mpetshi Perri- 
card, wild card in tabellone e 
poi vincitore del torneo. Il suc- 
cesso su Humbert (il secondo 
contro un top 20 inun major) è 
benzina pura che lo fa volare 
dritto al secondo turno dello 
Slam in cui finora è andato più 
lontano, con gli ottavi raggiun- 
ti nel 2020 e nel 2023: l'anno 
scorso infatti, dopo Humbert, 
superó anche Andrey Rublev 
in rimonta di due set, prima di 
arrendersi a Kachanov. 

«Sono orgoglioso del tennis 
che ho giocato — ha ancora af- 
fermato Lorenzo -. Qui il cam- 
poè abbastanza veloce, la pal- 
la rimbalza alta e questo é un 
vantaggio peril mio gioco. So- 
no riuscitoa essere aggressivo 
cambiando marcia nel terzo 
set, a prendere campo e ad at- 
taccare di piü anche in rispo- 
sta». Mercoledi trova sulla 
sua strada il cinese Zhang Ziz- 
hen, n. 47 del ranking Atp, 
che ha incontrato una volta so- 
la, l'anno scorso sull'erba di 
Eastbourne, e da cui ha incas- 
sato una sconfitta. — 
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serie, avrà così la possibilità di 
ritornarci sabato prossimo. Ad 
attendere gli universitari in fi- 
nale ci sarà la Lazio Rugby 
1927, che nell’altra semifinale 
ha domato in scioltezza Vero- 
na (51-16 il totale). Si gioche- 
rà in gara secca: sede e orario 
sono ancora da definire, anche 
se è probabile si disputerà a Fi- 
renze. «Sapevamo di potercela 
fare: la partita di settimana 
scorsa era stata un’anomalia e 
oggi l'abbiamo dimostrato - 
sorride a fine gara l'allenatore 
Lucas D'Angelo — In finale ci 
aspetta la Lazio: una grande 
squadra. Daremo il massimo, 
come sempre, anche perché 
non temiamo nessuno. Siamo 
partiti in 36 squadre, siamo 
due: è un grande risultato ma 
nonvogliamo fermarci». — 
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TI 


A PIEDI E 
CON IL TRENO 
TRALANGE 


MONFER RATO 


ESCURSIONI 
IMPERDIBILI 


tà 


Diego Vaschetto 


A pte CE Con ien ent 
Lc ari ghi e 


II 8g 7:115 


In questo volume, Diego Vaschet- 
to presenta un'originale selezione 
di escursioni green e sostenibili tra 
Langhe e Monferrato: per ogni iti- 
nerario é prevista la possibilità di 
raggiungere in treno il luogo di par- 
tenza (e in molti casi anche quello di 
arrivo), utilizzando alcune spettaco- 
lari tratte ferroviarie. Per ogni itine- 
rario: scheda tecnica con lunghezza, 
dislivello e informazioni su orari e 
frequenza dei treni, una cartina det- 
tagliata, la descrizione del percorso, 
approfondimenti su storia, arte, ar- 
chitettura e ambiente. 


a 10,90 € in più. 
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* BRUTTO 

TRAME rent ie 
di Daniele Cavalla * X X INTERESSANTE/DIVERTENTE 

* * * * BELLO 
FURIOSA - A MAD MAX SAGA e agli abitanti di villaggi e città deve essere AMBROSIO 
*x** Fantasy. Regia di George Miller, con spiegato come si vota. E per la prima volta Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
Anya Taylor-Joy e Chris Hemsworth. Durata parte un censimento. Chiuso perlavori 
148 minuti. Rapita da bambina da una banda CIVIL WAR CENTRALE 
di criminali guidati dal potente Dementus, la — XXX Drammatico. Regia di Alex Garland, Via Carlo Alberto, 27,tel.011/540110. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 


guerriera Furiosa 


otta per la sopravvivenza. 


Nuovo episodio della celebre saga comincia- 


ta con Mel Gibson 


UNA STORIA NERA 


mattatore. 


XXX xXx Drammatico. Regia di Leonardo D'A- 


gostini, con Laetiti 


a Casta e Andrea Carpen- 


zano. Durata 105 minuti. Dopo alcuni anni di 


matrimonio e tre fi 


ma l'ex marito non 
tinua a renderle la 


gli, Carla si separa da Vito 
accetta la decisione e con- 
vita un inferno tra minacce 


e violenze. Dal romanzo di Antonella Lattanzi. 


IF - GLI AMICI IMMAGINARI 


*** Fantasy. Regia di John Krasinski, con 
Ryan Reynolds e Cailey Fleming. Durata 104 
minuti. Cal vanta un dono straordinario: vede 
e sente le voci degli amici immaginari degli 


altri. Un giorno inc 


sue stesse qualità, 


ontra una ragazzina con le 


cerca di nuovi bambini a cui fare adottare le 


creature rimaste senza amici. 


IDANNATI 


XX% Drammatico. Regia di Roberto Miner- 
vini, con Jeremiah Knupp e René W. Solo- 


mon. Durata 89 m 


nel corso della guerra di Secessione america- 
na l'esercito manda un gruppo di soldati vo- 
lontari verso gli stati dell'Ovest con il compito 
di pattugliare zone inesplorate. Esordio nella 
fiction del pluripremiato documentarista. 


RITRATTO DI UN AMORE 


*** Biografico. 


con Cécile de France e Stacy Martin. Durata 
122 minuti. La relazione passionale e artisti- 
ca tra il celebre pittore Pierre Bonnard e la 


sua compagna di arte e vita Marthe, vissuti a 
cavallo tra Ottocento e Novecento. 


IL GUSTO DELLE COSE 


** * Sentimenta 


con Juliette Binoche e Benoit 


con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Durata 
119°. La fotoreporter Lee e un gruppo di gior- 
nalisti attraversano gli Stati Uniti devastati 
dalla guerra civile per raggiungere il presiden- 
te americano a Washington al fine di realizza- 


re un'intervi 


VANGELO SECONDO MARIA 


sta che entrerà nella storia. 


XX% Drammatico. Regia di Paolo Zucca, 
con Benedetta Porcaroli e Alessandro Gass- 
mann. Durata 105 minuti. Trasposizione per 
il grande schermo del romanzo scritto nel 


(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 
& 16.00 


RitrattodiunamoreVM14 
RitrattodiunamoreVMI&V.0. + 18.20(sott.it.) 


Furiosa-AMadMaxSagaV.0. & 20.45(sott.it.) 


CITYPLEX MASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi:€6,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


IF-Gliamiciimmaginari & 17.00-19.40 


Garfield: unamissione gustosa 


Dir A & 17.40 
1979 da Barbara Alberti, è un atipico ritratto = 
di Maria di Nazareth. TheFallGuy . s 2150 
IL CORAGGIO DI BLANCHE Ilregnodelpianetadellescimmie 
xc * Drammatico. Regia di Valérie Don- & 17.00-21.15 


zelli, con Vi 


rata 105 mi 


rginie Efira e Melvil Poupaud. Du- 
inuti. Nella vita di Blanche, inse- 


gnante in Bretagna, irrompe un vecchio com- 


VangelosecondoMaria & 16.50-19.45 


Milano -TheInsideStory of ItalianFashion 


anto desidera. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 


kley. Durata 102 minuti. 


se, le autorità indagano. 
C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN 


*** Commedia drammatica. Regia di Pa- 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. 


rancese Dodin e la cuoca Eugenie danno vita 
a piatti straordinari e a una storia d'amo 
che non prevede però il matrimonio che 


XXX% Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
el 1922 la tranquilla 
vita quotidiana di una cittadina costiera ingle- 
se viene sconvolta da una serie di volgari let- 
ere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 


stra di Venezia. 
ILCASO GOLDMAN 


cessato per la rapina a una 


sò la morte di due person 
presto un'icona della sinistra intellettuale, vie- 
ne difeso da un giovane avvocato con cui il 


re Con Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- 
ui ti. A Budapest il diciottenne Abel prepara l'e- 
same di maturità: l'imprevista bocciatura sca- 
ena tra il padre nazionalista e l'insegnante 
progressista un conflitto che si trasformerà 
n un caso politico. Opera premiata alla Mo- 


*o** Drammatico. Regi 
con Arieh Worthalter e Arth 
115 minuti. Nel 1975 in Francia l'attivista di 
estrema sinistra Pierre Go 


insieme si mettono alla ri- "I E & 18.50 
pagno di liceo che comincia a corteggiarla: na 
SSA un rapporto che si rivelerà lì se-  AbigailVMl4 & 2140 
condo tempo per lei pieno di insidie. Dal ro- —Furiosa-AMadMaxSaga —— « 18.40-20.30 
manzo di Eric Reinhardt. Furiosa- AMadMax Saga ATMOS 
CHALLENGERS « 17.00-2130 
XXX Commedia drammatica. Regia di Luca pen n 1 

inuti. Nell'inverno del 1862 Guadagnino, con Zendaya e To O L'odio(restauratoin4K) — & 1845 
Durata 131 minuti. Ex promessa del tennis e CLASSICO ici 5 tel.011/5363323 
costretta da un infortunio a ritirarsi, la sedu- ! — 
cente Tashi diventa allenatrice del marito Riposo 
uoriclasse in declino, e lo iscrive a un torneo DUE GIARDINI 
dove gioca anche il fidanzato di un tempo Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. 
nonché ex amico inseparabile del consorte. Riposo 

Regia di Martin Provost, NIENTE DA PERDERE ELISEO . : 
Aie Drammatico Regia di Delphine Delo- "ME Desc etn 
rata 104 minuti. Sylvie vive a Brest con i due I n 
igli, una sera ene e al bar a lavorare viene Marcellomio V.0. 18.15-18.45-21.15(sott. it.) 
avvertita che il più piccolo si è ferito in casa. —Contfidenza s 16.10-18.40 
La donna viene denunciata per inadempienza  Cattiverieadomicilio & 21.10 

le. Regia di Tran Anh Hung, nella cura dei figli, il bambino dato in affida- ligustodellecose & 16.00-18.30-21.00 

agimel. Dura- mento in attesa de processo. FRATELLIMARX 
a 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo DAA Sn rammatico Regio di Gabor Reisz, SS unde fiesta unde t Nate oram A 


Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Furiosa-AMadMaxSaga —— « 16.30-18.30-20.45 


RitrattodiunamoreVM14& + 16.00-18.15-21.00 


Unaspiegazionepertutto — « 16.00-21.15 


GREENWICH VILLAGE 
ViaPo,30,tel.011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


Furiosa-AMadMaxSaga ^ «15.30-17.45 


a di Cédric Kahn, ^ IICasoGoldman & 15.30-18.15-20.45 


ur Harari. Durata —Furiosa-AMadMaxSagaV.0. « 20.30(sott.it) 


dman viene pro- lIcoraggiodi Blanche & 15.45-18.00 


armaciachecau- llcoraggiodiBlancheV.0. — « 20.30(sott.it.) 


e. Diventato ben IDEAL 
CorsoBeccaria,4,tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, under 


18, studenti, universitarifinoa27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:€. 6,00 


Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan rapporto s'incrina al primo impatto. Da una —Furiosa-AMadMaxSaga  & 15.50-17.45-18.40-21.50 
abdica in favore della democrazia: ai monaci storia vera. VangelosecondoMaria & 15.45 
DEL 27 MAGGIO 
2024 
Alfieri Centro Studi Sereno Regis Hiroshima Mon Amour SpazioKairüs 
Piazza Solferino, 2, tel. 011/5624800. "Back to Via Garibaldi, T3 Via Bossoli, 83, tel. 071/3176636. “FrankMatano | viaMottalciatta7, tel. 3517343492. 
Momix" di Moses Pendleton. Riposo "Over Sympathy - Pensi di far ridere?”” Riposo 
Mercoledì 29 maggio Ore 20.45 Martedì 28 maggio Ore 21.00 
e sms Colosseo TeatroCafé Muller 
huditoriumG. Agnelli/Lingotto Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. ParcoDora Via Sacchi,18/d"Chochma” con Hannah Finn. 
Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Concerto" “DragPennyOpera" diecon:CompagniaNina's | ViaTreviso42f*Uccio DeSantisin "Stasera Regia di Firenza Guidi. 
diretto da Vladimir Jurowski con Bayerisches Drag Queens. con Uccio" Sabato] giugno re 19.00 
Staatsorchester, Alexander Melnikov Giovedi 30 maggio Ore 21.00 Giovedì 6 giugno Ore 21.00 i 
pianoforte. — ? Torino Fringe Festival 
Giovedi 30 maggiore 20.30 Combo Pathfinder Teatro null Off Topi Rotten Hamlet. Una storia a 
Auditorium Mauro Borghi Corso Regina Margherita, 128 n prgn 16:e O1 798340. brandelli” da Amleto di William Shakespeare 
7 Riposo Tit con edi: Cecilia Scrittore, Vene Vieitez, Andrea 


Corso Vercelli |41 
Riposo 


> 


uditoriumRai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Concerto” 
diretto da Daniel Harding con Frank Peter 
Zimmermann violino, Orchestra Sinfonica 
azionale della Rai. 

Venerdi 31maggio 0re 20.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Hybris" di Flavia Mastrella, 
Antonio Rezza con Antonio Rezza, Ivan 
Bellavista, Manolo Muoio, Chiara Perrini, Enzo 
Di Norscia, Antonella Rizzo, Daniele Cavaioli. 
Martedì 4 giugno Ore 19.30 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
Domenica 9 giugno alle ore 11.00 ”La battaglia 
dei cuscini” di Compagnia Melarancio. 


Cavallerizza Reale -Maneggio 
via Verdi, 9, tel. 011/5176246. 
Riposo 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

a Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. “I 
mercoledì del Conservatorio: Gianluca Cascioli 
due libri di studi per pianoforte” 

Mercoledì 29 maggio Ore 17.00 


=. 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Un 
delitto avrà luogo" di Agatha Christie con 
Carlotta lossetti, Elia Tedesco / Tommaso 
Caldarella, Andrea Beltramo. Regia di Girolamo 
Angione. 

Mercoledì 29 maggio Ore 21.00 


Gobetti 
Via Rossini, 8, tel. 071/5169555 - 800 235 333. 
"ll panico" di Rafael Spregelburd con Arianna 
Scommegna, Jurij Ferrini, Simona Bordasco, 
Roberta Calia, Lucia Limonta, Elisabetta 
Mazzullo, Viola Marietti, Francesca Osso, 
Michele Puleio, Dalila Reas. Regia di Jurij 
Ferrini. 

Domani Ore 19.30 


Piccolo Teatro Comico Lupo musiche di Teatro Strappato. 


Via Osoppo, 55, tel. 011/364859.“Nonsifanno Martedì 28 maggio Ore 21.00 
capricci a Ferragosto” . 
Venerdi giugno Ore 21.00 Lavanderia a vapore 


Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. "Pretend 
itsaToilet" diSara Leghissa. 


Punto Verde Giardini Reali Venerdi 31maggio Ore 17.30 
V.lel Maggio 
Riposo TeatroLeSerre 
P via Tiziano Lanza 31 Festival sul filo del Circo 
Regio -Puccini Dance Circus Opera, per coro di corpi 


Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
"Concerto" diretto da Claudio Fenoglio con 
Orchestra Teatro Regio Torino, Coro di voci 
bianche Teatro Regio Torino. 


estrumenti”regia e coreografia di: Caterina 
Mochi Sismondi con Elisa Mutto, Sara Frediani, 
Marta Alba, lolanda del Vecchio,Rocio Belen 


h ; Reyes Patricio. 
iin. Ore 20:0 Venerdì giugno Ore 21.00 
Sonic Park i 
null OGR Torino -Corso Castelfidardo, 22‘0mar | Teatrodella Concordia 
Apollo” Corso Puccini, tel. 011/4241124. 
Martedì 4 giugno Ore 21.00 Riposo 
Soundtown Sala Polivalente 
Via Berthollet, ,25, tel. 011/6696331. Via Trieste n.1, tel. 0119882344. 
Riposo Riposo 


T1 


LUNEDÌ 27 MAGGIO 2024 LASTAMPA 45 


DEL 27 MAGGIO 
2024 
Furiosa-AMadMaxSagaV.0. & 20.40 s mss —€— — CARMAGNOLA IF-Gliamiciimmaginari & 18.00 
" mm " " la Nizza, el. null. Prezzi: ,90 intero; rid.,ragazzifinoa 14 anni, H H H 
IF- Gliamici immaginari & 16.00-16.00 over 68€ 5,00 Matinee. Proiezoni2D-int.€:10,50,rid € 900 M Tu Ilregno delpianeta delle scimmie 
Milano- The Inside Story of Italian Fashion Garfield: unamissione gustosa Rinoso i u & 20.45 
& 20.05 x 1710 p Garfield: unamissione gustosa 
Back ToBlack & 2200 : =" CHIERI & 18.00 
ssi Vangelo secondoMaria & 19.30 z 
mE - eta ae” Challengers & 21.50 Ci ea Unastorianera s 21.00 
sii « 1830-2120 BackToBlack e 17.50 Garfield: unamissione gustosa segni 
Challengers & 1510-2230 MEE & 2T pem "i s DI Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
TheFallGu & 7.40-20.05 igai Si ange oseconcoana sc. VangelosecondoMaria  & 20.00 
LUX : IF-Gliamiciimmaginari & 16.50-18.00-20.00 COLLEGNO = 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00intero;Ridotto€ 8,00 Laprofeziadelmale VM14 & 22.20 CINEMAPARADISO , Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
Ilregnodelpianetadellescimmie Furiosa-AMadMaxSagaV.0. « 19.00 0] Dd & 21.00 
i 18.00-21.00 Furiosa-AMadMaxSaga i s I7.00-18.50-20.10-21.00-22.00 IF-Gliamiciimmaginari & 17.00-20.00 RIVOLI 
Furiosa- AMadMax Saga 18.05-21.05 liregno del pianetadelle scimmie CUORGNÈ CINEMA TEATROBORGONUOVO 
Furiosa-AMadMaxSagaV.0. 20.50 a 16.10-19.20-71.30 MARGHERITA Via Roma, 149/c,tel.011/9564946. 
MAS mmu au S LEE TheFallGuy a 19.10-21.50 Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi: €6,00 intero; Riposo 
overeoferialie 00 rezenso Mero AACE sudane — | Thanksgiving-Lamortetiringrazierà VM14 IF-Gliamiciimmaginari — « 18.30 DONBOSCODIGITAL 
z Via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. 
Superluna & 16.00-18.00-20.30 & 2230 Furiosa-AMadMaxSaga4&K  « 21.00 Chiusuraestiva 
AcrossV.0. & 16.00(sott.it.) Ilsegreto diLiberato & 15.30 GIAVENO pres 
Unastorianera & 18.00 Ricominciodame & 2100 S.LORENZO — UEMA TEATRO GORETTI 
ChallengersV.0. & 20.30(sott.it.) COSTA Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Universicircoscritti & 16.00 AGNELLI Riposo Riposo 
Tutto quello chehai & 18.30 Via P..Sarpi,111,tel.011/6198399. Prezzi:€5,00intero;4 IVREA SAUZED'OULI 
e — n napa ETT & 2100 o €— EEO SAYONARA. — 
& ZU. «IL P ia Monfol, 23, tel.01 A 
NAZIONALE Via Baretti, 4,tel. 011/655187. Prezzi: €5,00 intero;4 LaprofeziadelmaleVM14 — « 21.00 Rinoso 
ViaPomba,7,tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. al POLITEAMA p 
Ridott. AbDI4E 5,50- Abb. Under26€ 4,00. 0ver68/Under1 8/Universitary | Elafestacontinua! & 10.50 Via Piave, 3,tel.0125/641571. Prezzi: €6,00 intero; SESTRIERE 
Diario. Aree e b, CINETEATROMONTEROSA Furiosa-AMadMaxS « 2100 
Marcello mio V.0. 16.00-18.30-21.00(sott.it.) Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. Prezzi:€4,00intero;rid. 4 Page, axsaga : Let APR OI 
C'eraunavoltainBhutan 16.30-18.45-21.10 Tatami-Unadonnainlotta perla libertà Riposo 
Cattiverieadomiciio 16.15-1845-2115 « 2100 i smi sr 
IDannati 16.30 CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA 32:9) 70 [87A | IF-Gliamiciimmaginari & 15.00-17.20-18.40-19.40 MULTISALAPETRARCA 
Anselm 18.50 AVIGLIANA Il regno del pianeta dellescimmie Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€5,00intero;Eccettofestivie prefestivi 
IDannatiV.0. 20.30(sott.it.) AU OAA FASSO & 18.45-2110-2210 Furiosa-AMadMaxSaga & 2045 
co NN 15,tel.011/531400. Prezzi: €8,50 intero:Milit. Under 18 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi,tel.340/7229490. Prezzi:€6,00intero;4,5 Furiosa-AMadMax Saga & 15.30-16.15-18.30-19.20 Marcello mio & 21.15 
Univ, lostudic: 5€+65,€30,00abb.6ingr.;€ 57,00abb.12ingr,3Drid. ^ | PalazzinaLaf 16.00-18.30-2115 19.45-21.40-22.00-22.30 Ilregno delpianetadelle scimmie 
Es —————— ETET BEINASCO Challengers 4 16.20 & 2100 
-Gliamiciimmaginari —» 15.50-17.30-19. ; 1 
Unastorianera ] a 2145 THESPACECINEMA BEINASCO Vangelo secondo Maria anu VALPERGA 
Challengers « 55018402130 VialeG. Falcone. Prezzi:€9,40 intero;Ridotto bambinifinoa 10 anni €7,40 nastorianera : & Ll. AMBRA M EEEN 
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ROMANO $ uud PE Ricomincio dame & 21.00 Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€6,00 intero; 
Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€8,00 intero;Abb.14:€ 5,5 - Garfield:unamissione gustosa : 
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Ilmiopostoèqui a 1840 AbigailV IA PIANEZZA VINOVO 
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ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 — telefono 349 
8171960) Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedi-venerdi 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


fuori fermat 
> 


FRITTO, Cu 
A CUOR LEGGERO. 


b E — v 7 


PANZANELLA CROCCANTE 


pei d persone 


DISA TI SEE 


Oltre 100 ricette d'autore, 
testate e sperimentate, 
per fritti buoni, sani e leggeri. 


Scopri un mondo di sapori deliziosi e croccanti con oltre 100 ricette creative 
e salutari, tutte preparate con l'aria calda a 200? anziché l'olio. Dalle patate 
alle cozze gratinate, dai timballi ai dolci, ogni piatto unisce gusto, semplicità e 
croccantezza. Troverai inoltre consigli su come scegliere e pulire la friggitrice 
ad aria, insieme a suggerimenti per condimenti ideali. Porta in tavola tutta la 
bontà del fritto... sempre a cuor leggero. 


DAL 29 MAGGIO AL 21 GIUGNO LASTAMPA 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 12,90 € in più. 4 N ———— I M —R—«MÀ— 9 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. | ——1@m@my 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 
8.00 
8.35 


Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. 

ATTUALITÀ 

Storie italiane. ATTUALITÀ 
ŒE Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore 2. 
SOAP OPERA 

TGL. ATTUALITÀ 

Lavita in diretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


9.50 
11.55 


13.30 


14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 


20.30 
20.35 


21.30 Meraviglie 

DOCUMENTARI. Alberto Angela 
tornaa Pompei per raccontarci le nuo- 
ve scoperte degli archeologi.Dai nuovi 
scavi emerge un salone decorato con 
soggetti ispirati alla guerra di Troia. 


23.50 Cose Nostre. 
DOCUREALITY 

Sottovoce. ATTUALITÀ 
Che tempo fa. ATTUALITÀ 
RaiNews24. 


ATTUALITÀ 


1.25 
1.55 
2.00 


RAI 2 


8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 


Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33. ATT 

Ore 14. ATTUALITÀ 

Squadra Speciale Cobra 11. 
SERIE 

16.20 Squadrafluviale Elbe. TELEFILM 
1710 
TELEFILM 

Rai Parlamento Telegiornale 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 
Elezioni Europee 2024 - 
Interviste. INFORMAZIONE 


18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 Davicinonessunoè normale 

SPETTACOLO. Prosegue l 
inedito people show condotto da 
Alessandro Cattelan, che approfon- 
dirà le piccole e grandi manie uma- 
nein manieraoriginale e divertente. 


23.50 
120 
2.30 
3.30 
9.15 
9.99 


Tango. TALK SHOW 

I Lunatici. ATTUALITÀ 

Calcio Totale. CALCIO 

Casa ltalia. ATTUALITÀ 

Rex. SERIE 

Zio Gianni. SITUATION COMEDY 


Squadra Speciale Stoccarda. 


RAI 3 


9.45 
10.25 


ReStart. ATTUALITÀ 

Elezioni Europee 2024 - 
Messaggi Autogestiti 

Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

T63 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e presente. RUBRICA 
TG Regione. - TG3. ATTUALITÀ 
Leonardo. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 
Tribuna Elettorale - Elezio- 
ni Europee 2024: Confronti 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

T63. - TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Riserva Indiana. MUSICALE 

Il Cavallo e la Torre. ATT 

Un posto al Sole. TELEROMANZO 


10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.50 
15.05 
15.20 


16.00 
17.00 
19.00 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


2120 Farwest 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il programma di Salvo Sottile 
che darà voce al disagio, all'impo- 
tenza e all'indignazione di quanti 
subiscono prepotenze e ingiustizie. 


24.00 
1.00 
1.05 
1.35 
2.15 


Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ 
Meteo 3. ATTUALITÀ 

O anche no. DOCUMENTARI 
Sorgente di vita. ATTUALITÀ 
Rai News 24: Rassegna 
Stampa. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


8.00 

8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
14.50 
15.00 
15.05 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi 
Beautiful. SOAP OPERA 
Endless Love. TELENOVELA 

lo Canto Family. SPETTACOLO 
L'Isola Dei Famosi 

La promessa. TELENOVELA 

La Promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 

La ruota della fortuna 

Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


2120 lo Canto Family 
SPETTACOLO. Dodici famiglie, 
divise İn sei squadre, sono pronte an- 
che stasera ad emozionare conle loro 
voci. Al Bano, Orietta Berti e Claudio 
Amendola giudicanole performance. 


0.50 
1.23 
1.25 


Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 
Il silenzio dell'acqua. 
FICTION 


2.10 
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ITALIA 1 RETE 4 
7.55 Unaspada per Lady Oscar. 7.45 Brave and Beautiful. SERIE 
CARTONI ANIMATI 8.45 Bitter Sweet - Ingredienti 
8.25 Chicago Fire. SERIE d'amore. TELENOVELA 
10.15 Chicago P.D.. SERIE 9.45 Tempesta D'Amore. TELENO- 
12.10 Cotto E Mangiato - Il Menù VELA 
Del Giorno. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
12.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 
13.00 L'Isola Dei Famosi 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 
13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. ATT 
14.00 The Simpson. 15.25 Retequattro - Anteprima 
CARTONI ANIMATI Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.20 N.C.I.S. New Orleans. sERIE | 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
17.10 Thementalist. SERIE 16.30 Poliziotto superpiù. FILM 
18.10 L'Isola Dei Famosi (Comm., 1980) con Terence 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Hill, Herb Goldstein. Regia di 
19.00 Studio Aperto Mag. ATT Sergio Corbucci. X 
19.30 CSI. SERIE 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
20.30 N.C.1.S.- Unità Anticrimine. | 19.40 Terra Amara. SERIE 
TELEFILM 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


21.20 Lafreddalucedel.. — Xx 

FILM. (Az., 2012) con Henry 
Cavill, Sigourney Weaver. Regia di 
Mabrouk El Mechri. La vacanza di 
Will viene scossa dal rapimento del- 
la sua famiglia. ... 


23.15 


0.10 
0.45 
120 


Cold Case - Delitti irrisolti. 
SERIE 

Sport Mediaset Monday Night 
Drive Up. ATTUALITÀ 

Cotto E Mangiato - Il Menù 
Del Giorno. ATTUALITÀ 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta 
igranditemi di attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi degli eventi 
che interessano il Paese. 


0.50 Harrow. SERIE 

1.45 Tg4-Ultima Ora Notte. ATT 

2.05 Comeunarosaal naso. FILM 
(Comm. 1976) con Vittorio 
Gassman, Ornella Muti. Regia 
di Franco Rossi. X 


DEL 27 MAGGIO 
2024 


LA? 


6.40 Anticamera con vista. AT- 
TUALITÀ 

Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 
C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 L'assassinio del Banchiere... 
DOCUMENTARI. La morte 
sospetta di un banchiere italiano 
infuga a Londra, scatena un'inda- 
gine internazionale che coinvolge 
anche il Vaticano. 


0.20 
140 
2.20 
2.55 
5.00 


Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
Camera con vista. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 


DIGITALI TERRESTRI 


8 | DMAX 52 


RAI 4 a | RAI5 23 | RAISTORIA s | RAI MOVIE % | NOVE 3 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 
17.30 Hawaii Five-0. 17.10 OsnSmith-Cajko- | 17.00 Italiani. Doc 10.55 Ilvegetale. 17.30 Little Big Italy 17.25 Buying & Selling 17.15 Il ritmo dell'amo- 1145 Cortesie per gli 
SERIE vskij-Mah- 17.55 Sapere:i proverbi FILM 19.15 CashorTrash- 18.25 Piccole case per re. FILM ospiti. LIFESTYLE 
19.00 Bones. SERIE ler-Prokofiev ierieoggi. Ilmot- | 12.25 Navigator. Chi offre di più?. vivere in grande. 19.05 Alessandro Bor- 13.55 Casa a prima vista 
20.35 Criminal Minds. 19.05 Save The Date. to degli antichi FILM SPETTACOLO SPETTACOLO ghese - Celebrity 16.05 Abito da sposa 
SERIE DOCUMENTARI 18.25 Se Scoppia La 14.00 Lamagnifica 20.25 Don'tForgetthe 18.55 LoveitorList Chef. LIFESTYLE cercasi. DOC 
21.20 Diabolik - Ginko 19.15 RaiNews - Giorno Pace. preda. FILM Lyrics - Stai sul it - Prendere o la- 20.10 TrisPerVincere - 18.05 Primo appunta- 
all'attacco!. FILM 19.20 Dorian, l'arte non 19.15 RaiNews-Giorno | 15.35 La piùgrande pezzo. SPETTACOLO sciare. SPETTACOLO Anteprima. SHOW mento. SPETTACOLO 
23.15 Lafuriadiun invecchia. Doc 19.20 R.A.M.. Doc rapina del West. 21.25 CashorTrash- 19.55 Affarial buio. 20.15 TrisPer Vincere. 19.25 Casaaprima 
uomo - Wrath of 20.15 Prossimafermata | 19.40 Restore. noc FILM Speciale Prime DOCUMENTARI SPETTACOLO vista. SPETTACOLO 
Man. FILM Asia. DOCUMENTARI | 20.10 Ilgiornoelastoria | 17.35 Bandolero!.FiLM Time. Gioco 20.25 Affaridifamiglia. | 21.30 GialappaShow - 2135 Hercai-Amoree 
115 AnicaAppunta- 2115 L'amorenonsisa. | 20.30 PassatoePresente | 19.25 Morganilpirata. 23.50 CashorTrash - SPETTACOLO — Anteprima. SHOW vendetta. SERIE 
mento Al Cinema. FILM 2110 Italia viaggio FILM Speciale Prime 21.20 Cosadira'lagen- 2135 GialappaShow. 23.35 Dr.Pimple Pop- 
ATTUALITÀ 22.50 Sciarada - Il cir- nella bellezza. poc | 2110 Geronimo! FILM Time. SPETTACOLO te. FILM SPETTACOLO per: la dottoressa 
120 Criminal Minds. colo delle parole. 22.05 Grandi della TV. 23.00 L'oro di Macken- 135 NakedAttraction 23.20 Sexe Techno. 24.00 GialappaShow - schiacciahrufoli. 
SERIE DOCUMENTARI DOCUMENTARI na. FILM Italia. LIFESTYLE DOCUMENTARIO Anteprima. SHOW LIFESTYLE 


17.00 La febbre dell'oro: 
miniere perdute. 
DOCUMENTARI 
Vado a vivere 

nel bosco: Raney 
Ranch. 

LIFESTYLE 

EAT Emporio 
Armani Milano - 
Germani Brescia. 
BASKET 
WWERaw. 


18.50 


20.45 


23.05 


WRESTLING 
Ce l'avevo quasi 
fatta. LIFESTYLE 


1.05 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DI OGGI 


Situazione 


Pressione di nuovo in diminuzione, arriva 
una perturbazione. Giornata che vedrà un 
graduale peggioramento del tempo al Nord, 
specie dal pomeriggio, con temporali che 


SOLE 


Tempo stabile al Centro-Sud, in Emilia Romagna orientale e lungo 
le coste dell’alto Adriatico, con solo qualche annuvolamento e la 


possibilità di brevi rovesci nelle zone interne del Sud. 


TEMPORALE v NEBBIA == NEVE 
i 


Nord 


dalle regioni occidentali si incammineranno 
verso quelle orientali entro la notte. 


Il tempo gradualmente tenderà a 
peggiorare dalle Alpi verso le pianure 
del Nordovest con temporali via via 
più forti e con grandine. 


3 


VENTO 


Centro 


La giornata trascorrerà con una mag- 
gior nuvolosità sui settori appenninici 
e un cielo più sereno altrove. Clima 


anche estivo. 


DIDOMANI 


Ancona 8.6 
Aosta 4.8 
Bari 11.1 
Bologna 8.5 
Cagliari 12.5 
Campobasso 7.8 
Catanzaro 8.0 
Firenze 12.2 
Genova 11.9 
L'Aquila 6.3 


LA PREVISIONE 


Perturbazione in spostamento verso i ) 
est. La giornata vedrà un tempo spes- dapprima soleggiata un po' ovunque, 


so instabile al Nordest, e poi lungo la 
fascia adriatica centro meridionale. 


QUALITÀ DELL'ARIA 
PM10 PM2.5 NO, SO, 


6.9 
4.1 
7.6 
6.8 
8.1 
6.0 
5.0 
9.6 
8.8 
5.1 


&  NUVOLOSO ED POCONUVOLOSO ®© coperto CC.) VARIABILE (CC) — PIOGGADEBOLE CC) PIOGGAINTENSA C 
MARE CALMO. ——— “ N 


POCOMOSSO =A 
Sud 


Giornata con una 


sarà prevalente. 


LA PREVISIONE 
DI DOPO DOMANI 


4.0 0.8 Milano 
29 01 Napoli 
6.7 13 Palermo 
65 0.6 Perugia 
54 12 Potenza 
29 02 Roma 
14 03 Torino 
65 0.5 Trento 
13.8 46 Trieste 
20 02 Venezia 


Valori espressi in pg/m? 


settori appenninici e zone vicine ad 
essi. Sul resto dei settori il bel tempo 


Pressione non cosi salda. Giornata 


ma nel pomeriggio scoppieranno dei 
forti temporali sull'arco alpino. 


$ C 


IL SOLE LA LUNA 
SORGE ALLE ORE 05.49 SI LEVA ALLE ORE 00.34 
CULMINA ALLE ORE 13.26 CALA ALLE ORE 08.45 


TRAMONTA ALLE ORE 21.05 ULTIMO QUARTO 30 MAG 


a LE NEWSLETTER 
MARE MOSSO. AV 


locale instabilità sui 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetrernich Di 


(nzam 


"I [ 


Metternich 
PMI0 PM2.5 N02 S0, La newsletter de La Stampa 
151 131 177 13 dedicata agli Esteri a cura di 
K O05 29 96 Alberto Simoni 
8.0 49 30 03 
TS) DE mu 103 
7.0 49 20 02 
8.6 64 65 08 
124 108 122 10 
9.1 7.9 49 02 
109 90 117 31 dpt din 
O OD TA Per le ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa. it 
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E c. > 
PESTO ana CALAERESE 
ROSSI MANDORLE 


ARELLA 


ONEDIS ORRENTO IGP 


zz 


m 


BOLOGNA IGP 
NO REGGIANO 
—— 


ET di 


N 


Giro d'Italia 


WOMEN 


